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La seduta è aperta alle ore 16.

Sùl processo verbale.

LEPORE, segretario,c1à le,t'tura d,eLprocesso
verbale de~lJa seduta precedente.

ALLEGA'l'O. Domando di, parlarle.
PRESIDEl\!TE. No ha facoltà.
ALLEGATO. È col cuore g1onfiodalla COH1~

mozione che io voglio commemO'I'are i lavo~
ratori caduti a TorremaggioI'e. Ancoria una
volta nella terra del Mezzogiorno è stato spar~
so il sangue dei lavora,tori...

PRESIDENTE. OnorevoilJe slem.atore,è co~
mune a tutto il Slenato il senso di commozione
e di compianto. per le vittime degli episodi lut~
tuosi e slangllinosi che si sono vl8lrifica,tinel
PaeS!8.

Al di fuori elI ogni divi,sione di partito, al
di fuo.ri di ogni corrente politIca, il Senato è
unanime nell'e!sprimere il suo' dolore quando
sangue italiano, saJ).gue di IlJavor,atori,di umili
cittadini italiani macchia il Belciato delle no~
stl'l6 cilttà e i solchi della nostra tlerra! Ma non
è ques,to il momento di ripeterle il dibattito di
stamane. Non so quale sia lo 'SIC()PO'del suo
disCìOllS'O;se eUa im,t,endiefar,e il pro'0es's'o deUe
lIesponsabilità, manCia il Minisltro competente e
discutere della ques1tione in questo momento
non si' può. Se viceve,rsa vuoI ,clommemorare le
vittime, ella sarà conternto che il Senato, neUa
sua uDJanimità, 'e1slprimaquest'Q!sen,s,o di dol1l0're
e mandi un saluto ai morti di Ton'emaggiorR,
qualunque sila illa causa e lo svolgimento dei
fatti. Tutti i morti iltaliani, sopra:ttutto se ap~
part,ell'Emti al popolo, non possono che avere
il nOlstro saluto. Ma la prlego eli rinviare le sue
iniziative al momento opportuno. (Approv'l,n
zioni unanimi).

ALLEGATO. La ringrazio, signor Presi--
dent,e,e prendo atto di quanto lei ha affermato.

PERSICO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha f;:Leoltà.
PEHSICO. Ho PI'2'SIQla parola per dichiarrart'

ane, se fù<slsj Ist3JbOI prlci::3ente'ne:lìla sEtdiutla di ileil'i,
avrei votato contro l'ordine del giorno Scocr:i~
marro.

PRESIDENTE. Se non si fanno altre Ù'8ser~
.seziolllli, :il verbal<e ,si intende appl'iOivato.

Seguito della discussione e approvazione del d,i-

segno di legge: « Conversione in legge, del de-

creto-legge 11 ottòbre 1949, n. 707, adottato

ai sensi deU'arlicolo 77, comma secondo, della
Costituzione, concernente, proVVJedÌ!menti per

a.gevolare la distillazione del vino e aggiorna-

mento di alcUlDe disposizioni in materia di im-
poste di fabbricazione» ( 650) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reCla il
seguito drella dis.cussione del .disegno~ di legge:
« Conversione in l<eg~e del,de'cr8lto~legge 11 ot--
tobre 1949, n. 707, adottato ai Isensi dei1:l'arti~
eolo 77, Gomma 'secondo, della Costituzione,

coneernente provVledimenti' per agevolare la :li~

stiHazione del vino e aggiornamento di alcune
disposizioni in IDruteria di imposte di fabbrica.
zione ».

È, questla, I~,aIterz:a se1duta in 'enii :vi,OOJeim

discuS'si'one il dislegno di :lJeg,gleall'ordine del
gi'OIrna. DOlpo lI:'rupproVlazi,orn:e.di un emenda-
mentloldell slonat,olre Ottani, Isi è diISIC:u!SISIOUill

'8L."Il'e1~jllJmento del s:8lllla,t.o:reBralslchi. L.a. dl.g,eU's~
IsionEJ -eibhe 'llaturaJmellltìeor1atOi:r'i faV'0lr'8IV'oJi'e
'or'a,tori ,con bflwri; infine Isi. :ritEmllleorpl):lotrtiUn'Ù
TiDNia1;2 'prlolgett:o: ed <emenld!amooto' aJUa GOIffi~
lffiilSlsj,onedi fÌ'nrunzla. La COiIIlimilSISriofl11eId1filllan~
za à!eMe rp'rur8I'1è. fa:voTiffiTo,lleruH' iffiIlem.idJaJIIlffll~;O

Brl2.1Sichi.Se1nolllebè, l"1i,olSlservò 'in laI:ltra tornata
,che 'e\ra mlanlcat.o il1'parer'e d€l1a GommilssiOln<e

di a.grieo:J.tura.n Pr€lsid!elllt,eBom.!o:mi giUlst'a,~

mente 1"it,enne 'c.hìe nlon £0IS:8'8rplolSlsiilbille.lr'invi'M'18
ill iÒ'i:s.eglll'otéml'e'gge:a que'st,a GommilSlsiome, ma
'Clne, t,utt',al piÙ, la CommiSISiolllEJ di fina:p.'za
Ipo.teslse 'chi'elcl>or{~il paìr,cif'e dleH'ga Oommisls:ione
,perma,n!ente.

P ARATOHE. Domando .di parlare.

PRESIDENTE.. Ne ha frucoltà.

P ARATORE. La Commissione di agricol~
tura, a. maggioranza, ha dichiarato di ess,ere
contrmia all'em;em.damento Brlaschi. Comuni~

ea t'CI tru'ie paT€T,e a.lla Commi'SlS'io:me eli fitnlMl~

za, quersta,r'i.E"saminata i~\a ,sua de1cisi'0'IlIe, l'ha

,c1ollllfe'11mat,a, 'Ciolè ha di:cihil3Jr!aJt~o ldii ,e'sìsere' f1avo'J:'Ie~

Vloll,eall"emendamento Brruslchi. Quindi ci tl'O'~

viamod<i frolnte 'alI pmerle ld<eUaOOlmIllilslsiolIledi
agricoHura cOllltrarÌ'OiaH'lelmooldamento Bra~
slehi 18'all'pare1re flalVoifevolledeUa Commi'Sls'ilollle
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di finanza. l'n questa silUla.zi,on8 nOt11't"e/sta che
riÌrmetlher'e~a1l)larere Idlell S€ln!a1to.

LANZETT A. Domando di parlar.e.

PRESIDENTE. Ne ha fa.coltà.

LANZETT A. Signor Presidente, anorev01i
coHeghi, la ComnÙssione di lagricoltura si è
in maggioranza pronuncia,ta Ciontro l'emerr1da.
mento BMschi avendo rÌltenutoche es8'O fru~
sirasse quelli che erano e sono glh s,copi della
leg,ge. Vale la pena di' sottoline'are l'errore rE
i1yere mandato alla Commissione di finanza e
non alla' Commi,ssione di a,grÌeo>ltura quesiu
pI'0lg1eHolldi Il>egge,'perlCJhrè'8ISisI0:in s,olstamz,a è 'Uln
pr1og1etto che! riguarda la politica agrarÌ'ae 1'1
provvedimento finanziario non è che il mezzo
tecnico s,trumentale per ta messa in esecuzi,one

'di 'un 'piI'lolV'V'eld'iIrD.!elnt:oidipolliti1ca agmlf'j!a:.
In lalltri .termini, illprolgetto ,di ,l,eg'ge 'prelIll(]Je

[e mOISIS~daVI,e neo8lSlsli:tà de!i, pI'lO,duttOlrii !du vini.

Quin!d'i:, rilcolnlols'ciuta la mecelSlsità di 'com:pief!'\e

~U'ttoq l.ùeJ1,01,che è u tille Iplelrtolg]i ere ,(\talImelI1ca t,o

UllJa quain ti tà di vini :paco aJ~lclo'o[i'cie IPOCOser~

bielVlo];iche £alllno .inlgiusha conclOlrrenZJa la.i v'hni

bruoini, e ISlpe1cia,1mente .wi vini 'c1ellil'llt<wlia meri~

dion:a:1e, che: ha.nno Ullia gta,dJazione a1coil'icH

naturale Idli n btlevorle implQIl'baill'za, è ~agiico. 'ehe

tutt!o: il r'8is,t,o del 'PJ'ovvedimento debba rs,aILoSle'r'~

viTe il10,8'C,olpO'p'r;rnc,ilpaJl,e 'per iC.ui il :pragetto. di

Ielg1ge è Ist:ato.pr€IS,entalt1o'. NOli, Ich.e 'a.bib'killIlio IS<O~

sVenutO' in Omrrmirs:si,om,e id'aig:rÌ'c,orltll11a Ira nl8'cels~
sità di 1ll10'D.turlbWrie' 110 ISlpirit:o 'animat,orr:e de'llia:

lleg'ge 00ln un€lmendament.o che ,oortamente me

tUTberelbbe .]'a11mon/ir[)" ,siamo pra:rtiti daJI'colIllClet~
tlo, 'chea:uctolr,i'zzar'e :lra 'OOnd€Il1.S,aZ';,olne!dle~lVit11a,

sllra 'plD'e !wtTIra,Viel"S'O'.unSi\s.tRlma di ~£rilgelrla;zi'o~

ne, 'e aUiIDenbaJrne il1poterle zUCJClherino, si,a Ipure'

'Il!òlnCOtD, aggiunt,a di sa!(~crur:olsio, non avr>elbihe
significato' altro ch~ frustrar.e l'intenzione .della

legge. La 1elgg8 prelVedie Cìhe sino ad un certo

numero di gradi, val'e a dirle sino a 10 'gradi,
queii ,c1et.errminati vini ehe dov;:r1eibrber!QI ,eISis,er'£'.

C1ol11!d~J11IS,a;t'irima;J1IganO' 'al~o Istat,o natuliall,e e chle

gli altri vini, che ha.uno una gradazlOne .su~

perllo'r,e ai 10 grat'lli, sialno v-endlut'j g€inuina~
mE,tIllt,e.

AttraVlè'rso l"emendamento 'si vorrebbe con~
sentirl:' ,ai vini cli gradazione in£01'io1'6 ai 12
g11adidielsserie cOlIlden."ati fino. a quest'O !Jiim:it,e,
,wttraver",'o nn p'l'oeedj'menbo' -d'i eon!c,ent Tla1Zione

a rreddo. ,e c1anl':rugg:iUm,ta.di malterie zU0che['i~
ne, ,CI01meglucro'sliroe frutt.O!Sri10,."L:a OOmmilS!siolIlle

dell'agl'icoltma ha ritenuto che questo pl'oce~
dimelllto a.bbia c:arruttere industriaIe<.e non stret~
tamPllte agrkol0; ha ritenuto a;l~rpc:ì di' dover
lifendere tutto' quello che è pl'odotto genuino,
non modificato aittrav8rso questo o y,uel sistE'-
ma industriale, lasciando, inalterate le pOI8izl()~
ni originali. Quelli che hl1111novini .di grada~
zion,e in~erior:e li vendano così come sono o li

avvii'no a11:8,dishHerioe 'per farnre al'c.aoL La Jleg~
ge p'T'eved~ pTO'V\~é:(1!im8'nti mOllto' ineo'l'ag;gi:81n.ti

'pelI'-queHiche vo.ghon,o avviaTi8 ,i vini 'slclrudem.tjo
di bassa gr:aldazione lane d1stiUerie: vi .sono

.els'ell'zio'Ili ideI 40 v'er 'c,ent"o!rp'€ITill p'rimo'pe<f'Ì.odo

,c'Li inveechiament,oi e de'l 16 Ipre:r 'c.ent,o Ipffi' :ill !se~
condo periodo, fino a raggiungere una es,en~
zionle complessiva notevoitissima, che non ha
precedenti nel nOl8.1ro Pae;se.

Noi abbiamo sostenuto in Commi'ssione e
sosteni'amo- ancora qui che l"emend,::tmenx,o Bra~
schi debba essere r88pin!to pl8:rchè Ispecialmente
dannoso per la produzione dell'Italia me1'idio~
naIe, maggiormente colpita dalla C'ri'si. Abbia~
mo anehe voluto a/gire '0ontr,o, il t,entativ:ol d!i
introdurre in un provvedimento la ea.ratter0
algrarÌ'o un procedimento industriale. Quelli
che vogliono trattare industrialmente i vini
sono padrol1issimi di farlo, ma hanno l'obbligo
di sottostare aBe nOlrme ordinlarie previste 'p8r
i traittamenti industriali<. Non si può ,attraverso
una lelg1g~ che mette insieme provvedimenti di
v'alria iOidolle, a:rl'Ìv,a:r'8 a oOlonresltarre o. ~a ma~
nOVTa s'ubr::Jioela Idiindustri8iJii mailizlilolsi IO, qWMl~

to. melno, .J'at.tività.di Ip1'o!duTItmi,che ILal,eg;ge
non ha voluto protegge:r18.

In IClOJn'cl]USi~rODle,inlsils.t,i,amo perchlè ill <pr,olgett>o,

di legge non sia m:enomamente toccato e v8Jlga,
apPTlovato eosì come è stato presentato.

PRESIDENTE. Il s81liator'8 Carelli ha pre~
8entatl0l, insieme alI senator,e De Luca, il se~
gu.ernte emendamento itendente ad aggiungere,
al;]lafine ,dell'articolo unico, le parol'e:

« . . .con la seguente modificalzio'ne: an'ar~
tic01'01 5, 1>8IplaJ.'o:l'e" ,die:l:l!aZlon,a di ol~igine le fino

a 21 gradi" sono ,sostituite dalle altre: "della
zona .cJ!ilo;rig'Ìine,da 12 fino a 21 gradi" ».

CARELLI. Domando di pa.rlare.
PRESIDENTE. N81hai fa;col1ltà.
CARELLI. Onor:Bvoli aolleghi, nel prender~

.

la pa,ro,la sulla questione intendo anche dfe-
rirmi all'emen:diamento present8.:to insi'eme al
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collega De Luca,. È nec,essario che rip,eta qui
quelLo che 'ebbi 10loca,sione di dire in ,sede di
Commissione: non pÙlssoaderire all'emenrdf\,~
mento Brruschi pe:r<chè lo rHengo sostitutivo
dell'ultimo comma dell'artkoll,o 5 del decreto
])l1esidenziale, ,che suona così: «Con decreto
del Minis:tro dell'iagricol]turae delle for,6iste, di
concerto' con quello deUe finanze, saranno sta~
bilite annua1mente le gradaziorii normali dei
vini Idiel]esingoile z'ontevinilcole ». 'È da ,sr!]pp'0rr~

1"8 che 1',emendJam€JIlto imlp'lic,j,trument'8 es,chJida
l]'inteT'v.emto degli 0I:rgaln1 t,elcni'ci rp,repolst.i aJl'la
ISìoflVleglia:nJZ!a,dreUal plrloiduziolnl8vifui'()OiLain 'ogni
zona '8 ifIll.ogni pr,ovincia. La mlodifieazli!on18Bm~
Sdli non ti:ene conto' degili interessi di un nu~
meroso gruppo di produttori, anzi di tutte le
categorie che dell'algricoltura fanno la base

'oo11a ~olro atltÌ<vità nel:l'intere:srse 'pr1olpTi'01'8 di:
qUeillo del Paese, e .dell]e brillanti .conqui'sj()
deUa tecnica. Non possiamo dimenticare, ono~
revoli coUeghi, e non rr'iconoscere l'opera degli
olrgani t'e:ooi'ci che! in ognfi .tl8mpo e 'con enco~
miabile persev,eranza ha,nno propalgandatoi lJiù

razi'onali ,sistemi colturaì1iÌ e di vinificazione per
migliorare La qua,lità dei nostri. vini. Con h
propòsta Braschi noi v,eniamo invece ad esclu~
dere questal particolan4e attribuziornede.gli Or"~
gani di propaganda ,che hanno sempre racco~
mandato a ltutti gli agrilGoltori, con l'autorità
che proviene dalla. Woro funzione, in vrerità non
semplice, di usar18 determinati sisteJmi di vini~
fÌi('az::lon~: ~ io intendo perS1!8temÌ \ll'ol!'ma~'illei
razionali quelli .che, fr8, naUro, contemplano

l'us.o di mosti lad alito contenuto zuccherino.

Ma ]a dJiscus.si,on'e"almeno da qua'11lt,oè po.s~
sib:il<e fi.l:evar'8,sembl'a aggirarsi int'o'rno alla
opPolrtunitàdi riciOInoseereo fIJJOillr:i,C!ornosoere
anche aHa pratiCia della cionoontraziorne a ,fre;d~

do il dìritt'o 'iii;a,pp.artenenz.aai procedimentd
ra'zio'lliwli Idi vinifi'oruzio!nI8. A milo ,a;vvilso, ilffi~
prudente sare.bbe, per ,ovvie ragionirui loibietti'~
vità, pr,o'nulIl<C:JÌars'iin se1JB<O'ne~ativo. C'he oOlsa
si prop1one il si,sf,!erma a<ec,ennato ,se nlom. l'au~
mento del grado alcooHeo mediant1e una più

o meno a«;centua.ta .d'Ìsidratazi1oIIW? Non è fOIr~
s,e f,ornidlamentaJ1e imteresse del s.e'tto'r'e vlÌtivi~

n'i!Clolloil m(ilgi'!iOlfamlent'o, <del pr'oìdlo<tt,o? In dìe~
,fini t<:lVlaill meÌ<oldo 'permett.e l"a1'cIQlo!1izZiazi10IIle

i>nj1Iirle'tba\, alg:enldo dlalll]'internlo 8J1Il'els.Ì<errrn,o'.€j

non t'oge,ie affatto a;l v.i!1Jlol ill p.arlt'iiCiolare C'a~

rrlatt'8Ire .di 'glBllluinità. E:viildentemeiIl'te, n'o,i t€icnri:..
ci, che abbiamo IÌnte:resHe di migHorare lle ca~
ratt.eristic.he ,organol:ettiche de>inostri vini da
pasto" nOn possiamo ammett,eTte,che ,e;8<sip'0.g,s'a~
no presentarsi al com8umo al di SIOtto di un'a
g'r<adlruzioneal'lciOiOi1i:r:a,elslcmronte ,da 10 a 12 gI'la~
di. Ecco perchè ho ch,j,est,o che i 001leghi leJg,a~

~ mi,ni'll<o,l",emendamento present'a,t,o Idlam~ 'a dal

c10rllega De LUCIa ,e 'lo accett:i,no c<onservamrdio
l'ultimO' comma dell'artieolO' 5 n1e! senSo ch1e
1:a gradazione lJ1Jormaile dreJi vini débha; inten~
'de'risi,fin'o a 12 I~r'aldi.Gonls1elgu,entementle!1,eprrlO~

d:uzioni da 13 a 21 graldli potranno ,esslere SiOig~
g18.ttre 'al]!I"irml]),Olsta di ,fab!briiica,zione :sullla malg!gi'oi-:

re g'I'Iaic1a;ziom,ea)]J0001~dea.R;il])eto ,che inteàJJdJoI
per si,st,emi normali anche' queUi ehe imduoo~
no :urnaumento di al<:o'ol nel vino .fino ,a 12
grlHI:lli,,s:\a pUlre oOln ~l'wppli'cla;zilo'llIe di q11lelg!li 'aJC~

corgimenti t,ercfIlici ehe pOsslono permet.ter€j il

mi'gil'io'f'amenltio Idema g1I'1alditlabffi'!a~da,.
Plelr Ide'Ha ralgilone !n/Olll IS:OIJllOd" aoclolrdo !GOlfi

l' -emeIJld.amoY!It!Qidel Islena tOl'lEJBr'aJs<chi, ma IpIlOf..

pongO' lill mio emendament,o dlJe, mletntrrreIrendi8
olper,ante 1"ulVimo comma (dleìlll"8!:rti'c1olliOi5, p9r~
mett,8 la tutt;~ gli ,a:gdeoltoIrÌ idi viJnifiìcrurlesre~
dOlndo ,i,Idet tlrumi de!]lla buonJaJ teiCIni'cla,.

MEDICI. Dommndo di p'arlare.
PREISIDENTE. Ne ha fawl1tà.
MEDICI. Il mio int'erv,ent.o è e8'slem.z:ialmen~

t,e ,suggerito dall'opportunità di ,chi.aI'lire aa,..
cun,e circos tanze di fatbo, affÌ'nchè 'il S<en,ato

S'ia, ]J'6'r£et'tament"e ,consapev,o[e {del! 'pl'ovvedi~
ID€Ill'tiOche! sta per v,otare. È bene iio' riC!oTldd

al' 8enaltoche la Commissione di la'g~ieoilturra,
pres,ent.e in un numero' esiguo dli 'componenti,
ha VOÙttD !l"emendamento Braschi nle,l r.appo'r~
(:0 6'8<gue'J1lt;e:o:Hor<cont'rl8lri, lS!eifavorlf'JVo:Iie iTI8

alstenlUti. ,SEJllioln err1o, tira ,{ 'senato:rIÌ <GO'nt,rari
Jc',etra ':1]eol]l€\g;a 'Cfurlell1lii,'clhe:, ,a ISiUavoU:ta prte~
sl€ìntlau""' ,emp'~d:ame'll'to ehe 00n'oodJe1r1ebbe;l'esen~
ziO':1e per i':econ,centra'z::lollli .a freddo ,fino a 12
gradi. Qui:ndi uno del! senat'ori IdreHa GOlffi!Illis~

,SI;'one d,ell'agrÌ<Clo!tura 'che ;ha votato 'contrio

'f,e'm.elnld1amento Br:alschi è TalVloll'lelV'oleaJd un\W
'pa,rzi'a]e 'elsenzi'ofIl1e,fino a 12 ,gra,di.

Non bi,so'gna dimentica:I'e che !~'.emendament,o
p:r'2lsEmtatlo dalrO'Hoflery,olle BraJschi muove es~
ISI?lnlzi'alment,e IdJa,][a'1118iOOlSlsitàdi ~etmettlelre ['0'
sviluppo di uma attlività vitiviniioo:la che, se
uccisa sul nas'c'ere, potrebb'e impe1diire uno
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svollgim8into fav,o'I\ew)j~'ea.na nostra vitieo1tura.
V'o,i siapete tutti che ~1gusti d.eg1i uom'ini si
modificano clol tempo. Il fatto che le pOlpo'la~
ziOIThi La!ViO!rinIOIIsemp:r.e 'più nel ,chius,odJe;]'e

'01:flfici'Ilie,dei Illatborrat,mi e 'delgtli !strUldii::e Is~mpr'e,
meno all'ari,a 'aperta, hacCfruc,o,rs,() a farr .sì che
il vino '£o'rnisca 'in mo.desba misura quegb alli~
menti dinamkiche fino al 1914 av,evaJliQ rap~
pres'entato lma delle fondaman.tali 11iSOr8e ali~
Imemtair'l dei ll'olslt,ri lav'clr'atori manualE. Ora,
,dia qlllall1che wnmo ,si è Isvi,l\Ulplplalt\a,un!a im~

portante aHività ch'e consist,e m,8iUaproduzi,o~

ne di vini liquO'rosi, ehe hanno ,es,emplaI'li fa~
mo,si nel Mars.a!l,ae, all'.est1e:ro, nel P,olrt1o. In

HaIia non si. som'osviluppati soHant,o nella
f.olrma di, vermoutlh di ,alti!sISlima ci1a1slsle,ICJOlIll'e
qUeJ]!tip ifID1to,nt,e:s.i,maalll'che ,in forma dd vini
hquoro,s,i, ,ch'e si producolnO' tant,o i.n Puglia

'CjlUl8,nt,oin Slilci:lira!e ROlInalgna. ,Si ,c:hied,e 'perrlCilÒ
'ail ,S€lna:bo d'i:eJslslelrEf:Lruv1olrffiColle,a ,questo ifIlJdi~
rli'zz1o, ,ehe alSlSlol~heU111apa:rte (dlelillaTJ'f'o,duzio'~
ne vrni1coilla,;e nOIn Is,01t'antIQiqueNra Bimliaiianlaa
balsls,agraidazi,one, ma, anC'he :1'eccl~liliem,t,8i TJII'oldu~

z!:,one 'pugi1iil€ls'8'..Jsi,cull1a\per >ottenere vini liq11:o~
rlolsi] 'clh'e, dati 'i grUJstidellle pI0IpOil,a;z'i1o!ni,ISlellIl~

brano delst~nalti !rud a:v€lre UII1 grande 'aNV1em:i'~
Ire. Ne;Ue Idi'sCUl8'sioJlliavute è rriJsì1il!t:a,t'o'chia~
rJO ehe i nostri c1011.eghi, d>:lci'amo''c,oisì, di Olp~
posizione ~ n\on opposizione poli.tica poichè
senato:r'i di diverisi paI'ititi hanno vO'ta;to se~
'condo le 10111000nvinzi,om:i tecniche ~ >sipr'e~
olccupano di eV1itare la concorrlenz'a \iìei vini
dena Va],l,e Pa,dana ai vini del Me~zo'gio'rno.
011a, mi Is,embr1a che quest,a 'PrI8l0Iccu:pa~ÌIOI1l\e,

dato che ':lioi ci troV'iamo di from,t,(j a Idei v:imi
,dolci liquoro'si, nOln possa ess,are sostanziale

'e quindi l'ta'pprovazio'll,e di 'questo eme'llldiamen~
to nOln debba pregiudica.re gli inter'8IsIsi der-
l'Ha:lia meridiOinale le (centraLe, :' cui vini s,ono
ad alta grla,dazione, e [di qUi~lla parte della set-
tentri,onale che produce pure vini eC0elUelIlti.
Oolmunque ,dey,odiìchialf8Jre ehe, qua;}lolra il~,se-
nato i:ntend8lsse 112lspimg:erel'<em~ndament'o Bra~
,schi per,chè preo'ceupat'o dei vini me:rild:ilolnali,
a1l10ra i'o ed altri coHeghi pres.ent,er,emmo U1l
,emendamem.t,o lper Ipr!olpo'rr'e al Go~elrno di
a,cCio'gliere' il segu>€.lll,tesugg:eriment,ol: d'i es,e!ll~

ta,re cioè la cOlnclellltI'azicme a freèLdodei vini
di .solitre gradi, qua;Iunque sia, U luo1go di

'O'Yiilgiin9'e iil 11011'0gra1dlo na t,ur'a:l'e. Pielr m ICruSIO,

in aui n Se'Il'ato, rilpet,o, no.n IsloidlC1:i's:Daltto dei
chiarimenti ,che ha avut,o, votalss1e contro lo
emendamento Bra,sehi per preo,ccupaziom;i ch1e
ehilarrnerei mer:.dio!lliahsti1che, fa'cciio 'preise'Il:tle
,che t!allil)reoccupa:ziiOninJo!n eslilster'ebbie[!'IOiqua:
']011,a fOislsle a,CicoHo ill cÙlliceHo 881guenitle: «'13181011,.

ZiOIliEJdi tl1e graldi sOIpr,a la g:radaz:ùone nor~
maile de'i ,vini natura:li per ,llaIpro!duzlloln!edi V;1l11i

liqll>OlIiolEii». (Oommenti).
A vvert!o ,choe da parve di qualche cOI}'},elga-ci

sono PI'8>O'CiCUpaziun,i che ,si POISSOllOesprime~
re COn le parole « speculazione ed evasi,oni fi~
Is'calli». QUBist,epa:r'ol'ie ,hiam:no, ,sì, iUil11011',0fon~
dament1o, ma llIon flHJl:1alegge, hensì nel fatto
che vi sono dei proid'uttorti d:H310rn'esti.D'altra
'paTte, Ila .finanza, pe:r qualllt.o 8Icuva ,s,i,a, n101Il
può ,s>0oprir,e tutto. Quindi m,on è l'emendamern~
to pr,opostoche fav,o,ris.ce la .speculazi'o!ll'e: '8I8>S'O
si prfolplOlne,slo1tantO' ,di permetve:re lo svÌ'l'IlPPO
e il'affelrma,rls'i d~ un inidirlzzlo IdeLLap'I'o/dlu~
zio:ri,e v:i1t,j1vinic.ola,che iÌ,o.credoimportante per
molte zone del m'ostr.o Paes,e.

PRE,SIDENTE. m IS!einatore Brait'errberg ha
pr€ISentato, insieme ai s'e~).'atOlri Rosati, (}al~
letto, Ca1rib'on!a'ri,L1o'\nera'8 Ott1am,i, una 'P,rrioip'o~

sta di modifica all'.emendamenvo(1el s€m,at'Ù,~
re Brals'chii, 00lnsist,ente n.ell:na,ggiunlg>erI81dOlp>ole
paro\':e «pl8'r la produzione :dei vinIÌ d!olci ~ le
altre «,e liquorro'si, ,escluso qualsiasi altr,o
vino ».

Jil ISelnaltore Braibenibell"g ha 1a 'P'aT<o!lapleJr

ISìnollge'ra i'1 !SiUOemend,amem,t,o.
BRA ITENBERG. Go,n 1}'lemellidamoot!o a1[o

.emEJnl1lalmento Brais'chi ehe ho Iprelsiffilt'rut10V'OIf~

l'I(',i prr'BiGiislar'e,che la f,alcilitlazione v,o['uta dlal~
l'emem:1amen t.o Bras,ehii l'iguaTldia eIslcil'U,sivaimem-

t'e La fahbdc'a,zi,o:ne di vini dOil)CIÌ~!e liq11'OLr'olsi,
'C\Olnl'es;c)lusi'olne di tutti gli 'aiUri 'V',]ni.

PRESIDENTE. ,Oomuni'Co al Senat,o che,
do:po il suoint'ervento, il >s>c.nator'eMedici ha
pT:el8'entato insli,eme a'i, IS8na.t!0IriBilslmrlie F'a~
:rioi'i, 'i,l selgu€m,te emein1dament,o, t,endenlbe laIS'o~
ISti t ui!re il .g,ecolllldO' IC'OilIlma \dlelllv'artilCO'l o 5 IdeI

delcret'o~,l,eg@enelLa ISleguelnte mamj'eJra: 1:Fermi
:relstm1ldo i divieti prrelViilstidal'lle 'llelglgivÌlge:nbi,
,rlel1lat'i1ve,a!He 'CloTlicentrazÌ'omi ,a IfrI8l&dio,Isulil:a
ma,ggiore g>radazio'lle ia.l100.0,Hca,,oirbrte!la g)'la~
dtJ.lziolINJ'lwrmaJl,e 'd\8Iivini ge!lluilni d:e;l:la z,onla
di iOIr/igine, fina a 210), è dO'V'Ilbal'l'i'ffilpòiStla di
faibibri1ca,zi 0'00.
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«È oOlliB8Intita .pero It11esenzione ,d'impo:sta
La oOlnoontrazvo'Il'e a freddo fìnoad un :massimo
dì 3° dì 'alclo~e in volume, ollty'e il gy,ado norma~
108della zona, per laproduzi'one ldii VifiliidOllei
aventi una .folyza rulcoalica sVloH'a nan lirruferi'o'rle
al 14 per c,€lnto in vrollume, e una densità zuc-
c.helritna minima dell'8 per oontro in volume ».

SALOMONE. Domando di parlare.

PRBJSIDENTE. Ne ha fa,ooltà.

ISALOMONE. Onorevoh oolleghi, io prendo

'la ,p'ar'ob .esclusivamento8 per un ,chiarimento.
Skcome 'a,vevo l'olno'r<\~di pr,e'silelde'l"e,1'8a Oom~.

mi's!sion'e qUlaitI1do qÙiESslt,aISli pr'aruunlciò sulJo
,E.1ille!wdalIDentoBrals,~hi, \~esiidera ]air rp'r€lsootre
,che La Oomm\:lsls!ioillleldia;glJ'o<ooiltuI1a ,emilsEj ì,l

Slu)o''parerle ISlolp['aun t€lst!oIdi! €lID.emidJarm!eilltloaJ~
qualn;(Lo id<iV.e.Iì8'O,dia queUo !che ,ogigi è so,t,topoL

ISt,O a:lll'€Is,ame dell 8enat,0i.

PREISIDEiNTE. IllL'€\sto 'dJel1l'emendaJllllOOta

Br'als'chi l(jhe è oggil :sotVolpolstlo ,aPil'lels,ame Idlel
8ena:t,o è ldiel Is~gu8lntetenoll'e:

Aggiungere, alla fine dell' articolo unico, le
parole: «...,con 1118slelguenti lffiIoidiifi,cazioiIli:

a) "a:lìl'ia,rti<eoll'a 5, ,dolpol [e ,p1alr!01]e: «illllipiO<~

st'a idi faibbrioa:zi,éme. » 'alg!glilunglere IJIeaJItre: «È
<canlgentiit:a pleròin €Is,{)niz'i,c!n>edi 'im:pols't'a la /CiÙ'n~

eent,razi,one ,afreld!do fino a un rm81sls:iì:m,o di t:ro~
di'c.i ,gr'a(jli ,di all,cloiOllin V1oi1.umle., 'pelI' [la iplI'lordu~

z.jìOIll'EJ idl1 vini ,(lIoileilalvlt:m,t<i 1J'na foma iai~cloo[':ICla

sV'o~t'a, 'noln 'ÌlnlfeI'i,o,y'e ai, qualt.t,or,di'cIÌ gl'ardi in 'Vlol~
lumie ,oidun 'clontoout,ol ZiUlcdhe.ri'nIOlmim,ima IdleJl~

Il'8 Iper clen t,a in V'allume. T al118'ooncloot'I'a,z,i1on>e 'a
fl'edldo i,n ,eslemizilOlnle:81]]1IprloidoHo' JiniibOI tè .~m~
ibor):J~.na,t:a a Ill:icletn!Zla sul Mini/s,t1e1I"a i(\.e1ll~lalg,ri!clo[ ~

tura re I£Olrelstedia ~:i[!alslCilarlsiIS8canda !lla rprlo~

'c<eldru:rlain la1t1tlaper la ]'iIOOilllz,awrrmouth " »;
b) ",811110'IsveiSISto(lalrUcolla 5 s<Olp:p<Timwe~a

'Palfloil'a,:«atnìllluailm~n:te" ».

SALOì\10NE. 1m Oommilsis':iom.renoi .wbibitamo
elsrumi'lla,to ii1 t,>6lst.ode1]'lelII1!e\n!drumen t,a cihedi'Ce~
va: «av,e'llt,i lura fOITz,a,aleoloHc:a ecc. €Id un
,c'oint'81HUt.o ZiuJ{3cherin.o 'ecc. »; dl€MB,tTlruttalr!s'i IP<etr~

t1a/nt,a ,di um errloTe Idi Istlampa. Llai 'Clolsa ha Iiim~

ipO'rtail1iZ,a, 'im quam,tò p'olnerldla «o» 'alI palslto

di «,e» Isi ds!terminla una OOI8'a 100mrple:tamoo.,te

diveY1sa..

Ma vi è anche una IdiiVie,l'si,tà, su quelli che

SlOillOi gradi, p'erchè nel testo/ che la Com:rnis~

si,oilliedi finanza tr'3;smise :allla Gamrni,ssioill,Ej di
Ialg'ri,coltrnr:a,si parlava di 12 ,g:l'aidi,m€~ntl!'rerueiL

t:elslt.o cLeill"emeruda,ment,o Slot trolpOIS't.o 'alI :nOlslt'f"O

eSRlme ISli Iparlia di 14 g1'laldi.

QU€lsvoV'oileva retti,f]eaiT'~ '8 'prrletn~diooeeal8iila'~

ne da queJs,t.o hde.rventa Iper €islprilmerle 'i[ dels~~

,we'riodellla 8a ComrmÌ'ssione ,che 'i idilSie'gni dd Illelg~
g,Ej .eh-e, in Isolstamza, ,clom,e finalità ed ,olggettiQI,

hanno a,tt,inenz'a. a:]i]',a,g'l'Ì'catltrura, lam,che se alS-
,Slumolrua rultra £olrma, eormre llIell 'Ca/SiOld\eIl rprr&

Bente djiisegiIl!O di ['6Ig.ge, 'c~he ha ':liotrma[me'lllte

IClrura/t tere f~slda!l:e, s'i,anlo ,SlOt tOfpOISltj) aJ,f' esalillJe! ,è\i~l~

,la Oo.mmi,sls'i,on:e di a.g:ricail\tuIìa. -
PRffiSlDEN'l'E. Onorevole. Salomane, sper'()

,che I.ei non lalbbia v'oQuto bl"e11tn rihelVio ,aJ111a

Pl"esidooza.
,sALOMONE. Ho inteso .espr:ìmere ISioJrumem~

t,e un voto.

PRESIDENTE. Onor,evale s'enatore, l,e f.ae~
c:iol1IDeSlempi'o. La Pr'esidenza invi,a alla Oam~
mi'ssi(J~e Idegli e,stleri tutti i trattla:ti; se si do~
vess'elalde,rire al1 S1JIOIdJelsideria, .si dovfi{~bib€r;ol

. :i,nviar,e
'i trattati di Clolmmercilolalla Go:mmis~

!s'fone d'eIH'inld:ustria e 'eommel"ci<o, queHi ,clhe J'i~
guar11d,a.no 'l ',a,grieoll1t.urIì31 lalHa C!olillmiISl8i,otne (dJi

aJg'ri,C\olltura '8 eOlsì. vii,a.; le:, ,di qU€lsta rpalsls<o [la

Cormmilssi,alne ,d,egli 'Elstl€1ri~non ,aJVIr6lbbe più nl8lSt~

~mna 'colillpet,enz,a. La P,r,e!sil:Ì!en1z,a ~a ~Ie lalSSie~

gruruzi'oni all~'leOammi,SiSiom!i :s:elclanlruoli Min:iisteri

'd)on!de. 18ImrunalI1iOi daisegni di Jiegge; '[leHa :lialtt:i~

'Slpi€\cile~ rpairI.o pelI' Ispiega,re qu€l1 che fu IfaJtto

dalla Prip.lsidenza ~ il disegno di lìegge fu

manda.to lrunru OOIm:miiSISii,otTII8\dì1 finlainzla iperchlè
Isi 't,ra ttlava di un C!la,SISicla(decreta icat~llIalciCÌ,O\,
del! qua:J.e .la 0ampet1elnza nonpo,tma lelslsere sle
nJOfRl<1e1LaGOlffimis!siolllledi fina:n'zia.

Do OI'a la pa,r,ola al rappYes'ent'ant,~ della
Commis,si'ane di finanza p'erc.hJè spi'eghi la dif~
ferenza tra i dure emendJam>6f!1ti, rlii1evat.a dal
s,ena.t,a'rie ,sall\o'ID'OiIlle.

T AFURl,relatore. Ric.orl:1'ochEj la 'Gormmis~
sÌolneera dilspolsta ad accettare l',emenda;ment,o
Braschi, purchtè si parlass.e <di c,otn,oontra,ziane
a fredda fino ad Utn massimo d'i 12 gy,adi e di
farza al'co'olica svoHa pure non iruf,eriooo ai 12
gnHIi. Oggi l,o st'~slsa emendamento Vi.ellliBri~
proTmst,o in una nuova forma. l,n 'esslol, im;fat~
ti, si pa.r1la, rispettivamente di 13 e di 14 gradi
e ,si aggiung:e una o8senzione sul Pl"o<1ott,a fi~
nibo, ehencfJ1 sa se:! MinistI"o dell~ finanze
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patrà ,a,c,cettare. L'emendament,a ,cantierue, inO',l~
tre, una 'lettera b) .che precedentemente 1l!0In

frgurav'a 'e sulla qualenO'n si 'SiO',IlIO'IprO'nunc~a,~
t,e nè la OO'mmissia'll,e fi'nanz'e ,~teso'ro, nè

qU!6GlliBJ idli 'ag1riic,O'1ltma.Ta.le letterl8j è c.olsì ~olr~

mu1.at'a. I

b) "aUo ,stessio arhoO'la 5 ,sopprimere la
para,la: «al1'n ualmen t.e " ».

BRArSCHI. DO'mando, di parLare.

PRESIDENTE. Ne ha facolltà.

BRAISGHI. De'VIDiIdar!e quakhe 'chila.rim~nta.
L',eme!ndaanent.O'c:he fu prelsl8nt.ato in Aula
l'ul,tima volilta, ,era e,sruttamente c.orrispan.(1eIL~
!t.e, per quella che è ,la gradazi'Ùne, ako,alica,

alla pro:pOlsta di mO'cHfic,aziane 'che ,aggiv!i,ene
pr€is>enta,ta. ,Si palrfava oc.iaè in que]l'~enda~
menta :di una '8Is,etllzian'e fina 'al 13° :g:rrudorpe!!'[la
praduziane di vini ,che abbi,ana un minima di
s'o!stanza zuccherinla, c1eU'OItta per centO' 18 un
minimo di alcaol che arrivi a 13° ~ aggi 14° ~.

Mi spil8lgja subito. La legge alla quallleci ri£e~
riama e l'emell'cùa.nlJeIlliVoche iahlo, pr1apas,ta nan
sana in rappo'rta ai vini di camune ca'l1osumo.
N ai illJtendi'ama saltanta di difendierre quella
parte di vini ~ e l'ha ,detta, mi' pare, malta
chiarament,e i]'altra volta ~ ,che sIO'1tfrai:ama' 13,1

consuma e al eommercio comune.

Mi ,spiego,: in tutt,e le zane, diÒama casl,
alcO'alicamente depresse, abbiamO' la quantità
a scapitO' d,e,lla qualità; ed allora, mentre' tutto
ill vinO' neces,sario per il cansuma e il cammer~
cia viene tra,ttJata carne in tutte 181al.tre parti
d'Italia" attraV,8irsa Ì' ta.glican vino de.l Mezzo~
giarnO', una quot,a l) arte di vinO' in al,eune zan.e
d'Italia (mi riferisea particalarmente all'Eml'
lia~Homagna) viene f"ottratta al consuma 'e al
cammercia eo,mlUlè e vi,ene tra;sfal'lnata in vino.
liquarasa. Per limi,tare ,la nostra prateziane,
del r,esta in atta da de:oenni, a detta vinO', li~
quarasa ,8 esduderle quelLe deviaziani che in
pa.rte po,tevana turbare l'amka e callega Br;ti~
tl~nibel1g,ha v,a!llUtole:sprimene in t,m'mini t.ecnilei
lecaratt.eristidlJ8 di tali vini. Il vhla diventa
liquarO'sa quandO' àbbia il minima di zucchera
l(])el'i]'8per !C,€tl1It'()f,eill m:llllimo 'di 14 Ipell'Cie!n'tOdli

'3110,010'11;/r'8 per 'Clemto zUClcherina InOIllV!a d'alc~
IClalrlr].o'can i'l 12 per 'clenttO'p'I'alpalst.o da;l[la OalIll~
milslsione. Quando vi .è quest,O' iilli!Il!i\IDOdi zuc--
,chero nell vi'11iaIll'alnè 'piùpols,sibHe tO'fllii1JI'Iein~
~Jiletro, :g.ilamo già aJrtr;~a,t1 allll1afruslEj001 vinlo [i~

qrU!olrOlgo a ,dieil. 'VeI1IDoluth, e q'lle1Iie .elo'lltrlaf£ruzio'~

n'Ìi ,che qual];cuna tlemeva 'ClheIsi polti8lSlSerO'oalIll.~

'P
i,eTIBa t t'rruv€lI"slOviniaJ:lcia'o,l ki, dill1leJ}jc1ailiIcan

lalClql11a, non 'S!0f1l101,pO'iSlsibili m!a,t,erlilaJlmenbEj >8 tielc~

n;'CJrumente.
QuandO' in passa~a si ,ebberO' eri,si vinicale,

ne ~ur].at.a 11a'c'Ol~pa,in moine 'prurti !d'Itailia" ali
nal8ìtlri vi.nlÌiIMe, ealst1a1lldo IpalOQed lelSiSellJdJa in
gl~anide quantità, rlo1viln'aVlanail merlcalta, !came
i~ìoIl'ov11ne!I'ie\bb'erlO\ld!amanÌi 'Se! llIaln 1muls'ci,sls'imoi a'

rpo'rtlrurìli 'ald un ,grlrud!O'ita'le 'da 'co~1ocat:di fum'i dall
mercato. camun'8. MettendO' su un mercatO' un
milione, :due miliani di quintali di vini 8C3,~,

denti' roviniamo i prezzi, facciamO' precipita1'8

il mercato. in tutta il Paese. Nel 1929~30 cosa
si è fatta?

n I/JoIstl'a meta,r1o Ei fÌduc.e s<Oost,a,nzia,lmentB

a [,agherc l'acqua da,l vinO', Nf'l !\Iezz'agimno

C'Ì si arriva :ìi:!'ìlch.econ altri ,si,stemÌ" Nel iCt~\8'o
di 'PIf'old'llzilolTI,e'di vilI1ii IpaJs!siti,rud eselffi:p'~ia, si

'CiaVla l"aoeq11la idirulvino a t.t,I'iruverlsiO!i'l,s,oJe :cui l8i
()Spo,n~O'niO' ,1.81uVe. S£' i,O' pt'E'lld,t':i:J,S,lun ,e8Isic>C'a~

.tlalto ,e metteSisi ll~ mie 'Ulve nlellll"elSls'i,C'cla~IO'd'O

leJIdlalpo anldlalsisi a p:lgiarive!, 'l'a.g!giu:ng>efleli i:l me~

d~l8'imo ,SlCla/pOi,che .rè ,oggi 'r;8J~giUJnta 'a,tlt:raVl8lr~
,,,;,0.la can!cI0ntr,a,zi,anc. Per i vini palsI8iti .s!i ,cava

con 'il 8'0'181qu.elJ'lllcqua c:h,~ io r,aVlo.,,',on la 'C'Oil1~
eelllbr1ruzli1oi1W,.COISÌ, inv'8Ice d!i, av!8il'e 'lJJnmiil,i'O'\l1edi

quit}llta,~i d~ lelttiOllibr'.i,di vino ISui] meJ"lCiat,a, ll';id'Ll~

eiamo la 500 a 600 miLa .eIVt,O'tIitri l8JpPOOlaj111a
quanttta, mlgliarandO' la quali tà.

Illpr'olCLo,tto c~!e Is,i 'olMi1elne nan rè ~iù V'ilrl<OeI
'qllli'IJJdinan t;wriba ':Il melrclRlto e vieme 'aid !a,flriIC~
,oh;iJre, alllc;he IClon, ale, \eISlpalftla/ZiJo'll!i, \i[ nalSIÌ'ra

P:a,elslB"di uma iller'c.e ehe è mO'Ha ri'c,er'ca t.a e
\sirurà rieetrlcat,a ,s.empil'le(dli :più.

l3adat,e ehe :nO'n è un'a ,crisi vinkala quella
ehe r:,alpi'Siceoggi il nost,ra Pae'218,ma, è .una eri"
sii vi tiC/ollla.Si,amo ,arriv,ati 'a questo,: che, avenic1o'
5~6 mmO'Ill!Ìdi .quinta] i di uva hl meno di qu.ell1a

'cihe aiV'81va:monlei11940, abbiamO' millÌ<ani d~ quif1lr
t.ali di V'iena,in piÙ; 'più vino le meno vi.t,i,per'chè

iill vinO' Isi£ru aggi, ba~lolr\a\, 'CIOm.tluM,o fuar'chè
.con la vit'8I. Eoclo p.erchè nai int,endi,aillla, affm'~
marle I]a 'P,j"lolibizi,ail1'e als'siOlluta aleclhè enltTimlO' qu<e~

st.e mi,stiftea,zianinel meI'lCiato.

Hipeto: est,raenldo l'acqua daH'uVia rendi:ama
la ,p.a,r,te zUCiCtherina più dell'sa" dò ~he .ea rp.e.r~

, mett,e dI v'Emder08 più £ad1mem:tI8 100 quintla.li
di uva e di vend.ere un vino ch8l, '8ISisenido,dJiv'en~
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trut,o liquore, ha sbrurlruzzI8Itogià il t,era:'lffilIoda

questle 'Pa:'eoeeupruzilo[[lii,che tUa:'bam!o tanto. E,
'ooguendo qU!elS'tlo.sistema, Icha eOlsa fruClCiilalIlllOI?
ISegll€lIlldo!(]tue/s,t'Osistema, sì .che llitldi1rumoftlDr
(;ont.r() alla, e1'is,i vinilooIal Oggi abbruamo tdB,~

vanti due l'elazi,oni, quella~ uel Minis,tr,o deHe
rfin1anzle ,e queU8I dell Terl'ato~e deWlla; GOlmmilS~
si,olll'e finanze e tl~90r,Qt, cile' ipa!r[laJ1!oarobe~
Iclwe Id\1 una crÌtsi vi'nioÒla, !Che lbJa deM,atiO il

. pr,ovvedJimen:tlo fi:slcla:le;ma IIw,iip€lIl!S'ÌlaJn:o,cile, se

c'è una erilSi vl1ÙGollla,cM dle!VedaI'le l'aJI~8Irmleè
. m M:ini'8ltJ'o deU' agl"i clo:lLU!fIa!. InlV'eiCle il Mii/tliÌlStIl'O

dBH'agricolLura giorni fa al SBnato peropmHwa
,li rhwia,re aln1bno di un anno la nU!OIV.a,dÌio3pO"

BiziOInI8. Lo tst€lSISIO Mii\nis1t.riQtdjelll"8I~ritCJoJ:tÙ!IÌa,
qual]che gi,orno fa traismettma ,al MUitlilstr\Qde/1JliI:J

filIla:nzt8 H 'VlOlt.OeSlprt8SISI0dai] Gomit,atio viti'VIilni~

tCtowo,che rruc,coghe i >competenti iditutbe llie
parti d'Italia, pregandollo di vOl1ervisi unitforma~
rl~: 'a <]iUelll',O,rdine del gi,o!I'[IlJO,S'i rilooj,ama t8 l8:i
iS1pir:aift mitO emeITlIC1a;mento. Orlru, i:n~, CIoll

decreto !emeSlSO sit,ende ,a ISlpaecirur,e e 'a man~

dare '8,11a dis,tilla,zio!llJe un vino ,che noi por-

teremmo aUa digitltità di liqwore.

L'a ICII'Ì'siha unla ;polrtata llljazilolIl\aÙ!e.ad! è ~(tl

'P'ad,e 'Una, ,critsi di slott,olCOIllISumO ma, ISlo!pll'a,t~iUJt-

tlo" d:1 SiOipr:aJpa:'otduzÌ:one viniloolla.
Nellt8, IdUle rrelazi,oill!i Icui ,ho laClOOilllato,Isi idkl8

c,andidamente ,c;he i 'lliost!riÌ vill1i delVlolIlo man-

dWrlsi 'altLa Id~stilli!tazJLone e Isi 'Pl'ieltoooo e,ambia:I'1~
di colpo tuLta U'llla, impolSlta,zione Vf)!i'SOl,a qUla~

le 'sii è 0lper1a,t,o da o}tTte vEmtli IalnnÌ: in ubbidiìelIl~
za a l€1gigi 'o :ì uisposizioni pr1eClilse. Dat'eci al~

meillO il tempo. BiBogrua tener tGOll1to' ,che ,si
tl"taJt:t,a,di un p'r'olbh:~ma, oOIIIliplles/SIOdi ordine Itec~

nico, ISlolci,ale, politico. Noi abbiamo tJ"f'..nta mi-

Hor111idi ,olr'e 11,aV1orra,t.iveII€lgate ta qu~sta vitif-

,clOiMmmaeh1e, atìtraVerrlSiO~li ,sfolrtz.i IdIi UJllJru ge~
llJelr1azi1one, rubbirumo Idli£e!SiOle rrifat,to doplo lJe di~

Sltruzioni dJeill]a fillOlsls1etria.!

Si verrebb€ a .cJ:''8!are un di,slagl'O t.ra:glico! Og-

gi IC',è U:ll; s,m1lSIO,di t~p alV1e:IlIto ll1e111e IJIostrre Z'Oll1e,I

Vi ,SlOIllOICianlt,iln,e pi1eitlte di VLno le ,si a,VVeallde ClOin

anlSlila un,a rCLecli,si,oitle ehe idiertlell'TIlirn:i e 10!rilelIllti.

I ~aJpp1'esleint,ant,i delle v~i'e Z'O'Dievit,i~virui,c,ole
it,alianEJ peinsi'n,o 'ehl8 avv,errebbe, 'quando BuI
mercato .11'Olifo,s,simo cOist'retti a gtettare due mi~
,1io111di q1]ji:nt,a,mdi vino :sl0rudenve a iprez~i 1'0-
viIJIo,si e diclolncor.ren~a,.

Fa meravigHa il demeito ,a,t,tuale quando lliel

lUgilio iB'CIOII"SOÌ'l MÌJni,stertO ,d€lll'lrugrilcolltu~arÌ~

badi va, una nO:l'Ina gla 111 €~I3lelfle.~d 'Oiperaitlte

dall 1929,: fu in bruse a tall8 norma Iche, di f,rqtl~
t,ea:ma erilsi vill1i'ClolJJaperlsilsten:te, IS'ÌIIruI'TIÌ!V,a'Va

a!li}a genJila;!'e 1801]uziou!e i(lpa.rflìo di T'elgiiOnifI'la ilie:
rpiù 'P!r10gOOldjiltEjnel Icam.p10 dtBilll'l8JgrrÌ1clo[:truma) di.
ererurte . un h:quorle pr,o!prÌ>o Id\aJi Viilli più s.Cla~
d€m,t,i, 'c,oInICt8tntir1anrnoil S'liClCiO,del:l'lUiva e vaIDOI--

ri'zz!alnldoill,e, senza Clont,raff'alzi,one, 1110 'zUClchieb

ro 18 rl'iail\Cio'o[.

Da qu.esta noslt,ea iThdustria na,-'I('ono i vini

liquo'l'oBi, nW:';lc.c"lltOi no,;;tri mi,gliori ve,l'mofllth
c,he ra;ppr€,sent<antO ullIa rlell€ vor;i più faNore~
voli nel JfJ.€l'c.:ato in ter,n.azi onale. V'ol'8Ibe s'acll'i~
fÌlcar:r!.eruneh1erqooS'tlaindus,tria? C'è 'cihi:tle\n1ieiptelr
il marsa1a, ma la ,C'risi dei marsala, è hen d:lver~
ISia.QuanJd!o elI"og'llolVlane,s:i ;padaVla del mlaiI'lSia'l,a
come del vino ch.e si pot<3va preITlJwerequar.do,
Hssenù,o ffioriboc'1!d1. ,si voleva l'ÌVliViere.Era 8J~
10ra. il vino più pl't~ltb[}Jo, quasi TIna medicina.
Difell;c!i,amo, I))w'e il marsala () lo di£ende di~
fa1ti n GOlverno qu~nrlo >concede per il mars'ala
il 70 pelI' ,cento di pst('nzion{' r.lall'impols:t,a. sul~

l'ra.lco,o;1 (al'onol fria, platrsn:tesi, rieavato dalle
ea,l'rube, dai daLt€11i {~da ',ìE'l1to aHl'e f,outi di~
VerlSlelda quel1ed:ell'uva) ma che 11adifes.a non
8i trasformi in torffelIls.iva eonltro i nosltril vini.

VeiD'cln)]ol aJli1a 'CloudUlsi101ll!a e ri'tierendJolllllÌ al ~

11'IelllllElnldament!O IprOlpoSlto dal] ,slenat,orre Brlait€lIl~

ib1e!r'g, .dilrò ehe I]'rucceHo ,s'€ll1lz'rultro,; Ipt8ll'ehiè de:ve

€ISlSIElre heln ,cihilai:r!o qUlan1tlQ già IdJelt,t,o e lCi10lè cihe

ll1Joli 11lOll1ld!ilft8lnidi'rumo il'lliolst.!'o v,inlO !Com1lI1ie, nJè

inJtendiamo autorizzare 'O' giustificare alcuna
forma di lalcoolizzazilollle. Se ,majt po,trebbe

Id!i'rlsicrhe è !l'ial:rtil<:~OinOi 5 !Che illlljprr,ofV1viISlamoote
viletne a reln,d!elr,a tpolslsihiae tlàJ'eI al~coiQllliizziruziorne

\::I\eU vinu aUi~olrlilztzlamJdJollaICiolIDunqoorpurrchè lsia
Ip'rugrut,a 1'Iiimp,olsltJa. GOII mi,o, OO\] UtOlst'r:o elllleln~

idamern tlol ISli ~Slt'a Ifelrmi ,alll1e ipr~0edetnH ILeglg:i

IEld ,aj1/la,ciI'Clollare 'l'ieJcem.t,edel Minirst1'O td!ei1na;gri~

Icoltura.
.

Se il mio lemend:amento avrà ,j,1favmB lool~
l'Asse:rnblea, atccetto dunque> seJl'Z'altTo i1chia~
riment,o c1ell'amico Bl'ai'ten:herg. Egli l'altl'io
gi,orno S'Olrs'e a parlare d'E'iivitiviniooJto!rlÌ di
Balzano, esprim",~ldo delle apPN'nsionl ,eheog~
gi .'3ono stalt,e di2lslipaltf' in un e..Slam€1.piÙ ser'e!no
e' laJp'pl'odJolnidi'tlol. Ard:er€lllIdJo rull'eme[}l(]rumerrrto

BI'IaiLI81l11bergrest:-t i'llial'o che ci r:Ìrerianw ISIOJ~
tant,o a vini liqnor08i. Se poi il mio em8ll1Jwa

\illffilltO' :noll1 IdolVlelslse eSls!ell'fe ruCIIJOI:tiO, IÌlo' 'aJdI8lI'ÌI8IC.OI

pi'€tThalffiffilt1e Iw'!l',etmenidrumentIOl Medilei, tche liltl £Oitl-
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do ra;pprese!nta 11voto del Comitato vHlviui~
oolo, ,che :s.i Iè ICJOIsìesp~elSIS:onelUa lSIeittlimaTIla
ISOOlrIBla.,'e :llilplfloldrUJere un mio ememJdalffiento no:n
aeoorlJt:odall Go,verno ,e quindi ritira,t,o.

C omunq u€ o in ,og.ni C3ISIOirOvi S'c'o[llgi,uro cli
vol.er hen :ponderarie re Icll 11<0'l1oed,er-e alla t,t'Jl-
t,azio,nr8 di l'i,s,olv,errei1.ii1,problema così oomp,les~

/SIO', ehe i[J'olclhiì 'C,O-nOISICrOllliO 101 Ic:onOISCQlnlO t,lIolpipO in

rr€ltta e in vi,a ISloilllma:ri:arElslsl() irmplirca Ull1
nulo/Vio IEld 'OIPlpO,Sit'o ill!d:ill'Ìizzo 'èJli'IIH)llit'i,ca elC\01l110~

[l1Ìico'~la,grall'1ia ,~ portaaillla rdiISlt'ruzi,OiDJe Idlu qlUell[lo

-che tutta unla rg1etnlel'1azilo1neha :~aMrO..Dat,ed
,aflme11l0il telffi!p'odi plolter 'distruggere le IsO/stli~

tuill"e le l1!Olsltreviti, rdi1poter CII1e1a,re1'allllaJriffi/fj
.ne)'; 11I01S'troPiaelse, priima ,d'] geitltr3Jri8Isul IIals.trri~

00 tall1 ta gente. No'] 3Ibbila.mo di'fres,o :00 nOIS't:re

viti dalla fHl,O:8ISier'a, abbilamo cos.ti!tui,to l,e nù~

stre cantine SOCi-alli, abbiamo. organizzato ,le no~

'strie' looloìpell~atiVle rese eapalci Idi 'S'U!prera[!'re1mMIe
J,e lc'l"iISli,che 11:anl11:oimp€frw~rls3Jbo i'n quesrti U;11ii~

mi 'alllI~i: Idartlelci rulmel1J()li/] tempo pelI' morire,
Iprima Idl~i Ittolgihercriil l'alv0'l1a,di tutt,a una 19ie:nle~
lJ:'azio:ne. Vii !preg1o rdi pensal'le ,ai mali Ipi3JSlsri,
~)erlCl)lèUrI1dJelC1r~rt<oIdr~qUe!slt.o ,genere, IpalslSlato

'ama 1~legig1e.ra,ICOlilllpod,erreibbeg~a;V'i'Sls\ilmied ir~
rlelparalhilli ,drall1ni.

Ho pI101polSit.o,in o'rigi1nre14 graidi !E'ld 'a'VeY.o,
1p00i,ri,pi.eg'at,o Isui 13, ma 'lIaJg:i!o'l1itelcIl'ilche si
{)lpp:ong1onol: 'con 8 gradi! di zuc'ch~ro .si deve

I)Ji8rÉOI1'z.alaT,riv,are rui 14 eh a'lleoorr. NOIIl s.oino
volut,o t'ornarE! ai 14 graldli nel mio emendame'l1~
t,Q<:p,elI1C1hè mi Ip/tI'eva qu!rusi pOI~O Ile1a.lie idolpo fuI ri~

!p:;iegiamento !fatto e.c1einl1.1JllIcilalbo.A me !p'al'e 'CmJe
t~rtiClO/10' plolslsa e debba '8s's'ere acoottatocon
consapevol'eI '00Isei'enZ3J ,da !plarrt<eIdi 'tutto il
Senatò: Igiilo!Vala, b11lt,ti, IsprElcJllru1mentea qUeil[i
c.hecr!e:drono di essere danneggiati Se 00 ac~
c.o1'ge~'ebbelro tu tIt.i quando Sii verifi.ea.S!.sle ,dd
nuo'vo il fenomenQi idiel 1929~30, quando cioè
il nOlstr,o vino t:orna.sse 'a,'gravare e a turbare
ilt mercato :ital'iano ,con fra OOil1CotrrenrzarOvi'f1l0~
Sia '11Iei'prezzi .e Ipl'olV,OOalSlseun ing'o'rgOi maggio~
ì1e nremlEJ I('.a:nltinledellie rdiVJerlse'reg1iloll1i'0he 'oggi
so£fl'cmo per la denunciata eri sU'.

PHESIDENTE. OnoIOO'Vol':eBml3lclhi, ViOIl'I'ei
pl"lelgrurla di esaminrure ISlefIllOnIle Is':la pOISls.ilb'iae,
perevHaTCi nna di;sr:u,;;:,,,ionf'lunga (' per .evitarre

anehea1t.r.e oSIStervazi01ni, ripilegare sull'emoo~
damel1't,o de!l SlffilatO!e Mèdicli, perchè !a,tltOTa
ridurremmo 1a discussione e la v;Qita,zi,on~ in

t'ermini piÙ 'concreti

BRA:SCHI. A0cetto }a pro'posta per quwnt,o
si 'ottiene 'alI oOlillma a) Idlel mio emendamentlo.

ALDISrO, DOIln:wflo di pa,r,ktre

PRESIDENTE. Ne ha. farCiol1tà.
.ALDl's[O. OnoI'1lwoli::,olleghi, l"onor'2'Volc

Brasl'.hl ha. parhl.to con molto c.alorre, com'è ~ua
'abitudine; debho dire però ,chie, mailigrrudo que~
slo, io sono rima,s.to a,nco:ra pì li fermo .sul mi,o
punt0 di v:sla, glià eS1pr'~<9:-!oa.lla C:,OtmmiI8Is.jorne
H algnÌl:olLu l'a.: ~l decret,o in éL'SICl1,s,s,iiOrnerd<elVe

'.:ssrere approvlaj,o dal Senato integl'a.lrment.,e,
,,,f'nZIl alcun 0m,pndament,o.

P.el~chè è 3ta,to c.hie:sj,o dall(. ea,te,gorire vi,ti~
vi nicolf' que.sbo rd'6cl'f-,bo': P{~r c(']'CfE'e di aUeg~
g{lJ'i,l'+>l,e pels'f-tnti,:'"c;lmas.ihwzì 011.e vi tlYlnireo.la.
in IlbalHa ,dOlnlun Iprro,vv,e1d1ilmeIl1tro ,che 1110[1,è
nuovo né.11lafll<Ostra legislazione e Iche 'in lalTltìre
cri:si, ehe 'pur-ta~olpp,o Tieo'l'1rentemEI11,te Isi pll'e~
8100t3;nonel nOist,r,ùP:ae~e, ha ,druto ,srelffi!l)(Iiei diL
"'C'rettirls'l1U,atl, non foO's'nl,tl]'(\ :1111punto ,di y:i~
st.ap.sil>,(]l o,gic,o.

Il \::bc1ret.o in d:\S.cu3sion,e '1)'811'Illa ICiOI11IV'erlsione

in II<egg'8Ieonlselllt,e i:1adti,st Uil!azii\OIl1ied,eli vin!i !CIon

'els:€~1Jzi'Onedi buona 'parte rdJe.Ha't3JslS'a di dilstil~
:lJazic:ne. Sii t,l'I8Jtta quindi rd::1un Ipil101V'v:edimell1t.o

'che (Slieslt:elrudJea tuttle le: r,egiolni, vlarr,elVlolllePI€W

but ti i Vlini; a,l fine, rirpeto, ldii a;neggerlil~e 1Ia si ~

tUJazione di a.prpes.aJlt:im€'l1!to oreat'3Jsi in tU!ttre 111e

region.i d'Halia, e ])reT ga,nmtire aH e zonevit1~

Vlini'(jo.le piÙ c.o'1pit,e ,per 1'eerc'esrSiiva 'd€lplI'relslsio~

!ne ,dEli pl',ezzi la :rireo'l1lqu:lsltra dei t<rrudizi,ònrarfi

.morlca t i elhe n1ell plalslsla,t,o h3!ll!n o ri'Clhiiels1t)oli vin i

da. t,a,gilio !PIET irrobUJstir,£1 i vJini ,piÙ l,eggeri e
Ipclero Sl8ir\bevolL QUrelsto lo .sC'opro lehilall'O del ide~

:cre~O\. H Gov:erno ader'e'nijlo3JWla ri/Clhiieslt1aidJiktr~
ghis.sime Z,Ollif: vitJivinicole Il èultura sp'eeira~

lizza'tla, intese v€lnÌ'ne incon tro a quest'O, bj,SIQ~

gno onde €vita,re consegllenZ'e ,(';}w prolt!reJbbeil"lo

diV'entare v,e,ramente di'Rla,sf.ro8e. L'oHol'ievo,le

Bl'a,s eh i , prl'l€ls.ent'a31Jdol'emenl(]amemt.o !alll'm't:l ~

,cl0110 5 Ghe Isbia.mo diISlcubenrd:o" ,si prr:o!poll'reJbhe

di annulla,re gI: <8ffet.bi C'h~ il decret:o< in1tende

ra,ggiungE'lr'e, reda.ma.nrdJo ,a [avrQ!r~ eli urna d8~
tlE'iI"lll!l,na~a. 11egi,01l1/E"ilbel111a1'ieio della !jIist'i~}la~

zi'one 'a tutte 'c.onrerelSiSOed i'noIrtrle ill !privilegiÒ
di cO'11rc,entI,are a freù,do Il v.ino, ,onde ri:portrmrlo

'aWla. p'QitIEm~a di gradi 14 lSe11'z-a il palgi3Jll1en ~

to di a;llcuna t\3.1slsla.In 'aHri trelI'lillli'l1lislaT€lbibre
co.nsent,ito ad alllcuni ilndustri:a-liÌr twle tlr3Js:fO\r~
mazi!IOI11re,tal~le man:ilpo~a,zio;nle in lelSlerl1'zilOlnele
con damno di tuiHe le regi,oni vÌ't,:iviIl1'i,C'()I]esipe~
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cializzaltle,all€ quali invece intende V'eIllil'e in~

Clointro ~l dooJfelto che il S;{mat,o è ehiama,{,o all

'wpprova:re. O):'la, l'onlo,rleJvlol1e Br,rus1ehi ha pllil1La,to
neJl'inherlesls,e di una zona ehe< è l,a meno 'C'o,)..

pi la, daUa {':riiSi !perlcih~ 1m IeJSlsa la 'vilgnà llrom è

CluJltlu:ral~peeilallizzla tla, ma ccmllplI18lm{8nt.a:rle.Stel-

conld!oli,l Pog'gi,ne1lia 'pilall'ura emiltiiruna fila viii-

gna f.UIlilllM~Oldio,tba, Iper ,sloVlperi,r1e,laLta, défi,clileJlllZ,a

t1lelll'alcqua p:olt:rubille. BI'IM~C\hiiha d!etbo e minalc-

cia'to Idhe illl C1a(SIOdi rigetto dlellsruo 'ettnOOldJrumen-
t,a ll!Ott1l.Isi ,-f,ermerà. 8e i'o idOy4E:!SiSI]ralCicogliletrle la

sfitd!a, dOIV1I'ei, la m/iia ,"o'Ha, dilfe 'Clhe nemlmelllo
nloli ci fermerlemmo la v,eld£\l18IC!O/llÌnrdiiff1elrel1lz,à[n-

(jrolclÌ'aa:1e I]e b:r;a;clCiÌ\a di mi'g1~llialÌla \dli Ilavor1a1t,0r'il, chie

d(wrleilJbero, eSlsi sì,ab'bMl\diOlnare imp,ilarll:~i che '

810lnlOÌil' ,firutt,o di 'UIl!a dialti,Cla linlJmell1lsa e di 'un

lWV1olro,che 'ha VleI1amEmte, dell miiJ':aool,OlsiO', ,colla
'.'., ,

<eonis!ei~UenZla di v,edteJoo '8ier<iame!l1lte eOlilliptI"olmel&-

sa l' ec,o/nomia di vals te 'cont'f,aJdJe di ,0\g!11lirle:~
g;ioln\e d~n,aOiila.

ISi è voh:ttlo ,aOCien,'ilIRre, ,a r:lll'f,orzoidJellla tesi

B~aJslchi.~la\dI. urn 'Ctelrto plRI'ere diell OOlmihato v:it!i--
viJ:1ÌiColo pr€IS8o. il Minis,t-e1'o d~ll\l;grioCJoltura.

Pruden~a avrebbe dnvwto eviltar1e, un simi]':
j.jf'hiamp. lo 11'0n 80 "p;eg.a.j'mi clh-e 00lsa abbia

P'<ìtutl() ,rnldlurl:oo.t1allie OOlmit,atoa tirrur ~uo!r!i UIll

:"imilc eme.ndla;mt{}r~t,o cile amlllUa, glieff,et.ti

diet~a J'e~ge; emlemJQaJIl))e!l1ltoIdhe, IBe mlali, it'ig'l1!arda

solk/ qua;LcihlB :in'dUlSitlfli~le, mali i '\i'i:ti'Cloìltod

~tlall)ila:rui, 1Cl0lillipoosli quelllli rltel~11ezlolne .che Isii 'VOT-

Njbb~l:odifie!l1:dere. Hcst,o p€rpl€,s,s,o .sui m:oti,vi

lliOllllchilari 101,61hlailllnlo mOI~BO(iì1 COlIlli,t,atto. Ma

desid€ll~O il€!ggf'J'e ,a.li' '\,sl',Iemh1e.a la prJma, pade

tlfi}]'ordine l1el1 gJ.olrno, 101,pa.1"ere, v,O'taho' dia oo~

tl6iStOi Oomi1bat1o, ,(jhe, .f1'IBl~"a\lttro, "è UIll eSlffinipjb

illls'j(gtlliadi 'oolntlraldldlizionle. « U Gomitaibo, 'ne]lia
seduta dell'H o-t.tohJ'e HH9, n. 707, ha ri00Il10-
sdut,o' che le di,slp,olsiziloni cont>ell1tUte nel de-,
~l',eto g'OIl!Onecléi!sal!'i-e ed ,0pportUll,e ,ond.e 'o,t-
t,enel'e, nell'l:nte!'e,slse de!lla vJhClo'uur,a, il pi,ano
r,i,3pcU,0 del -divieto eH ,r.,onr::e:nt.ra.zioIJJela fred-dlo

dteiV'jlll,i oomuJ1,i 1()lltl'ei limiti d€lUa gil'adlazi'Oil1ie

l1Jormal,e délJ1a ZIOlllla.!dli /pll'OIdJuzi,olll'e~.F\wtt,a
questa. prt~c:isa eisphtCiita, inequivocta.bile prB..
~sa, il Oorn.it:ato lag1g1lullIge eha tutJt:avia
\Sli,JplUlÒ lCioll)islenlth'10 La Ic.OI1)IC~m;t/l'a,ziollli<1. a £r€1ddo

rdleli'V'i,nli,dolmunli fino lrui 14 glI1rudi. Non è ehi nOll1

v€Jdla:liaIIClh\.ila,l"Ia iCioln\bradidi'zilott1le'e notll' è inglilUstli~

fk:Il,t,o iullsolslpeti,0l'0hJe Isi muo'valliO Ijlll't1eressi c:he,

ipl€Uìaflttr1o,d10n Isi ,fra eCiClf:lslsiv'a'ra.tilca laJd 'indivi-
duare,

Ma, Oill'oll"eV'ol'le BI'ialsC1hi, ,lleli, 'Per amo-r Ò!i t elEÌi,
ha fa,t L,o qui una a,ff,elrma~iiOll'e,del tuHo' ,a,rijk
tr,a.ria €' ~tUlpei£aloonte. Lei ha Idiet,t,Oche nel
MezzOigi'OIrno ,i!!vinlO di alta gr,a1dJaziOlllt6,si ot}~
IE,enel mett,en:l1o lad ,els,s:ieea;rte1e u'V'e, Isiechè Sii
fra IUllll'levapror,aziiOme,ed .u"ll'a. c.onctelnt;razio'll€'
qua,s:i sÌimiJre: a IqlooNla che ,l€ti rkihil€1deClol 8U'0

,emerntc1amen~o, Debbo spiegarle .che: nel M'ez~
ziogior:no llIonlsi pl"a.ti!r~a10n,taìIllamen~t.ealcun ,si,.
st,ema id1ellgenl€Jl"t6da :lei indfÌlcruto e eÌ1ie la. qua~
Htà e la gr,adazlo1ne srlllO>jeffetto rlE'l ,:isbem,a
,del ba6so f',8iPp'0,e J.~l sole che hanno 001n1<3Cion-

.Steguenza una, minoT pì',0lduziollf5 unitar:ia, :ma

mlgHolI'le qua:lità 10lrga.nolettwhe le più alta gra~
da7.!o:l1,e?, (,l1wsl,o dato tu:,ti lo t-ono.SiCiO'l1'Oin
It~li,a. La v'E:ltlitàè che H MelzztOig1i'olr1Tho' pil'OIdUiCe

vtnli ,di aLta, Iglfladazione te di quali,tà, vini ehe
h anIIJo lsempre laiyuto i LOTtOnlJBIrca:ti kaò.izli,o
nJaili i'TITOIscana, 'I1Jelm'Bm:iMla,nel Piem!OIIlIOOeid
in altrE! regioni' italianp. Oggi si von~ebbe tUi'~
iooire 'ill .conso Idlìlquest:i t,rarlli'z:ùo!l1!aJ}1 mlleJ~Cla.ti, di

questo, COl1.bUleftuid'mario asiSo'rhimoot<ò ,che e

un ,diritto, idieH'e;:;IQUtomia del MezzOtg'i,o'rn'o e di

qUlel~]ealltI'e rtelgio'n\j, d'Ilt:alllia 'CIhe, 'Come~l M!e1z~

Z,Qìg'Ìolrnlo,ip1r,OId'uCion!ovilll'i di bUlOlIl!a'giraJd-azione.

A. bleinefi-eÌ'o di 'chi? Si Ipwri1a dii 'clantbi!fileslol-
dali, si p'a~r1a di impianti coH€JÌi1..i'vi,di inte-

re:"lsi di pr;odultori. No, ,onorevo1i colleghi!
Permi:>Jttet'e dl~ to VI {lica che in quest'Ù iIlQ[l

leJIl1t:rlalll o niè1ip'l"otdiu Mlolri d:lrlelt t i, n<è ilte camltJirn'e 180>-

e1,ali. Qua gl:oeano partieolml int€iresls:i d~ ;par-

tko1ariatt.ivHà. J.illdUJstdali, 1'0 ric,onf.ermo, a

ea.rattiEJfl'le quaisi mono,po1i,s,tlico-, che ,aIIlIClor!auna
voil!t.a li:n:tenl(101nlo ilIlllpOrifle il] Il1o'flo .giIOIC'O a ruallJI1IO

dei pI'ùduttol'i del Mezzogiorno e p-artilcolal'~
men~te >l1e,ipieco1iprodut1or1, (Approvazioni).
Si è tdt8~ttOche le zone difesf~ dall'a;ill)iiOo OnOlrtB,-
vhle Brasdu sarebber,o 'purticolarme!ll!te ,a,Har-
mate ip€lrlchè 'i,l vilna in ,aSlSIeiprrloldlo,tton!OInv€lr~
rabbepiù C'offipleralto. Compera,tlo da, 'Chi? Da
,eolol'Och€ concentrano. cj,oè da 001orro,/f'heilll~
dUJsltri,a~lizZtamoe ne fanl1!o.una.\p,a,r1ticoLa,re:qua~
lUà ,cb.e ,oggi ;s:i chiama vino> liqUOIl''ÙIS10.Ecco
gli ìnt'elr~SIsi industriali che si na;sl0ondonlo .(1ie~
tro 'l',emendla.menlto ail q,ua.1e ci oipp'onialIllo. A
(~he le018H,d!o'VN~lhharo ISlervi re q Ule:Slti vini 111q 11'O~

['Iol8i? Si IdJj\CJéI:alna~alblhriclruzione dlè'l Vlelr-

morutJh. Ma Igi'oll'nli 'Da, ill S€Ill\a;tore B1"aljiten-
bergè Y'e:r;)jutiOa, dill'd mOlllto auttolt"8lV'olment,e

ehe biìBognla lev:ita:oo ,queste a,dul't-,eil',a,zdonli ,che

finlislc!ono con -l':illllc1olralgg.Ìlalre,lla fa.ttm',azi'olle ,(li
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PEI8181imi Iplf'olC1o,tti, a danno dei ,c.lalsi3,iei vermouth

i,talia!l1i molto aCIC1I'I~diilliati l1!el ;l1iO'Slt!l'IO'e in mo.J:ti

laJlilri Pa.f'si, per i qua1i'. Se sii vuole mantene,re

il primato delg'llamente raggiunto, HOll si può
aJbb1alnJrno/Thar,eIl'usa d,eli mOlslCalti meriìdlilolI1ah e ldieri
V!:lni /dii al~ba gr:ad'azic/nfe natU'raJl!e, ehe hanno

,~w'U!to il !II1leri,bo IdJi £arre ,La fOlI'tuUta, dHll'Ìl1idu.
,st,da ,del Pi'emoinlt,e.ISe "~OIgìHrumo, li'llICIOIl'lalggia,l'lf::

la lWoduzLoll1!e di 'VlermOlUith ISicaJdell'ti a,uJt,or'iz~

z'alnidola ,Il1janliIPOa,aJz,i;o,The,dei oOisLddeM,i vlÌni li ~

qUOI'OiSi, in eSleII1zi!O'11leIma ,o,gni t.aisiSla, a,VI'ISIJIlO

faltto'un ,dOIPpio tdiarmno, 'an'~cloll1lolIITila meridio--
ll!ail,e e a]la inlCÙliis'tria ,dlei!'setJtentrilO'n1e, 131011'0peJ;'

l-o'c'~llple-tat'(,1uno o due,lEtt.e aVIde di ul:kTio.l'i

i\lllgenti -guadagni.

EGCJo Iper1chè Pl'f)lgo j,l Senato dli alp!pr,ovar'e iU

d€lC'ret,a intlegrei1!men:t.e 'S'eIJJza alcuna lllloldifk,a IOld
a;ggiuntia, 'Noi che 'llllQlstr)airna ISlpeS8'O di eam~

Il1jUov~r-ei !pe'r 'lèclcmid~zjo'llIi d'EIl Mez'zogioa'no,

alI mOlill\e:nt,o di p.liolVare ta ISi[lIOOrità deli SeJ.1lti~

mell' t'Ì e IclJe,ipI'alpOIS i t i d imen tiilcJhiaJm o £a'Clill'lll1e1l1~

te. Per La gen t!e d!eil M'2iZ'Z,olgiolrnoi'l vino 1'1illp~
pl'€iSenta s'Olo urn po' di pane. questo 'p.aJnenlo\11
gli \sia cOlnteSj(j Idla; dJJi da natuI'ia ha ruvu\t\o
k\J1t,a, nèt\aUl'to meno ,da'l!lla'a,viidità :'lnlsall~i.aJbiibè
,dii Ipocihislp1elc.u.1latori. (YiVi applausi da tutti 'i
settori) .

V ANONI, Ministro delle finanze.' Domal1ido
di paa'lrure.

PRESIDEN'rE. Ne ha l£aJGoMà.

VANONI, Ministro delle finanze. Mi ,slPia,ce
che lal srelnat,o'r,e Br!alschi non 'pi,alcda, ,che io mi
,debha, OIC:CiU:palredi fJwelst.o pI'iO'vv~dlime[nto, ma H

.

eo.'Hega del]l'ag'l'ic,olltura è limpegnaltlo a;]l"aJltro
l'amo ,d,el Pa,l'lanwntopel' la di.sc.lÌ.tssÌlo.nedi una

'sua logg0Eicl è logi'co ,che' 'qui, tra,t,tlanldolsi'clji
'UlUlalegge di fi'nan:z,a" il Milni,sibr,o,delle f~llIanz€
di:ca il .suo ,parer1e.

Ol'a, ::11 S€/lliait\ove1cte,ehe ll'a questiIO'l1J(:jsu cui
rleve tl.ec.ide1'e è ,estì'emamente Cialda ~~ sarà c'ol~

pa de.1 vino a cl~lral'cool di cui nai ei dobhila~
mo oecnpa,I'e ~ una, questiane lllella qua;lie gli

animi .sOlJiO~stl"emame]}lte divi:s,i. Vediamo un
po' eli esamiu8lle ques,ta questione sitr'elttameute
dal punto di visita tecnica, ,così come l"abbiamo
vi$t,a 'nO'i,perc:.hè Ise intlultita qOOStif1ma,t6'l'i,a

e'è un fOIl'ìbeilntèl1ùt3s'e'de,u',agl'ioo.Uura il giudi-c:e
fillal,e a,vrebb€ tdOVlutOe'is'en~ il fi~,~o p€l'ùhè non
è .st,a,t,opOlslsibile falt,e ,pl'cwvedimen.ìl; ta,li da ,slal~
vare tuHo ,il regime <dell'alco.o.l. Noi ay~Yamo

lllloa dispo.,:;izio-Ile del de..,rdo 26 ,a,pl'il~: 1HJ.iJchr

eOH':"'enUva le 'coneeniT,<1'ùzioni a f!'èldJ.o fino ;ai
14 gradi. JJai 14 gl'ladi mi 21 gra.d: ,si paga,va
una. impo" La ,di fahbri~azione. Al .di .so,p'rit di
:?1 gl'a,di il vino vrenivla (',(),nsid{'ra.to «s'l!irito.",
f:<Cl1i',,'-.'3ICglget,truto aUe impols te pa;"111Icol,ari ,deI ~

l'alcool. I ljJ'ovvedimenti che il Governo ha
]l"e;';lo h YlrtÙ '[eLl'ungenza ,1'81]l/,é)vvedimeUl t,\)
.:;te;,;so, tf;ndo'1lll' i\ :,;o.st,ituil"e 'lì te'l'luine ,di 1.;

gl'a,di, p1UJt,O ,rli partenza. H tf'l'mlUe meditO
dt..llagr-aldlazlOll-€ cl.ella zona in (;u!! ,avvi~ne la
pr-rxluzilo.ne. lì ('l'it-eào chp ha 1110<8<SOil Go~
V,(:11'no ,nell'<alc.c,et t a l'O . qlWS ta Is,oluz-i,0:l1Ie è nl:Ol.t.o
~\~id'~,lIte, L'l (;iOèlC;.ontra,ZIOn€ fÌl1~:'ìai 11 grald'i in

'e8Bl1zi,ò,u<e stabiliva una eerta dispa,r1tà di h'a,t~
tamlellt,o Id'a z'o.'llIa.'a z'O/na nl6iltla ì/)l!ìotduzi'one dell

nO::3ho Paf""'o(: ;0rt'.irnoltre pl"(~Stentava, una g:rada~

ziane dI':) .non 'era, Inte:ra.menl~ giust.ific.a,t,a, per~

ehè (B qui Hrn,ch'i,o, parl1erò un 'Ipa' da intendi~

tore di que'sita, materia) 8e io PO'3S0 IClapÌ1ìe r:ho

si ,ehi,eel-a un t,\l"a t.t,amen lo, partioc01alre. p€lr aill~

M,t'e un vinlo lald ,elt:il8,e;r,eees,() IC10l1:SfeIT''V,ah<il'ee fa,r@

in modo <Cilequesto vino nlOn fl"hba IsubiremJ

t.agll'ila fisc,alle J?6'r t6li31S6Ir€ISlpor:tatl(j in l(joll1'di'zi,oltl i

beenkihe da, 'e/Slseriel iC<olt1jserva.to 'SIUlllJ!er"C'a,t,o., nO-]1

rij?!slco a oaipirre IpeIlchè sii .debba ldiare l1ll oone~
fido f1slcail<e [per. fare U'l1a IpartÌtC.lol,ail'ìe 1,alV'OII'a~

zi,one ehe 11eil1ldiequel vin!o< la1tltoaJd una, pia.rt,i'co~

larte tdestij1na,zl'Ì/olne. QtUilnJdii, tse io !dla,v,elsls1idecic
,del1e pen:"sollllalme:nte HU questa, qUBslti'OllH)" rdo\po

a:v'erslentito. ta,lìM Ipa'l',€Ir'i iJil:ullllina;n!ti ,ed awer
vi,slt,o tra,nlto 'eil1it,lùsiiaismlÙ'lin. qlulelst'a discThSISi,one"

fOlrsle Isa,rei alllOO'I'ia in [Il,ezz,o tlt',a. ,La c.ol'tesj-a d'e'l

IselnRltOl'i8 AlJdi,s:lo.,che h\a idi:ne,s,o.ill ipll'ogeltt1o del

Gow~rno. usque ad finern, ,e i\llpall~ei1"e dell sel1'a~
torle Bl"aJsc:hi,che è v'eI1amentie, se'Ciomidlo Illa mi'a

vallUltlazilo.l1'eI, ,10nt,a,ntO< dial OOlliOOitltO f,oilldaillli~:nt:alA

che i"s.pÌira 1.1 disegno ,di ,1(>1gg;e. Io mi 111uov,erei

pill tto.lsit,a sull'a lini:Jia d€l-l'iemendam'emt,o dei IS'f>

nato'rii De Luea ,e Ca;rle!~I.i, tU qua1e e'Ini0l1'd'a--
rnento, tolbo il fatto.di :3,o,s.t.itui<re11 g,radl a 12
gl'a,di, ha q u.es:toe.arabt.er,e, -di permetlter.r:eque~
2t.a ,0'p'e!l'iazioHleper po'd,ate i vini tdeJle z<o.llleiH
('ui la gradazi,one norma.1e ,sia ,ev,ellLu,ahne.llt,e
jll~e:l'i,or,e a:lminimo di ~on8'm'vazione, ,al grado

ne':ei''',a.t'Ì.o pelI' la .not'male c-on3Brv.az.ione e il
nOh'mlall\eCioimmerc.io. (.!'nelstla a me vare €iSiS'8IJ:'if)
lIlla s'oluzj<o'n~ di lequità in qUf'sta, vèl"ttmZ,a"
:!\foi.poytiamo t.ntte le zone d-el no",L!.',o.Paes>e
ingirado.di jJoL{'I'iwer,e, i1:ttravBno Il,ol'ma.lLo.~}e.
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,'azioni, Ull villo 'uf,dizz,abil(' 1J'l'B8Sa,a POc.o eosi

c:omc viene pl'od.'o,~to ~ quiildi t,r'a::;portaioHel lSial
mel'e.at,o IseÙza c:l'eaw Ùn;gl'o.s:-;o lH'egiudizi,o
per le z'one ehe PI'oùUlc;ono vini da ~i1gha, ma

'òrnZ'i!,ll<elandl{, (plenn€lttano CoOtloroche dieoino
che fino, a.d!ìggi la CiQu.cenÌl'azioHe 'fino 'a 14
gr~rudiè s ~'at~aiV'ali/dia)...

ALDIISro. Ma è s,OII,odal11945 che tutibo que-
sto ,sì fa. '

V ANONI, Min:Ìstl'o delle firw'l,ze. D;a11945 è
s'ta,ta ,st.aJbilita una ditStH1azio.ne fino al quat-
[,o<J'diClesimo grad,o.

~n Ispiruoo, 1000cLcw,,che att.l'avénsa baute COlÌn-
miÌislS1icmiIdi IClOtIll,P€ltiCllllt!iolglgiven1ì,s!si'siOlo.a met-
t.etre uno 18,polve:rino ,siOiprale vOIs1tll'edeei,siio:ni e
non pelis.ava mai' di 1€ISS~re,IliOll dico]' arbit,rb,
ma il "rugg.el'it,oi''6 di una s'oluzio1l'e d't,q we,;;'ta
(;ontrovel'sia, a.lt'l'1menti a,vrei portatla tutte l'e
leggi pl'ooede,n ~i poichè è dal 1925 ,che ,S:Ì
o~iC~illain questa mat.efia:. Ora noi ilJbbiamo il
de<crdo .del 1~1r) e, finO' a !~henon è venuta in
mente a noi di pa.d:ll',e di el'i~i .dell vino, mentr'f}
si dOV'eva I3;v.ere il c:nra,ggio pitì l'eaHs:tioo di
pa,rl,a:l'e di a.sseetament,o dJeI prezzo del vino.....

RAJ A. Qtue.st,o è mi Ic;rTare, che ,s.i 'V'a, l'1p'e~
t'€!Ì1lClo,daH ',o'llJo'r,ev,o,I'8Segni, alI "oiI1o:~eV'o.}eV a .

n:011'ie atnafliorevole Gl'a,Slsi. .m .un emf'Ol'<8p'€Ir~
,el1è l'a erirsi vlill1ieOILaesi,ste :purtr,olppo ,e non la
pot€lDe I}Jelgal~e.Tutti V'or'l'.(~rrn:rnaneg'alr:La, ma

e'slsa. '8s'i,s,t,e.

V ANONJ, Mìni;itro delle finanuze: 'J'u~t>o è
incrÌJS.i a quésto mondo, ma .che sia crisi
1'etce.slso ~li pr'oduzioneI\ils.pelft.o aI f'onsrum.o
direi d,i no. L'.import.alllt,(, è rli' prodnrrf' bell'e e

I))II'OidUIl\I"e>a Ipr€lz'zi aic'c!et:trubìh dJ8JI eOillls:rumrato!l'IC.

Così iiacièlfcIo ,Sii veùr,eibhe e;l'e di e1'Ìlsi no,n sii

può p'all"kve liin '1uE:,:,:10 '~'ampo. Oggi ,siamo. 1n

u11.a :,:iluazi,onlf;' ,di 'diffì,coltà {li commer~i,o peiI'

le t.::ònlfaffazi'0']1i ,e pè:tdl.è vi ",,'OIl0ronlsiUIllalt.ou:-i
c.hè ,,,i .servono <li liquori ehe non Ì1:aJ.lIHo,ni,erll.t'e

a'0ne 'f,rul'le>COIl1il vi'Ha. Ma, ISieIsi ri.sta1h:1hSlSl6 ~a,
i",erieià ,e la, ('o'rret ~€'zz,a l'n qUf'iStO r',am,po, creda

pme ehe 11O.n si avrebbe f't'i,<.:i. Tuttiavia il ,pro.

bìeriìa t:'e.IIIt>r-alcT~sta aJl,r;Ol'a lju,e,;;to: dobbiarno

tl'*:',a:l'€ una, s!Oluzi,one suHict.en te1Ì1enltre leqTha :per.
t u t te] e ~Oill;e,Il81111<0'"tr o P

a,p,,,,e e 1l{)1llpo,s'Siamo

a.tt,'l"a:vefs'o.JJ'l'ovvedirm;nlti legislat.ivi ,l'Ì,corrr€.re
a p'rat:i,(;he che nOn :-".Ql)0'desq,u.er'arte dalle \si:n~
gole ~),a,I'~L.Possiamo desiderare idi l€lVitare le
pratirhedw po~stìno: c"'slere ,('oÙ.'3iderabe fr'a,u~

ùolente e 'eh.e'perhm'ballo Òs:pe.Lto' a.ll'equiliht,j.o
giEjnewa.l,e IdeI Pae.se. Ora la pro~)Qis.ta d,e.i 5ellia-
tori De Llwa.e Ca.I',elli, eOl'l'eglg>elllldosiun glìardo
alcooli(Ja, mi ,s'embra sufJÌc.i€'l1't.emente equa per

teneL' c10nta deUe esig.e,nz,e di tut.te lle 'P,a,t'ti del
lI1iost,ro p.ruese.. Non po :3i8'Ìamo m€'t;tel~e in una
llegge: v.oi produttori di vlni ,a 8 e 10 gradi ri~

nUJnzira~e a produrre 'o ta,g'lart,e .olhblhg,at,ol!'Ì.a~
ment(e ,i VOIStri vini. Dobbiàmo, pe1rmett.erè una

1'I>Oil'IDa.1epttt,tkra per IPOlrtare 11ViillO>fino al mi~
nima Jivel10 n.ece'l'ls,at'Ì,oper i!mocneiÌt;er:l,onei eom~
me11cio. M,a, fa pmt1t1eqU€\Slto, Isml',ei d'ruCJciO>rdo,Clon

la tJBsildi :1110111 IS!~giUÌilìelpJ"lalbilc'heche dilst,o,llgolno
lla IpJ"i0Iduz':io1n1ed'aI 'su'o imlcllifrizz,o'llOl"'IIl81lee 'che,
(:,re.a:no qui.n'di r.onfusi,olne.

" ,OOlme Governo mir'imetta allllclJ::ÒO,CiOlsì c,o:me

h131. fa:ttiO n 'pr€lsildien't.ed1e111\a Comni,i'Slsiontefi-
l1a,l1Zlee i1elS10Ir.o,aJ~l'iil:llt.a:s:aggielzz'a ,dieilS'Ema,bo:
cOiffilemembl1o dli qU'€ISlt,aAI'SlsmnhÌèa esprimo il
pa,reI'ie ,che peI11S1oIlia.lmell1'tlev,olterei per l'emenda-
melnta rd€liIsenalt.ori De Lueà 'E:Oar,elli.

T ARTUFOLI. DOll1anclo eli parlare., .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TARTUFO~I. Io ho a,seoltato con moli"
attenzione l'aippaSISio'llata paro'la del' colle.gn,

J}ldisio e mi rendo conto che la pl'eoccnpazion(~

b~a: lui .€lS'pir'elsls'a in 'co':\neidenz.a toon 'Wllla 8'i-

tuazi'OIIlJedi pl1od,uzi,oIlleabibornel!aJl1oo,.nUIl1 l)UÒ

nOln :~ajSlcli'rure:pelrrprr€ISISIO'ch iUlliq'Ue c;ilr:ea la p'0IS,~

sibi,làtà di aC0ettare l'emendamento propost.o
,(jj3)'1l',a1milco,Br'als1c:hil; erriel1da:rn'ent,ol protplolstia '0ea:'~

taJIll8nte ,nlan in fulnzJiionE'l /Ciome qui IS'~è 131S1sle/rilt'a

errata.men1ie, di interessi indl1stria.li e capita1i~

Ist,ici, ma ill fUlliz'Ìo1nle d€!gLi i'\llt'8!l'I€ISISiparti'co~

ta:ri d'i det,e/l1milll!at.e Z'011>3. P,erò, clOlp>O8:VHl' I/yrel-

iC.ilsa:tla ;qU!€IS!t1ol,ICiI'fldo di :plolt'er 'wdJelrÌTle'iln
'P

i'etn'o,
aJJi],a t t,eìgg!:lamel1lt,a f,à.IV'Ol''€IV'G:lteal'l'ei'ill!E'l1ld'amento

OiIJl',e>]1i-De LUlca i\ISlSlunto Idlarli1'olnoreiV.o(1e Min i-
st:ro, Ip.ei:,c.hlè è iplEll'lfietJtlaIDllElnte e!slalt t ò' ehe !:In mo[ ~

t,ez:ln1o, (per 'elsiempdla, nleWlla\miapNlVi'llÒa, vi
,s'2mlC vaNate do'v.e' il 'ilIOlsltlrfOeOlIlt'ad:ino di mon~
t:a,g:nI8,'po'rta ,ra. t.er'ra 'su 11In .po' di dura ;r'OICC!ila

1[1IC,€ltea clll m'et,t€lre ,Su quetstia t!e1nri/ljH t,raJLci.o

dellrl'a vjl~,e per 'a'vere ",l suo grlalplplolb !ù'uVia; le,
qua.nido v,i 'son.o 4,5 .olr,e làl 'S'O'IBHil gimn!o anche

in ipel'i,aldo €lsbi1vo, è logi:cocihe nOl1lsi p'OISISIOtnlO

aJVB'r~ Vlill'i ad' 'aJ~ta gl'iald'a,ziiclne. Ora, .im qUl€lste

Z'Ùil1JE!che IS'OllWIpofVIeri'Slsim€ e dep1'€Iss:e q11lanto
le IpilÌ delpl:r!elSls1edell]'[>tailia meIiiid'i011'rule, rÌ1cJou:-re-

'l'e 81 vi'lI,i lella balg11cilo petI' ,00I11,g:elJ"iv,areiba pI'OIpI"ia
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pil'Oi(.VtlZ'ia,nee 'l'eluc1le1rù'acammel11ci'aJ1emi Slffill~

bI'e'l'€!hhe un ,aJSisUlI,da,c.olnka l'a giustizia e la
'e'C]'uità. L'.e[UlffilldJalilllealt.oDe Lli'ca~Oa[i8lIH rìilsloll~
v.er,eibibeqU!t:lslto'paiI'tiMllaII8 Ipralbilema, 'p.En'lohèin
tal~li zane p:ell' J:"8nldere 'C1olnlsler~a(bitel6ut.iJ'e un
vino. ehe ,a[ltriIffio8lntinon sii 'potrieibibe IOlt:teal!eIl',e,
s,i po,trebbe non rilca.rr'er,ea 't'3Jgt:,i,m8jrul bratta~
memt,Q di !Cui Is\iè pru.r1ato.

VotOI',) (luinrli a fav,o.r,e dell'emendamento
])e Lll{;a~UareUi.

PRESIDENTE. M'etterò ara in votazion",
come. emendamento. più an~pia e più vasta, aa~
che perehè llia'n 'l'Ì@UJa.rdaS'aM'3Jllitù'lll11",aggiU!llit,a,
ma modifica pure ill ,c:alpa'VelI'Sla,dell',artioal,05,
l ',eme,ud.ameÌ1ito Mediloi.

Prima però desièLera chiedere al sena,tarc
Bmitenherg se egli intende mantenere l'ag~
g,unta, che av-e.vta Ipr,a,pOlsto laJtl'emE:':lidrum:eal't'a
Bmschi, an,che p.e1' l'elnendamenta Medici.

BRAITENBER!G. M1alllt.engo iIl milo 'elmeln:da~
men t'O a'nlclhe p€lr 'l"emenèLamenltro del s€,ll)altore
Meij\iei.

MEDJ CI. Damanda di parhT(~.
PRESIDENTE. Ne ha, facaltÙ.
MEDICI. Siccome l'emendamento. (.h8 h'J

avuto 1'0110.1'0eli lwesentare è sta,ta l\lltimo :~1
at1dine di t:elffipa ,e ';IIO'llho IpoltUlt.oirHust.raf110 e
clnto che essa introduce il cancetta della gra..
daziono narma.le di vini per zan:a, io. nOn '-")
se l'A'sSlemblea d,esiideri a mena praCl2dere ")11~
bita alla sua, votazione.

P!RE,sIDENTE. Per R6Ig<OiIrum!elll.todeV'a met..

t,eil',e in v'a:ta,zilt:tt1'eprima ,l'iElmenldamen ta' :più

~iIll!pi!Q.
MEDICI. Allora se micans8nue, anal'evoJ0

Presidente, vorrei dare un br21ve chim'imentt).
È estremamente dann Orso neUe discussio: Ji

intl'odul're dei criterI r'egiallalistici. la ha se.l"
tito nella vooe dell'amico A1disia vibrare: una

, palS:3ilOlnean:t!ilca per la Y:itiOol.tuTa dcl Sud, che

J'iSP3t.tO ed ammira; p~rò debba natare che
spessa le Alssemblee llumeras.E'J sana fuarviate
quando. nelle dis.cussiani tecniche ed ecano..
miche entrano in giaca i sentimenti degli
nOHllnl.

PRESIDENTF~. Onarevale senatare, iil suo
jn ~erv'enltaSlta a,c'''ume'1lld,o oa,[' a,tt.er,e pah t'ieo.

I~a prego di' a:tteJlel'si alla questiane t,€cnÌ:C:a.

MEDICI. Data che il Presidente mi richi,)..

ma. a],è'.IJS',';,0rvanza ,del Rr-.-,golla:rlle'l1:bo; 'd'lrò ':'TI

~:inte8i che ilmÌiCJ eI\le'!JdalI~ell,to :-,i jJl'o]JOJ\e Po-"

's!enzi'alment.e di e:alllsentirl8 'a ,tutti i vi,n;i.lJi'Ita~

Ha la esenzione di tm gradi altre la gra(l:1.~
zion.tI norlllai~I8',pUl'chè siano destinati aUa pr')~
duziane di vini liquorasi.

PH,ESIDENTE. Le damando, senatore M~.
dici, sle aCc.e.tita che l'emendamento del sena..

L'alfleBraitenher.g S'ia agg,ilunt"o a;l sua.
MEDICI. A0C€,tta.
ARMA 1'0. Damando eli pa,da!',e per di('hii1~

l'itzione di vota.
.

PHESIÒENTE. Ne ha faoaltà.

ARM A1'0. Pai,chè sano canvinta che ;!
dett,Oo repetita jnvllnt lliam. è adJa,t;bOo,a querslt,a

A'iO'S!cmlb1ea" 11Ia[n dalv'eva Ì'nlte,rIVIffi1Iir,e te Inla:11 i,J1I~

t8tl've1!gG. 100 ha parlata llella. sEduta scarsa
cd ho detto 13 ragioni piAr ;'Dequali mi appo
11('\'0 ag]( emeÙdalYJenti all'arti'c:ala 5 del ;h~

cr'etto odi 'Cui! si' ehri:ede [a c>on~'8'r'8iane. Que~
ste ragiani sono. s'Ìwte ripetute egregiarnell'
t.e ,oggi -cLalseu,rutoll'iA A>lIdilsio. Vogiha, irieJpi..
J!OIgalnr1a,di:r 1"10.10.ehe na,i ,rlifenrli.t1Imo"in qll'el;.:t,o
IllOlllCllto ~ ojJ!)ullclldoei agli elll,l'IUbJJ!eiiti ~.

i] progetto d".'1 GOVCI'Jl;), rliflell,dinJtlo Yadi(:oJc.
c), difl'JJ.dia1llo In 'rolnz;i;))Il'i '1'a l'lil'i e la o)!)Jo:"i.'
ziane a quabiasi cmentLtùmeJJto fatta il! (tue.
,.,t'Aula dialla dPlssQ .caHega Tafuri nella pl'J~
ma. seduta.; (UfcJl(lÌùrna, saprattutta, l'eeonamia.vitivinicalà dèlf Mczzagiarlia ed il pubblico

.

8ral'Ìo. Percil) ,~atialffiocall'tro qualsiasi emell~
(lamento e pr'eghiama i calleghi di fare aJ.

trèt:ta:nta.

PRESIDENTE. Panga in vataziane l'emen
damenta sastituti'Va del senato,r'e. Medici, di:'l
quale è ,già sta;ta data 'leltturru, c.on la madif!
e:aziOJlc praposta dal senatare Bl'aitenberg. Ch~
la apprava. è pl'egata dialza,l'si.

(Non è approvato). .

Ponga in vata,ziane l'emendamento. dei S"~
lmt'a,y41De Luca e Cart6~,H.

Chi l'approv:a. è pregato di alzarsi.

(Dopo prova e cont1'oprova, non è appro-

v.ato).

BRASCHI. Damanda di parla,te.
PRESIDENTE. Ne l).a facaltà.
BR.A8ClII. De,:>idel'a ricordare che, io ho

intei:"G' -ripiegare in V'ia s.uhordi,nl9,lt!a 8'Ul1Q'elm!eln~
drumenta d.ell'ono'I'iwa,I,e Miedil<;'Ji,s€lllIz,atutlt/avia

'l'inun'ciaI1€, 311,mi,o nel C318'0che 'qruel)~o vooils"

se resp in va.
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PRESIDENTE. Q'l1IO'rev,olleB11als1chi,l',emell~
,daman ~o suo (Ilet t 811'a a) ,e quelll,o I))I11els,elnta t,o
!:~IalsenrutmeMediC1i 'sii i'sp';,ra'l1'ola!mo,stesso p'r[1l1~

'c1ipio. H S€inato ha v'OItlllit'ocontro rl',elInenid:amen~

f"o Medid 'e n!on crlEldodii rpot:erpom'e o.l"'a il11
vOlt,azione queHapa,rt'e d~l lS'n'o'€iIDemJda:menJt,lo
che si 11spira alilo St€IS8'Oerite,riro.

BRASCHI. Non intenda fare una questione
di prOocedura. Il mio ,emendamento, tuJltavia,
è pi:ù 1":lstrettlo di qtm'.]o (h:lH'aHOorevo,l,eMed1i1ci,
il qua,]'8 intervenne ad un certa momento neIJa
discussiOol1'e allarganda i benefici del mio emel1~
dau1Jen.to a;Ue varie zone d'Italia, ammettendo
tut:tiaJlIla .tlsenzione per tre gradi.

Una volta l'Iespinto l'emendamento più gene.
raJ.e, non è det,toche il più pa,rticolare sia dn

l'i tenerlS1i alssoO!rbit!cI.Quinl:Ìli io l'i t'engo, Illloln,a,ven ~

do ritirato. il mio emendamenta, chee:sso èLeb1:l,
'€ISi8'm~pOlst,o in votazi,one.

PRIDSIDENTE. A vencll0l1ei affermata di aJdle~
l"j,ro al m'io 'inV:hto a J'Ì'pieg1a\1"8s'lt]['emel1Jdi3!men~
to ,dE!l 'senaltlolI'e lV[edi'C.i, io p€lllls'av'o ,cme el['a
n!on iubenlrnelsls'ein;sils,t'el~enell,sUiO emell1dament:ol.
Comunque, Iper le ra,giO'llli che ho esposte, no-n
er,eidoche i'l ,Sruo emE1ndament-a pO'SlSlaeSls,e'l"e

~J'GISIt.,Oin V1o:tlal~ione.

Diomanl::!lo il1Vec.e al]la Oommisl8lÌolnl8 fil}ll1ll~
ze e tels,otr'o d\:lel:"lprl:lmere iil IS'Uo-;palI':eJ"eISUJl[ia
lettera b) delll',emendamento ,d~l senatore Bra~
sc.hi con la qual,e si p,ropone dÌ' sapprimere a1~
Il':a,rt!i'c.olo5 del ,decr,eto ,De!gge la. pi3!l'ol1a «Ia;n!~
n ua.lmen t,e».

T AFURI, re.latore. La Commis,sione è con~
haria all'a,ccaglimèJ1lto dell'emendamento' Bra~
schi pel'chè è pel"f,ettamernte aitendibi],e che ogni
anno V'i 'pOiSSalno 'e1S'SI6il'iede:tel'minrut:e Cionidi~

'zi'Olni ehe T,aiclcia:mo cambi,a,oo la g1'8/clIazllone
medi:adei vini di U'llla. dat.a z'Ùnla. .solp'P,ri~
mere pe>r'CÌòla parola «annualmente» potreb~
be eS'S'8il'e un errorp.

BRASCHI. Domando di parlare.
PRESIDEN'l'E. Ne ha, facO:]ltà.
BRA8CHI. Io non ho iJH!us:tralt,o]'a m,gio'!l{'

~}i que:sta lpiatrlteIdE~l"emendJrumel1lto, pe.I'Iehlè rmlii

sembl'ava (:he 81131:"10nan avesse una gl"andissoÌ1ha.
p-oI11t,aka: ho 'PTlolp OISlto Il,a ISIÒ'pip:r!elsI8i OIl1ie d>em,a Ipla~

l'oila «amnua1mente» nloln per s,o'piprrimere rin~

t,ell'v'ent,O' dell Mirililstio ,dE!lll'aigrieoHurà neHtal rde~
terminazione" ìd'e1rJ:a,gl'3Jdlazionè d,el vbio dll~

1'8inte un ':a:n>riirukt, ma 'P,e'r, 'latS1c.i'3!l'ealI Min:is t.e~

)'0 ;;;t8J;;;;;;'()ji1 fÌ'RIR'ar~ tempi e modi.

Colla dizione « annualmente» si. a'1'l'iver\)bbu
all 'assurdo di una determinazione dapo mesi
da che il vino è già sta,to immagazzinato. In~
fatti quest''aiIluo, pur ,essendo il decreto di eui
cr occupiamo già in vigore da' un me8e .e me':l~
zo, nessuno ha fatto un palslso, nè potrebb{)
fado ancora per stabilire questa determina~
zione alUlUa;lle.Cr,edo, perciò, ,che potrebbe ser~
vire meglio quella, della media. dec.eImale. Col
mio emE:'ndamento P'CTÒnon si esclude quella
annuale. Deciderà il MinistEJ1'ocompe'tente.

ALDISIO. Domanda di parlar,e.

PRESIDEN'l'E. Ne hw faeo!]ità.
ALDIISIO. DiJCJh!iiarold/'€ISlsl8Il'Ie'CJomt.r.ar,i'Ùa[L

l'emendamento BraschÌ' pe1~chè illa produzioDéJ
del vino, l'.Ìspettoa.lla grad:azi,olne aJroolica,
mutla ,di, ,anl11Oin ,anno a 'S!8c,0Indadrene y:ilds~

si'tuidinli idle[ 'tRlmpo.. L'ruccertame.nto va 'ratto
vertei ò ~nnUJadlIIJienJbe.

CASTELLI, Sottosegretario di Stato per le
finanze. Domando di palrlare.

PRESIDENTE. Ne ha. facOI],tà.

CASTELLI, Sottosegretario di Stato per re
finanze. P,er ]e mgioni g'ià espost'e dagli altr'i
oratori e anche per,chè la soppressione della
patola «annualmente» renderebbe la nO'rma
ineerta nella sua applieazlone, frustrando:!c;

p1'a.ticament1e il contenuto, i;l Governo è con--
h'ario all'emendamento in discussionie.

CARELLI.. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha faeoltà.

C ARELLI. Desidererei preCÌtslfwe: sia beli
chial;o che per gradazione nOl'mal,e deve in--

t'EJlldersi quella ottenuta con sistemi tecni,~'l
razionalien!trati nell'uso oonnme, nei p1'ooes,;i
di villificazione. È un chiarimento che. è ue~
oo.ssario dare.

LANZETTA. È impliei,to.

CARELLI. 'V<a bell1'e, ma sa,rehbe oppo!ft'1l~
nO V['>€lC'iìsalI':e,.

. CAS'rELLl, Sollosegretario rli Stato per le
fina/l.ze. Dbmanld,o ,di padare'.'

PRI£81DI:;NTE Np ha far.c>ltà.

CASTELLI, So~toSe!Fela'{'io di Stato per le

ti l'I,?,11'Zp.. '\70kwiO .semplicernent.f' O.3,i:)le'l'Valrcehe.

la gradazione nOlrrn-a.le è ;;:tabilit,a dalì Minili:::,t'e~

l'C}. dell'agl'icoHura a,tt!.',a.v,prSio i ,suoi 'o:1"ganì
tecJ1I::(;l.
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PRESIDENTE. P:Cfl1;g.Oin 'V'OItazlilolIle~a [m~

t'eil'la b )dielm'ffiIlIe[lldla\mffl1~() Brlalschi. 'Chill'a'ppr'o~

V'a è p'l"€Igtalt,odi Ialllz,arsii.
(Non è app'l'ovata).

Pongo in vOl:1zi,one l'articolo unieo del di~
s~gnCl di I~Elgtgleemel~i!at<o ,secOInldo la Ipr.olpOls,t',a
d,el smmtore Ot!tani giit approvata dall. Sena,tl)
E:SlSlorÌ\8ul ta pedan t,o {~clsì f.ol~ml1Ja'bol:

Arl'ic'Jlu unico,

È oonveJ',tìito, in III~gglei,l -de(jl'eto~.l~g'ge 11 'ot~
tobre 1!Hfl, n. i\)7, eoneernent.f' t:JwìVv,edin1Jen<ti

p.el' .,ag'elvohll'e la di,stillazione dell vino e ag~
giiOirnamel1t.n di akune dis<pOis,izioni in ma.terIa
di imlPOls'ta ,di fabibri,cazi'ol1le eon la, ISleglU€lnte

. mocli.fj.c;azionie: «all'artk:ol<oJ, ,le pair.o,l,e: "lire
qlÙndicimil.a per 'eibt,aol1idlr,o" sonlo ,s;oISttituHe
rlaUe ,a.1t.r,e: "1ir,e d.o<clicimi,la lP/l'I!.'Bttanidro " ),'>.

Chi l,o ,a,pprova è pregato Idirulzar.s!Ì.

(fiJ apprOVf1to).

Presentazione di documento diplomatico.

SFORZA, Ministro degli affari esteri. Do~
mando. dipalr'llal'.e.

PRESIDEN'rE. Ne: ha faeo!lltà.
SFORZA, M'inistro degli affari esteri. Ho

l',olnoll'e di ,P:~€lSlelJ1itlacrleal Se.nato un «:LÌlbrio
Velidie ~ cOIn:tenent'e I] dOlCJUffil9111'timeJ}a'tl:IV1i: 'a,i il1e~
gOI~ilaltiaJ1lrO.N.U., n'cJlil'ott,olhre e 1wVIeIIllibTle
1949, rlig'll~rur.daJnt,il'e OOl}olnie itaJhaJne.

PRE,SIDENTE. DO' lauto, ,aH'o!l1lo'l'lev:o!I'eSilhl'~
z.a, M:i~llIiS'tliOdle!gI~liaffaid 'elSlbelrli,idelllla p'rielSìeln~

tla:ziloll1eIdli un «Llihl'o V ~rlde» Irr.lgualrdantl8
i negozialti iSu:He COII,on'Ìreita.Iiane.

Discussione del' disegno di legge d'iniziativa dei
senatori Buonocore, Franza ed altri: « Mante-
nimento in. servizio dei magistrati dei gradi IV !

e 11I, dopo compiuto il 70° anno di età, fino
al compimento di 75 anni» (524).

PRESIDENTE. Selglue laIU',oll'idiiill!edlel ,gilO1'no
la discussione del disegno di .legg1e d~ inizi'a.~
tiva dei< ,senatori Buon/olcuore, FrlaiIllZ\aed aliri:
«:.MaJIllten.imento in 'Siervizio deli magistrruti deli
gradi IV e III, dopo compiuto il 70° anno di
f\th, fino al c:ompimento di 75 ::mni ».

Dichia!l'iO apedial :la cli'SiC.ussi'one g'l8nel"ale.
È ~i,SlC'rÌ't:to.a padÙJl1e .i,l,s,ena,to'l"e Menighi. Ne

ha:fiaclollltà.

\fENGHI. O!lor€lvch eolJ.eghi, è iUin'olpelt'adi
gliustizia lill,piliOlvvedimen~ollsIU'CIl~jloggi il,S~ma~
tD tè 'clhirumat:o ,a discutere; Un'IO\p'eirla,di gilUSltiz'i1a
in quaflllto Isi tIl1a\tt.a dli 'l~imI€H:lij,a;N~alcl lma Id\é1~

'pl~Qo11e1Vol1e 'l;ruc.uJl1!a .cIi61'1 'ol'ldi\Illamen t o gI:IUid\i'Zilal~

l'iol. VOli Isrupete ehe peri 'pY,OIteslslolnÌ'll!l1-iYer~
,s'lit'ari !L'età per il oOll110lcamentio,a rilpOlSlDIè
:;:tata portalta a 7(, anni. Il Sena:tiO ha, quaJ.cihe
mes.e fa, ,apprDvat,o 'UllHtlegge p*~r cui i 'c,a,nCie:l~
lieti e i s~greltal'i giuritzim'i 30no oO'llor.a.ti a
rilposD, non piÙ a 65, ma a 70 lanni. La pr'olposta
pl'esen,tata da,]l'on01~evole BuonoeO>l'le ,e fiù'mata;
da 1l1iOlltiISlena,tOiriM,a ,c,ui Ichi yi IpaII'Ila,int't'mlele
61pOs.tau~eil termino per il '.::ollou:tme:l1't.oa 1'ÌIPO~
so dei malg.istra:ti da 70 ,R 75 al11:ni.Con .é,iÒnOH
Is'i fa 'una 'CloìllicleSlS,i<OlIWSlbl~a'D11diinalrila,,perc.hè i
magi,str,aJJi ,che .11IeIiÌJielnefiJci'el'la,ntno, £U:I~olno la,s~

sumti im iSiervizi,o c,on la. Legge del 1865, che ,fis~
s,l1ya, appurnlt'o, i '1i'111\itli ,dli età a 7f) la,ll'ni, r\a\c'C,OQ'~
dalt,i ,po,i da una a:e~g1eralsoi,st:a.

È Dacirle oOlnlru tiall'<e l',ohi'élz,i'Oln<EJche CoOlI1tla;le

pr,oglelÌAt'o di legg:a s,i HIl'I'eehel'e!bbe Ipl'egÌTildizilo
wi glioV'ani 'pel11C!hèi magils>tll'a il:, tira tit,enutli s'a<rlelb~

be\ro melSlsi ruor,i IruOllo. '

Si d:k.e ,amlchJe IchellsliaV'rltjbben:'o' dU1p'lic:ait:i,nelle

ea1'Ì'c'he alte. Acl'elSlefIIl'))iD, 11Iol111('1ipuò els.s'ere ,che

u'n Plresidente di U!l1;a OOll'te di la\Pp€I~].o. BeIIli!s~
slimo. NOli ,diiei.amo 'CÙ1Je,si plUò, plerà, ,nlomi:naJl'e

a later.e IdeUO' ìst'e!SlSiOP,r,esÌJdoo!tre un al~t,r'o. magi~
8:b:rat,o, di pail'Ì Igl'laJdo 'c.he :a,lllelgg€ll'Ìlslc.a il tilt,o.~

Ilare in ,tu t t,e ilie fUJ1l~iiOlni:'rummi1nilstlra't.iye..

ISi 'aggiunge dag.li ohiot,t.olJ:';[ ,erhe ,wb'hi:almio bi~
180ign:()I,di magistl'laiti die\FJla eall~ri,eJra halss'a, ,SiO~

ip~a;tU'tto dei ;giudici, e non <d!:: que'1H di t'e.l'ZDe
'iqUla:rto gr,aldlo. Ma, o'nIO<l"E!v,oiliC"cl]leghi, i,o rli~
,chiamlOt 'l!a.y,olsbra a.t:tenziiO'ne ISU un prO'gett:a d~

l,egg.e ohe è ISta't,o pl"es'entlatD 1i'ln1che lail 8ernat,0,

<EJc:ha Sii idOlv:rà (liiSoutl€il'e 'pl"Ols!slimamente, 'Cio111

i:l quaJ1e Isi (~hli,eid!E'la Idecadenza 'per li iJnci1ltilsls:i~

mi ri.cOil'lS'i,tutt,ora pend€tlllbi aiVlanltli.a;]i1ia.calslSia~
zione -epre.sentatli :prima de'l! 1945. EISlsi 180'11/0:
ben 14.000! E<clco dunqUJedimo8h~altla .la il1ec:es~
sitft eli raff,OIl'z,a,re il numero rlei ma,giSltrati (lei

gl'adi da Icui oi oc,c:t1piamo.
Int01tl'l~, alI :Suprema c<o:l1egilonc~ ,ahbiamID. b€lll

venti consiglieri di Corte eli a!ppeJlo 'aipp]j.c~aki!
Perfino i giudici ,sono .chi,amati a lrav,o'rawe nel
nH\sl~'<lmario e nel 1'110101
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Per la 00<11ert.u:r:afina,nz la ria {;i vieIlle r1chia~
mato l'insormonbaibilea,l'Ji.col,o 81 deHa GOls,ti~
tuzi'o~n,e. Dove ;;i prende 'il danaro }}EWqUElste
mag1giori 8'pes'e1' OnOl'8vol'e Mi:nisltr,o, il v,o,siro
Diorust.erro èil1 DicaSlteTIQiper eClceJ]lenza 'att,i:v'O';
sappi'amo tutti r;hel il bHa,TJIf'iIQdel Ylilliislter,o.d~
graz.i,a e .gi,u,stizia non è mai :i:n:pals,sriviltà. Al~
illor1a,eli met,tlanro IIH buona 'Vta].onltà il MinlilStro
e la ConuniIAs:io1!lcdi finatl1Ze o tesoro ed il da~
naiJ'() pelO sosL>C'lnere lj:' 1:'''lJoeI:''erl'c}'iva'ìl'ti ,d,alI di,;:.'e~

gno Ili qne,sta D,nlova 1~gg0 ,sii y)otn\ farilrhentK~

Ll"olva'1',e. I
0"1\Clrev:Ol1ieo:Ueghi, aIP'IJlflo!vi3.ln'do,questo proiV~

v:eid!i;mJenlllo.c:O'ffilpirIEImO'anc:he un 'aJÌit:o riigUJa.rU/o~

/8.01+e['l8Io la lffiIeilllori:a del senat:olf.e BUion'Olc.o'l'<e,
,iilqua:le, '8ia c!OIID'e,pr,of,e::"Is'Oireuni'V1eY1sitartÌlO'Clhe

'Come la:v'V'o:eat,o, vD'ne mani£es,t,rure lIlIelgIliul1itimJi
llllIeisid€IHa Isua vWai IOnOl"at,a un S.olllt.t:ime.l1't,0di

aff'eJt,tuois'aì l8'oIIli,diaif'Ì.e.tànei eOIn:fl"onlt.tidi' qUJe!i ma~

gi:st'I'ati ai ,qualli pelr .T'<ÌYlt'8Ig:ritàdi claratt.ere
18 ,per l'al~tlQi illllgtEI~nlol 'sii deve 1113.r<:lcloìllIOiSCielnlz:adi

tubba lloa Nazilct'1le. (Applausi vivissimi).

PARATO H.E. Domamdoch parlare.
PHE8IUEN'l'E. Ne ha fawltà.
PAHATOR.E. La Commi,s:sione: finflnze le t{,':"

.801'0 è d'avvi,s:c' ehe la eop€rt,UJra, 'a,nche CiOi.SÌ
,come og:g:i il Mini"tro di grazia e giusltizia pr'o~
sp,e,tta l,a sir,tlU'alzione, non es.ilste.

ln'olltre l'a Commi'sBÌlone dif'i.nanze etl8lBOrlO'
,affi8rma lei nec,eìslslità. \~Ii non Icrle'a'feUID.,pr'8lClB~
,den1bEl,Clhe rilth,me 'pregill]dizievo!le aJ!illa,fiTIlanzla

1p1uJbiJJliC'a.,e IClhiied:eehe Is'1!aalseo/l~at<o /1l: Mln:i~
letI'o WElt WlSlOII'\O'rinvi,anidol l1\a diseUlSlsli!ome d,el
idJi:s.elglIJJodi l'egig:e.

GHASSI, Mini.c:arc. di gn/,zìa e giustizia.

Domando di [}a;rlm,e.

PRESIDENTE. Ne ha 13Jcolltà.

G R.AFJS f, Ministro di g'raz'i(f e giustizia.

0nol!'evol.e p.a:I1at,or.e, si trat.ttJ;\, di 1\.1,nti!ilsegno. dii
loeg,gf>.cl'ini:dativa par].ailllf>nt"are ,per il'qUJaJle lo,

com€ Minis'b'<Q di grazia c, giUlsltÌzl1a, ho prI'eI3Ie'll~

h~Jbodegli emem/:llamen ti. arai, IdJeibibto dire chJe,ne[
liiIl1j:It\e,dieiglli €illlooldlamelIJjt'ida <me per'eiSloot.a,tlÌ,
Il,a ,c.op.ert,ul'a del1~al IspelSìa rUlenill:'�8Irà Inl~ii lJ!imiM

diell hi,lia!llIc.io.

PAIV..TOHE.l1 dena,fo e~ può <eis,g,e,re,no;n
la c,opert.ura.!

GRA.SS!, Minist1'o !li grazia (' giustizia.
'Però, sicoom~~ da parL,e. /f],eUa COilll'ffiLSlSiio11€d,i
giUE'tizia s.ono sita'te ,p.roposte deUe e.sW:nsi,ooi

elle p'or't,e.r,ebbero la s.pesa molLo o1trre i., limiti
del bilando, non ]10S'8d che a,s,s'Ùda.rmi aH,a
\p1~opo,g.t,adel Pre8ident~ d,ella. COiInmi,s.s'i,one <di

l'inanzee 1:,'8801'0,c.he, cioè, sia pr:es-8ll1iteil Mini~
,st,1',O de,l teSI()\rIO,

M'i mantle:Illgo, ,però, nel1ilia ihnea ,in Icui già
mi 'polSiiquanldJo Vl8mne 'p'y'l' llaprima Vio[ltta.,im
,d!'13ICUlslsi,oneqU~S.tIOIrdiiIOOg'llIO'di l'egge e c.i,olè llIell~

loa Is~jluta .drJl'22 'DlC:lv'emlbreneLLa q'U~alle 18'1. .,ç1o'~

mandò s,e 'ea'a possibi'Te, t,enendopr.esente ;il
h!ilI.alncio (kil Mini'St,ero di gra1ziÌa le giUJsltizLa,

Pl',clvvclr1e-ro 'a:i~e ISlp'eis:eIfllelOOSlSariepeì' l"altlt'11azi'Ù~

ne diel1]e ,uo'rlme rpropOlst,8l. P,QiSIS!O.eOllJfe:rtIIliare

<che, 'lliei !llimi,t,i 1(1eiin~'I8IiJemem]ame:nt.i, ma riislpot-

l8Itta èaffurm:a.ti'Vla. Sii trrat1t'a ,di 182 mmgi,sltll'1ati,

IEld i lpiOIS't!iivaleant'i dan.no'1uolgorud Uìll!a mill'llol1i8'

Slpeisa 'più c!he i8UJ~fi:c.ilelliteIp£lr t,'raht:enere in Iser~

"",m,o qu:els1to gnl!ppo 1:11il IllIBlgilslÌlmtri.Ma, .Ise an~
dil8JID\o ,0H.re, o~s,g,i,a ,Stwlìl.e 388 unità, lS,elCIOlllldo

l'e1Ili€tlltdameil1'to pl'O,P'Olsltto'. (~al vaa'i 'OnO'l"EIV'OrrliSlet--

natloll'i, ,superanldo di 200 tmilt.à .qUlelll!i,ehe S'Oino
i i~i:miltida me t,Eill'uhipresenti, debbo IruSlsocifar~
mi al1Qapr'oposota £altta. dalla Commis.sione fj~
na:nZH e Itesoro.

PEiRSICO. Dolniando di parlIate.

PRESIDENTE. Ne ha ,faJc,oHà.
PERSICO. La ComID'!lss,j,one deUa, giustizia

si trova Id!i fr'Onte a questa situaziolll,e: c'è un
disegno di legge ,d'iniziativa d'el eompiant,o
onorevQi1:e BuOtll'o,C'orr'>e,f'ormulat,o .in uon certo
modo; il Ministro rÌt,e;nne didolvel' pres.eutar.e
degli em.endamentE, p.E'r :i quali assÙns'e ehe le
,dis]J'OhibiUà erat1lO :suffic.ienti alla l,o'fo :attua~
zi'olne. Rinviata, 1,a 1~,is'cuSisione del ,ais'egno di
leggea:Ua iOoilllìmissi,ome oompet,ente" questa
a]ll"unanimità ha appto,v,ato una nuova '£ommu~
lazlilCln:e,in tre articoli, g;ugendo così ad un: nuo'~

\710 t,els.tol,lalslsollUlt'Blffienie \j\iffieIr1Ellllte .cLa q:UieJlllJo

forrmu'l'at,o, da1l"0,nolr~WioileBuoillocore, ,co1 qUia~
],e si pre1ci,sava qual'i magistrati dovesser,o he~
nefi.cia:re di qUE'StO provvedi'mento ,e finò a qua~
l,e 'epooc.a.Nella detta fQrmulazi,one rÌ'en.t.ravano

i magistr:ati triatt.enuti it11&ervizIo, qu€(l1ri crOl~
JJoiC'J,ti a rip'olslold,al, 10 gennaio 1949 e ,quelli
ch<e ,sar.ebbel~o' stati eQUo,cati a riposo succes~
sivament.e. n ~imite pOli :fu st'aibli<Htofin,o al 31
~liieemibre 1951.

Ora il]' M!:ni,stro'Cidice che, di fr,o,ntea que~
sta nuova ;£o'rmulazione del testo de'l disegno
,ai legge rfatt'ol diaUa Oommissione, i suo'i C()tr1~
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t'~ggfjl aHuari,aM, che si riferivano. iSOlltla([lbo'a
182 magistrati non pO's,srolno,più va'1erie per il
numero di. 284, quali sar~bber'O quelli henoo~
ai,wt i d'alI ,prresel11 he diilsrelg'l1ro.di 1egrgle. GOil1:termp'o.~

ra'l1i8&mente il Presidente d-ella Gommis,siloine di
Finanz'e e t-eSIOirlOifa un'a 'ecoozi1ollle 'amche piiiù

pI'olflolnlcVa, 'p.erlC1hJèeglli ,affIEII'illa IClhJ~li'llsi:s.t€[llla prro~

:poSlt100,dail M,im'ils,ta'lo, Idi Ist,onniwJ:'le awc1l'ni fon ~

di, che \d,o.vrebbero ,servire ad &1t,ri soCopi, .cioè

ai piolsti va,c.ant/ii, per&doperarli pe.r questi ma~
gils,tra ti:: tra t tet111U1tli,01 rri1chrialmaltlil,DJOIIl vuoil dire

c.o.peJ:1tUl1a,ma vuoI dir1e un g~olco per linee in~

terne di d1enaro che nOll c.opre le Ispese, ma

finge di Icolpnrle, Ìi~ un tecnidsmo peJ',fetta;me'l1~

tle lelSa;trto dal] IPUn:t,O ,diiV'ilst\w fillla:nzi'a,ri,o, ,ma

ohe, s'erclo;IJj~llo!dilc,e ;11'ronI01I'elvI011e PaI'at,olre"clolsiJi~
tui:r.eibhe Ulf p:elr.iooI10Isrop~c;eldJelDite.

,Shanldr0" leolsì me IC1olse,ra~rrne. ,p1wI'e nec.eSlSlalI"ilo
~ nO'n ,so ,s,e la; Oo.mmissione sia d'accO'rdol ~

ch'e anche quest,o puntol si'a chira,rfi1to,e sila ehia~
rlito. dall'o'rganro. eompete.n:te, cilorè dal Miniistro
P'e1l.a. P,oichiè il P,resi'dente ,Ciha in£o;rmat,o. che
il] M:ÌillliIStr.O Plellì1a it11Jbenldle lelSlpOlrre i'118110' ;p€ll1\SJile:~

11'0la:l rl:I~Ualrld>Ol,dtleilllglOi'OlppO,~t~l1!Ciun rilI1vio di
quattro. '0' oCÌfI1!quegiolrni.

Voci. RinviamO'l,o alla ,Commi.srsi'o:rle.

PERSICO. N0',wl'1a Gorrnrrnilslsli1olIlelnla. O 111Mi~

nistr0' Pel1ai 'cli :d,irà che può la00ertt'ar~ iil best,o

ministerial,e >ed allI:O'ra potremo. dis'CuteI'8 il te~

svo mini,steriale, iO ci dirà -che ci 8'0.11'0i £oiIldi

p.er aec:ettar,e il testo della OO'mmiHs:iofl1I6, ,ed

aUo.rapotremodiscutere Iiilt'estio rdfjUa Oorm~

mislS'iolne. Quindi, 11'ell'inlte.r€rs,S,e ISlt'elslsodeli ma~

gislbI'abi:, prOlpo.DJ~0' un !breve Tlin'Vio.

BISORl. Doman:dlOo >di parll:&~e.

.PRFJSrIDENTE. Ne ha: fac,oiItà.

BIISORI. 110 S0l110,fav:olrev,oll>e'a che si sentla.
il Mi.n!Ì:strlo P'ella 'su questo .dis€gtIlO di legge.

P'erò, rCoolme~ià .(\\ilslsi.nelHa ISlelduta dell 22 no.~
vem!bre,irr 31 di'C€[lllhre slcalde i[ ter.rm:iIll1eerrtrlol

'cui mi' Minilstro rpuò tlTla;trtlffili8l1'l8,in Is!elrlViizi,o i VìeIC~

ICIM 1IJ'3Igis't'rlaJti :lcTIo\blbli\almOl qU'illlldiaffro'Il tare a[
Ipiù prestloill 'P'r1o!bllielIIl.a,Ipl8:J:1cihièlal priù Iprr.eSlt:o rde~

ve poi .del,iberlair'e sul disegno di 1egg,e alllche la
OameI'a. Ora, poiehè hosentibo parlare di va~
ca'l1ZeneUa prossima settimana, bc,cio p,r>e~
s,ent,e che il :rtinvio dOVI\ebb~ leSHere brevi,ssim0':

la di:s.cussli,o.11'edo,vrebhe aver .luo~o in questa
set.timana, magari domani.

Aggiumgoche, in sed.e di Oommissiom.'e di
g:ustizia, qualeospit,e,presi v,isi;01l1l8di 'akunIÌ

èmendamenti (iJiici1amo così) transattivi rSui
qua:li Isembrava ,c1hetuttiil i Iparle:ri dO'V1els'S!elr:oCIOill~
v€rgere, P,er non :ost.inarmi nei mliiei emeillda~
m()lJhi,arder!iii :anlcrh'io. aJlilia so!luz'ilo\llle tranrSlajt~
tiva, 'crre:dend'o -che 'avess,e 1',adesioll1'e &nche idlel

Go'vemo: ,sia del Guardasigilli, sia .del MiI}li~
stro '(LeItCI:,;orrO.8enlto che (;o:;:~lllOn.ò. Di f,'onte
a qU€IStIO,Isia ben rchiiwro.Iche ,i,Oomaint:eng'o i~

t'esi i mi'ei 'emendamenti e soo10 in viila di ipio~
t.e:si resta ferma la mi'aadersi,one wll:a ,soTuzio~
ne tr1aIIlSa:ttiva.

iSiceolIne pro,i si tè parlato !C~ioopertura, mi
permetto di soegnalare aU'aHenzilollle 'dell P.re~

sild8lIlte deiLa OOlmim,i.slsione f1nanzle e tesoro
del Mi'l1,i'S1t,rrOdel teslQ.r'o e del G~arda.sigil[1i iÌ

mio larltiool10 agg~untivo 4 che elimi'11ia:ogni a.g~
g,Travi0' per le finanze dello Sba,to.

GAVINA. DOlmanldlo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GA VINA~ Penso che la Commissiolne, per

p0't'er esprimer,e li:l,suo par,er:e, do'vrebhe ess>ere
r:rudunruta 'aHCIo, ISICiOlpo. idi ISlenltlilrle ~ 'IOIPi'n!Ì!o!l1le Id\ei

,eompone:nti di >essa, anchepef'C',hè mi sembra
ehe la pr,egiurdizia:l:e plo'sta dall'onorrevol,e Pa~
vatore i'lllV'est.aunla qut81st\ilonerdi 'IllJ~ritIO:e dir fo'I"~
ma. rS€ tutte le volte che vi può lesserEi un dis~
senso fra 'chi; propone una legge e chi giuldiica
Idlelllle dilspO'nibiillitàdel rbHal111Ci1o.l!a :prorpo'Stla
f,ossoe subordinata wl parere dei rappresentanti

deHa Oommissiione finla.nze e teslo.ro, a priori
11Jolinon 'a,v~emmo più l,a pOS1Sribil1~tàdi dils'cu~
tene nessun provvedimento.

Perc::ò, 'l1lon è looe i0' Is'ilaIClO\llltJI'ariIO!'a!l I1iruviib,
ma dico che per '8S'primeroeun par,ea-e a nome
della CommiiSsionoe,particoil:arment:e in merito
eld in Tla;plplolrto. ,aJli1a 'P'rlelgii!ujd~zÌ'afl:e ldiell:l"o'llo!rlevoille
Paratore, tè betni8 cheico.In.pronenti dem'a Com~
mJi:ssio'll€ .gt'essa siano slentiti.

PRESIDENTE. La Idli,s'CUSisi'olnedi questo
disélgno di legge viene rinviata per .sentire il
Minist.ro del t'esolr'o. Non essoendo posibil>e ie~

'Iliere seduta clolma.ttina, la discus.sione di que~
stlo d1i's'egno. di l:eggr8 .sarà p/Orsta .all'oo.:ridlinre del
giùr.rro dEilla rseduta di v,en.erdì pr,ossimo.

(Non fa cen,dosi opposizione, COlsì resta sta~
bilito).
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Approvazione del disegno d,il~gge: «Aumento dei
soprassoldi spettanti al personale militare adi-
bito agli stabilimenti di lavoro» (206-B - Do~
cumento XL VII) (Nuovo esame chiesto dal
Presidente della Repubblica) (Approvato
dalla Camer-a dei deputati).

.

PREISlIDElNTE. L'ordine !del giorno reea fa
disc.ussione id!e:~ disegno di ~egge: «A wnem,to
cJ:eiSlopmssoldi .spettanti al personale mil\it.ar,e
rudihito agli .stabilimenti ,di l'avoro ».

Da lettura dell'arti'coLo unico:

Articolo unico.

I s'olpra.ssol]di pew ,il per'sonale mi:lit'a.re 3!d~
detto agli ,stabilimefIl,ti Idii lavoT:OiprelVlilsti dagli
articoh 260, 1° e 2° eolmma, le 263, 1° 'eormma,
del rego,lamemta per l'.appHcazi10iI18 del regi'O
cJ:elCrlet,o30 dicembre 1923, n. 2994, ,suJla ,stato
giuridiclQl edòJ trattamentO' '8ieonomi{;ol dei 8a~a;..
r~a,tliid€l]lio St1at,o, iruppro1vatol co.n regi,o dec:re!t,o
31 ld!ioermbr'8 1924, n. 2262, quali risult,anlol d'al
dJecl1et.o lBigislativo .luog,atlenenziale 24 ago!st1o
1945, n. 670, sot:[w au:mentati In/ella misur:a del
300 pe1r oent,o.

Alla 'clopertura della, maggio/re :spesa previ,sta
drulQ,aprese1nte leggJe,si f,arà ~rolllte 'con pl1el'e~

VlaJIDentidalg~i stanziamenti dei Siegu~nti capli,~
rt!oll,idel1ost'ata di 'previsiolIle deUa S'pesla del
Mini,sterlo \di8il'la. dirosa e iprecisamelIl;te, p'e1r

quant'o rigua.rda lla; Marina,' d'a,l capitJo,10 89,
per quanto .riguarda l'A'erornaut\i,ea, 'dia~ crupi~
tolo 141, e (per quanto rigua'rda, l'Es€/reit.,o, dal

'03jpi bOilo 34 e, in Idif~t\tlo di dilslplolnibliUlità,dla'l
eapitola 235.

La 'Pres,~nte ,legge ha ~frott,o il gi,o!rnJo'suc~

ceslsi'V1o,a queHIo d€l]la Isu:a 'puJbhlilclazio'll!e n€l]1a

Gazzetta Ufficiale Id1elHaRJepubh1ica Italii'all'a.

Diehiaro 'ap~rt,a ,l,a dis>cussi,one su questo
6Irti:ICiolTIO u'nilc.o.

NeSlsuno chi€ldooido dli 'P1airlLa.reI}a ,dljehia,r:a

,chlilUs'a" e 'pongo ai Vlolt!i:FalrtilClollo tesM ,~et>bo.

Ohi 1>0.ruP'Pl\o>va:è 'pr'8igato \dli a/llzamsi.

(f] approvato).

Itn att,es'a dell'intervent,o, dei ~inistr'i eom~
p8itlemlti e dlefi r'e.lla:toTi dei ,d]:lsegn.i di Ilegge che

seguono' 'ail:Polr:dine ,ae[ giorno, 18io/Slpendla'IJa se~
du:ta 'Per q1l'alllche minuto.

(La sle'duta, sospesa alle ore 18,30, è ri,presa

nlle Ore 18,50).

Discussione e approvazione del disegno di legge:
(( Ratifica ed esecuzio,ne del tJrattato di ami-'
cizia, commlercio e navigazione, concluso a
Beirut, fra l'Italia ed ,il Libano, il 15 febbraio
1949» (681-Urgenza).

PRE,SIDENTE. Vo,rdine Ide~gi'orno reca la
diilSICUISISlilOìIliEJIdlel disegna ,(Liq!elggel:«R'atiifiCla etd
'esecuzione del trattata di amicizia, eOlIllmer~
ci'ÙI'e nav'igaziofIle, eonclusQi a Beirut, fra l'Ita~
lia ed il Lihana, il 15 febbraiO' 1949 ».

Prego il senat'ore segretarli1o, dii h1ar.ne let~
tUrla.

LEPORE, segretario, legg,e la ,stampato nu~
me;J'o 681.

, PRESIDENTE. È aperta la diseussiolllle ge~
neral,e su questo di>8'egnodi1llegge.

È i.s'Gr'itlboa ipalrllare l:il 'S€lDJ3jtm'8M€ìIligthi. Ne
ha fa.eoHà.

MENGH~. Lo Stat'a del LihafD!o ha sostenu~
bO!una haH3!g1lia lS8iclOlllalI"Bper ,rragg1i'UfIllg<ere~a
sua indipendenza e la c.o'stituz,Ìone in Tiepub~
blii'Ca. L'Ha1ia, quindi, che p'8,r il suo ,ri,seat.ta
ha pa,ss.at,a 1:81stesse vicissitudini, n10illp'o,teva
che i:tv,ere simpatia per iElSHO.Difatti il !il/olstro

P!al€lse,fin ,dal temp,o ,rue,]RiISiOII''g'ililllelnto,d'ha 'pro~
tetto ,e ,aiuta.to nelle 'Sll{' as'pi,razioni illa,ziolnali.
A po'chi è not,o ehe lo Sta.tut,o di qruleJ.Pa,ese ehe
p10ìrta la dat,acJ:eI1861 è firma t'o anehe'da:n'na~
ha ehe, 'co'sì, diventav'a, tutrice d~l1a sua auto~
n10rmia 'chel, Is/e er:a rlirrl'it,ata'ID fatlt:a (il Jdom:i~
!il,io fina a:JIla prima grande guerra l',ave.v:ala
Tllrc.hia) giuridicamente era ,sempre esi.sten:te.
Si \diev,ea quest.o llointlaJ1o Statuto ,se neL Uiiha~
nOI poterono più faeilmelnt,e e.ntrare gli it'aJia~
nlli ,che, slcalgllionati:sl1 neLlìe Bue £aJseinJolse 'C,j.'t~
tà e ,in queUe della. Siria, raggh.l'nlg.ono oggi il
numerO di di1rea due mila, diE\diti in padi0011:ar

mO'do aL oommereia, all'artigiana,t1oi, alla navi~
I gaz';lone e 'alllielihere pro,fesiSlilofIlri.Mia tels'si,come

elI'laIllolT'oiClo:8t,u:mee dOIV€ll'e, Isi S,QlllIO13jS'be!Thut.ida[
part,ecipa:re alle lotte int,erne, ,pur ,ga;hrtando,

c'oln gi10iia la raggiunta inldlipenden Zia della Na~
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zione ospitante. Ar:r:iva, perc~iò, lopportuno il
l)l'C\:;;'E\J1,Lr:'Trattato di peqJetua a:mieizi,a, d,i (;iOln~

meX'c.io,e .di navigazio'ne. GOIn:,esso ,sliraffo.rzan1o

i l'appolrti >8<oolnOlmj'CJo'~'0oiIllmereiali,cuUurali >8
mar:ttimi tI'Ja, l'e dUEj Nazi,oni. .si è ottenutlQ; il

trat,tamellto nazi,onale e quel:]o de:lla Naziione
p'iÙf.a,volrit'a. In ,caso dii Icont:rlOlverlsia, Isi diolvrà

rieo'rr'er:e ad un arbitrat'ol. Ma è spel"abile che
1:,1patt.oill :segui't,o v,enga 'p~feziiìoirl\a,t:o iln c.iò
che l'iguarda l'emigrazimle e Ire ,relazioni frla

i due Paesi \dii earattere sdentificro~cultuNyl,e,
eISs'étm:1JOI f[lIO,t.O<come ,i Il<O!stri ,ilsti,tUlt;i Isuperi1o'ri
d'isltruzirone vengano fr1equenrtati dai maggiori

'EIS'p.clllietnMc1~l pOlpolo ma.rlonit'a.
Ma i,l m!io int1ervent,o è d,o'vuto anche ,ano

s,CO'POch ,s,egnalar,e a:l Sienat,o 'ClOirlViv.irSSlima
gnt\rtitudifl'.lie la, prima Nazione araba ,che mor]t,o
ci ha lalirutat,o '8/1l'O.N.U., ill'sliemEjaJHeaJItre .ai
,egualie razza 'Ej ,aMe j'ndimlenticabHii SuldJ~ame~

rieane cL:sa.ngue nOlst,ro, per la rI,s,o,}uzione dell
problema 0oII0:nial:e. Ormali l'a, pellletr,azionedeil
uolstro ,'Iavrolro ,e del111a1!ll0lstra Iprlo,c]iuz~olnene'l
Medio o l'ielnt e ,ed in Afri\ca ha 'per im!pr'es'e'ÌiIl~
dibil'h~ pressupplais.to l'acoO'rCLo,oon 1'<8'1e!ffi~ntla'
ar,ajJyQlQu1nldi, 'in'VIÌ'ta,ncLoil Sen)a\tlo 'a 'ratiilfioalre
ill TT'alt.tato ,del LithanO', la 'els'O'r,t:or'amiche a man~
dare un s'aiIuto rirclOIfl/OiSIC,emlt1e,ollttre che 'a!1lLeNa.~

z!im1ii la,tine SU!d~aJmelriclalll~, ,anche la queLle aT'a~

be 'clhe, ll'OlnOIS~a[nt.e l'OIstl:\lHà ldii qualllche granìdle

Nraz'Ìloflll5 ItlUrIOip'é:'a,cli s!oln:o' s.tat..e 'a ,fia,llIGo ll~fI)lla

['r€le,emte ha.tba,gilila di I~Bk'e 81J1ceelsls. (Vivi ap~

plausi e congratulazioni).

PRE,SIDENTE. Poichè ne,s<sun altra d'Oiman~

c1JaCUj plaJrllrar~" ha l'a IpaTloi1IB: il Tr8!lat,a,re., B8iIlta,~

tore Gan~tto.
GALLETTO, relatore. Signor P:r€lsidemte,

o.nlolflevoli,c,oJ,}.eghi,mi fi chi amo laililla; b:Nw.e r~~

laziO'ne ,che hOI faltt,o su questo Tratt<at,o dJi
pa'CIB,br>8v,ere1lazio:ne sepensiamu alle pr,olp'o'r~
zioni dell Tr-atfa,tn stesso. Sono una ,t'ft2il1ltiina
/Jii artic,o,li verame'Ilt.e be:nie e01a'l'diill'at,i.e riedatti
coTla c,oUaho,I'!aziome -del n'mstro p'leniplart'8IIl:zia~
ri,al Ado'JifD AI'elSSiandrini, che ha dato lin que~

.sta cil'clo'stanza una ,prova V1er'ament,e bUOirlia
della :;:11'1'1,Il.;,ap::ucità.ed ,abilità. C'è quakhe Ia~
,eunla, 'llIel TrraMat,o led è per qThelstioche ho

pireso la paTala, perchè v,ogho 'ricordare queslte
manehervol,ezz,E)' al Sottolsegreta:ri:oagli Est'eri
qui pI'e8'enbe. C'è lina lacun:a; dieal"atterte 'cuJ~

t,ur'wlle, nellls1cms'o che n>8ilT,ratlt'at\o non è iCOirl~

oompIa.ta ,nessuna eLa;us,al]a per 10 s,eambi'o, ,dli
rappodj di carattme ,eu1iturale. È velrO' ehe il

Libano rè unadelUe ,repubbliche più ,ev,ollut'e

't11atq,ue!lP./esotd,enellll,a zona, diremo iCOISì,deLI'a
«LegaAl'aJbla» ~ 'i,lPaesle ha prolpl'il8uni~eirls,i~
tà, :p.rolpr,i loe!l1Jt.ri 'cultura,'li. ~ 'Ill'8.j ISlar~bibe d~s!Ì~

derabile c.he tra i,l Libruno ,(;1,l'Italia questJo
s,cambio culturale potesse ravrvenire 8oprattut~
t)o elon 'la par:te'C'Ìlpazi,a'l1iEJdeg]ilstudtem.,t,i lihia~

"l'€I'òli,aJI],e'p'alstrl~ unl'lV1e:rsità, come hanirl\OI£wtt,O
'per ill Ipaislslat:o. È qU€lstra i'1 ISiÌsltremamigfLiO're
per ripl~endere :8 Isviluppa.re i rJa,pporrti di eara.t~

'tere commerlcialle ed a111chespiritua1rel tra illl'O~
Sitro ,e glli :aLtri Pruesi del Mediterr1aneo ori'e'n~
tale.

8eoando ,el:1ement'OIche l1'anè 'c,olntlemtp1wt1alnel

Tl"attat'Qi 'e ,che potr~bbe ,es,sere eonsideratro di

import,allllzia m!)nlor,e, poichèpo,che Sla,ram,nIO'l,e
pos,sibilità, è quello deU"emiglr,aziane nl8rlLiha~
,ntol,Nell pa.s.sat,o vi sanlOI ,Sltia.tirapporti ì~i' ea~

ratt'8'l~e oO'Ill'me:rei'ale <CIonq1U8!sta zona. Bel c1o~
v,esls:i ri,slahre 11'el t'empo, 1))i8tns,er,ei'ruBa vec:chi:a
e gJlclrÌ'olsarrerpuJbiblHCiadi V€lIl8'zia,leiheha aiVut'O
in tut.t,o i,l Med'iterra,neo :Otri€'lllt.al'8Iba,Si e r,atP~
pO\rti 'c,ammereirali v'Brament,e ll'otevo1li, clon
gu.el ,sis,t,ema di penretrazionre ,che ha J.a,sciat1o
tra,cÒe p-er secoli. Comunque eon qUe'stlo P,rue~

';'M'",che ha nlolt,8tvoll,~im:portran:z'a lelciOnlalm'ileale

T:cl~1ìtirCi31, ,dorvrrelbibero €Is:s,er'e 'Ciol1tirvaJtlitlalliir'a;p~

'por trÌ-
n terzo .eI1Iem€.n,toè più ,JleHeatta,. Nel Trat~

ta tO' 'J1ion si pa,da deUa parteeipazi101ll8 'Men~

1ìua;'le. '2Pllc.he.\'rnidiTceH,a, d'a p:al"t,e ll'ostrl'a ,a qUre[:~

:l'a «Lelg'a A'r'aiba.» c,olS'tit'uitla hra 1818ttte Pale~

'81i a'~flibi ,di ,qU!cP!lla,z,oln:a: Liib8lno, TTanr9gilorr~
Idial1'ia, PaI'~still1ia 'e Ara,bÌta Baudita. Anzi Srem~

braehe n,el T,ratt:a:tio si esc1!Uda qualsiasi P'QIS~

,si'bil'lità dl3 }lrarhe de'll'Ita,ha ,eH p8'rtle'Cipar,el rcIi~

~'eltlt\olmeil1t,e '0' ilnldi,rebt:ament'e lalll:a «Lerg1a Ar'a~
b:a, ». Or'a, VlOfl'!l'8'Ì'Iraoclomanlc1lart"e al1 Min:ilslt,ell'O

)l!i)lg1!ii 'ef,d/elri rdi te/nElre 'PlIels,enbè quest'D I!lIui0'V101
':rm:po'rta,nt:e .o,rga:nisrmo 'P'oll\'lbioo,lpercthè doma~
ll1ii €ISiSIO prOrt,r:e1bibe aiVI8lmJ ri:peTIGH:s1siQ[1Ii TIIO/trMOllli

Is!uHp~ buVel'la Id!eli 'n/olst'ri i'll't,er.etsl8!Ì in rqUeil1l1azlomia.

E, IcolnlCl1\uidIElllldo, alg'g'iilmr~o isal'lo ,che sal'eibbe
c1esiderabi'I,e ,c.he questi Tratta,ti I!l,an v'enisl8'e~

l'O a]lla Came14a e al Senrrutù aClo'sre ,compiut,(=;.

NOln :S'O>SA qU8S1JO ri,entri nreUa t:radizionìe dipl,o~
, ma tl'ic.a c.olnISUleltlUldi'TIlarila,ma OOISÌ'ill;8em:ato le' la

~

I

i ,Oa:metrla ,alplp,.nalV'2(nOc1el,ihera.zi,oni B trlattati già

IdefiIlilti. OI'la, questtD tè wmmilSiS'iibiJle qu)alIlid!o 'Ile



Atti Parlamentari Senato della Repubblica~ 12404 ~

30 NOVEMBRE 19491948---49 .~ OOCXVIII SEDUTA DISCUSSIONI

'ClOISIe ISÙ'lliO 'fla,tlte helne 1001mB' !ll!eJlleaJS<o in ,eSaIIlle,

ma ISI3JI'elbhe tu tt,aMila Idies.ildler:aJbille ,che ~'e OOIm ~

milsISli10ni'felSlsl€lr:orese edJotte dieCI 'lìr'att.rutti pri~
ma, de\lrrla 1'011'101'stJEISlUTla delfunliJti:V'a; 'e mecLÙ' 'cm.e.iGiò

IsalI"ebbe u'tlÌ<le e 'c'olnlsilg:lii1aJbillletanche plo\htilc:a~

',m'e!nt'e.

Per tutt,o il r'esto mi'richiamo aUa relazi1olne.

PRESIDENTE. Ha ~ai(}o1tà d!1 'p'arla!'e il
SOlttos,egretlario di St,aJto ,ono'rlev,olle BrThS'8Isea.

BRDSAiSCA, 8olttosegretario di Stata per
gli affari esteri. Rispondo 3Jl s'Emat'oII"eMielllghi
,coln/:1iiviruendopi:enamente l,e' c,olJ1lsi'cLerazi'oniehe

'egli ha fatto sui rappolrti tra l'HaM1a e il] Li~
ibÌ3lll1n. InJd:wbthirumente, ,lìl L!iib3Jll1o è S.t.rutt01lll10 de~

,gli Sta:ti 'arabi ,che maggjolrm~:mte ha eO'ffi!pre~

sia ,e 'Solstenut,o pr:es901e NaziolIl'i Unite la po~ I

slzij~n~ c1ell'Itaha e la ne'Cle:ssÌ'tà p€lr H popo'lo
italirun.o di continua!'e in Africa il} SIUO!l'av,o~

'l'O. Il Trlrutt'a:to ehe Inoi abbiamo' 'collic1usÙ' .clon
il. L'iibano rnslpiolnde quimld'il, 'nOln Iso!~(tialnltoa~jJI\ill
iITIbelI'ieISIS'eIp:clHbco, ma anche3Jd un int'€'I'leSISe
m01ra]ie, perchè il Libamlo 'e l'Italia ,SIOIllO1e~
gati dia un'amk;izia che nIOU,des;ildieriamoe vo~
gliamol vivam(jntlI?J intensificare.

P'er qUaJI1t.o :r:ig:tlarda le O'8serV'azionli ':ualtte
dallflel~atore, prego 10 stess'o di It,elller:eipr~,sìBlll.~

t!E'!lilffi!{)idÙ'0011rqua.le sisv,o,lg,o!ll<Ole tratt.ative
ill!t,elrIIaz~on;aJli.m GO;vlerno, 'nlel]l',rumlbit\odel'la

politica gBll!eriale 'rupprovata da/l Barl<amiBlIlt,o,
tratta GOlli'i ,singoili .st'ati e 'nJO'I1è pOlssibil'8 dl'i'e~
dere ,di volta IÌn vo]lta l'appr,ova:zioiIlle palI'tioof-
rafie Iclle1ParlamentO' st'es.so pelI' le ,g,ing1ofLeelau~
so1Ej,che s,i st/iipura'ntO con i IiarppriE\sent'allti de~
gliaItri Stati. Il P.arLament<o è SOvrrulllO'pO'iper
wocet:tatflel<Ori€lslpilllglerlele oonlcll1uslio!Il'ic1efiniti~
v.e rDolrmu1at'enegli accordi ,che preslentAiamo alle
Camerl8i: UIlia pf'E~s<ent.azione prev.e;nitiv,a, all'che
so!ltantJo dav,antialile OOlmmi.ssI1'0,ni,d1ei1Jlepro~

po'atle ,edene formulaz'ioni chejja,cciamo' in se~
de dr ,trat.tativ:ei nOn è pOissibile. Ne ipUÒ<dare
atto. il senratolr1e BalsltJilrunetrtocnre ,ha tratt,ato
,a, Belìgr,rudo' ,gli ,alcc.ortdi per 1a p'8ISiCia;n:e 1P'OiSi.SIO

dare att,o anch'ilo che st'OI tflatt,ando qui ClOm.

lla de;~gaz.io.ne jugoslava per ,1,81r'ipariazlÌ:oni:

80110 Isullaci0lnc.1us,i,one che si raggiunge dielfi~

llIitliJV1almente, aH 'liltiilffilo momellito, ISli ipUÒ p:Ejr~

tiamto chi,ecltere 'i,l v,olt,odel Parlamentlol.

Per quanto riguarda lla Lega araha, n:Oin

potlevamo <doma'llldrure di €lsservi ammelSisi, 18iVru--

rcLent'elmen te, pelt1chè tnlon Isi'alm1o,un ipIOIPiQi]O,13;I1abh.

Abbia;mo 'ÌnV.eJe8COln e:sls\rn mOll,ti rl3[>ip<OiI'It;i

in CIO['180 di amj.eheiV1o'h~ srvillU!plpo, ,t.arutlo è

Vier'o ,che 'a Lake SUClCié\SISabbiamO' a'VUtio \1\a

.s.ordH!~g,faz'jloille di v,edere a,ppl:r!olVlate 'dali:~e de~

l<ega,Zl1Iollliila~a,be le nostre prlolpo<ste. Per quanto

trig:ua,rda l'.emig,raz'io1ne, il Libruno, 'come Itutti
i PlruBlSIidella L'€lga A~ialba,' :I1Jon ha molte P'0IS~

sibilità da iOlffr:l'Ò; vii è tuUavia un relativa~

ffi'ent,e no.t,€'vo.1e l1Iumero di it,alli<81niehe sv'ÙIgo~

no. 'la 10'1"0 wt!tiv,:'tà in qUe'i' Plruetsi :eptarbi'coilla,r~
ment<e tnleJ LibBlnlo:. Anche iS.erri'ZlalelSlpreSls'e '~o'r~

mUlhzioni di alc,aordi, siamo . CieiI'lti ohe !SIe, cj

ISlara,nno pOlslsibilii:tà Iper l'emÌ'.g,r,azri:olne, nel e[li~

ma deUa 00'rid'i,a:le ami,d;'z'i,a ohe eS1i'slt'e t['!3, l'Ita~
11lilae 11 Libanlf), 'E!SISe V1erI'lrunn!opro,fi'craamBlIl,te

utilizzalt'e.
PRE<SIDENTE. Nes,sunaltro eMec1endo di

prurla,redJiehil3JI'!o 'chiusla ,la di,scussiion,e glffille~
Dalle.

BaJslsiamn 'olra 811'ladilsc:uJssiomleId!elgiliartÌ!co:N,
che l'Iil<elggo:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autorizzato
a ratificare il Trattato di a,micizia, commercio
e navigazione concluso a Beirut, fra l'Italia ed
il Libano, il 15 febbraio 1949.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data al Trattato
suddetto a decorrere dalla sua entrata in vigore
conformemente all'articolo 30.

(E approvato).

Art.3.

T.a prf>SE'nte leggt'\ entra in vigore il giorno
snccpssivo a quC'110 della sua pubblicazione
n,'

j 1;\. ("'/'zzettn 'Tfic£ale,

(E approvato).
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ALLEGATO.

,TRA TT A TO

di Amicizia, Commercio e Navigazione tra l'Italia ed il Libano

LaPRESIDENT DE LA REPUBLIQUE ITALI~NNE, et le PRESIDENT
DE LA REPUBLIQUE LIBANAISE,

Animés d'U,]1égal désir de resserrer les lltns d'amitié traditionnelle entre
leurs deux Pays et d'en developper les relations économiques, commerciales et
maritimes, ont résolu de conclure un traité d'amitié, de commerce et de navi~
gation sur la base des principes de l'égallté de traitemmt av~ecles nationaux et
de la nation la plus favorisée et ont désigné, à cet effet, pour leurs plénipoten~
tiaires, savoir:

Le PRESIDENT DE LA REPUBLIQUE ITALIENNE:

Son Excellence MonsÌi:,ur ADOLFO ALESSANDRINI,Envoyé Extraordinaire et
Ministre Plénipotentiaire de la République d'Italle au Liban;

Le PRESIDENT DE LA REPUBLIQUE LIBANAISE:

Son Excellence HAMID BEY FRANGIE, Ministre des Affaires Etrangères et des
Libanais d'Outre Mer;

Lesquels, après' avoir éc.angé leurs pleins pouvoirs, trouvés en bonne et
due forme, sont convenus des dispositions suivantes:

Article premier

Il y aura paix et amitié perpétuelle entre l'Italle et le Liban.

Article 2.

Les Hautes Parties Contractantes conviennent que tous les différends, de
quelque nature qu'ils soient, qui s'élè-veraient entre elles et n'auraient pu etre
résolus par la voie diplomatique, seront soumis à une procédure de règlement
pacifique dans les conditions qui seront fixées par une convention spéciale.

Article 3.

Les ressortissants de chacune des Hautes Parties Contractantes peuvent
librement entrer dans le territoire de l'autrè partie et en sortir à tout moment,
SOU8réserve des dispositions des lois de poIice, d'ordre et siìreté publlcs et
de défense nationale qui sont appllcables à tous les étrangers. Sous les memes
réser-ves, ils pourront voyager sur ledit 1ierritoire, s'y établir et y séjourner aux
memes conditions que les nationaux.
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Les ressortissants de chacune des Hautes Parties Oontractantes jouiront
sur le territoire <te l'autre de la plus constante protection et sureté pour lwrs
personnes, leurs biens et intérets et bénéficieront à cet égard des memés droits
et privilèges qui sont ou seront accordés aux nationaux.

.Article 4.

Les ressortissants dechacune des Hautes Parties Contractantes jouiront
de plem droit sur le territoire de l'autre Partie du meme traittmmt que les
nationaux en ce qui concerne les droits privés et civils, l'ex6rcice du commerce,
de l'industrie, des pro:fession.s et des métiers, sauf dans les cas où la qualité de
rassortissant de l'Etat est exigée par la loi du pays dans un intéret d'ordre
public, comme condition essentielle pour permettre l'exercice des dits droits
et activités. Toute:fois, le traitement déS ressortissants de cb.acune des Hautes
Parties Contractantes sur le territoire de l'autre Partie ne pourra dans aucun
cas etre moins :favorable que celui reconnu aux ressortissants de tout autre
Etat, sous condition de réciprocité.

Article 5.

Les ressortissants de chacu,ne des Iiautes Parties Oontractantes ne seront
pas tenus, sur le territoire de l'autre Partie, de paYér des taxes ou imp6ts autres
ou plus éléV'és que ceux payés par les nationaux pour l'acquisition dts biBns
meubles ou immeubles 011,pour disposer de ces biens par voie de vénte, échange,
donation, testament, héritage ou tout autre voie.

.

Les sociétés et associations bénéficieront, en t~nt que de besoin, des dispo~
sitions que dessus. '

.Article 6.

Ohacune des Hautes Parties Oontractantes s 'mgage à ne prendre vis~à~vis
de biens, droits et intérets légalement possédés sur son territoire par l€s ressor~
tissants de l'autre Partie, aucune mesure de disposition, limitation, réstriction
ou d 'expropriation pour cause d 'utilité publique 011,d'intéret général, qui ne serait
pas applicable dans les memes cOÌlditions à ses nationaux, 011,aux ressortissaJ:1ts
de la nation la plus :favorisée. Il en sera de meme pour les in,demnitésauxquell€s
ces mesures donneront lieu.

Article 7.

Les ressortissants de chacune des HautesParties Oontractantes joùiront,
sur le territoire de l'autre, du meme traitemént que les nationaux en ce qui
concerne.la protection légale et judiciaire de leurs personn6s et de leurs biens.
A cet effet, les ressortissants, les personnes juridiqu€s et les. sociétés civilts
et commerciales de chacune des Hautes Parties Oontractantesauront, sur le
territoire del'autre, libre et facile accès devant l€,s Tribunauxet tous les degrés
de juridiction, tant pour réclamer qué pour. dé:fendre leurs droits èt intérets.
I1s jouiront à cet égard des memes droits et avantages que les nationaux. I1s

. ne seront pas astreints, conformément au chapitre III de .la Oo~ventiòn de
La Haye du 17 juillet 1905 sur la procédure civile, à :fournirla cautiQ j1tdÙàtùrn



Àiti Pariameniari ~. 12407 ~. Senato delta Repubbticà

1948--49 ...;. OOOXVIII SEDUTA DISOUSSIONI 30 NOVEMBRE 1949

SQlvi en se soumettant, toutefois, aux règles contenues dans ladite Oonvention
et relatiV'es à l'pxécution des condamnations aux frais de justice. Ils jouiront
en outre de l'assistance judiciaire gratuite, suivant les conditions du chapitre IV
de la meme Oonvention.

ArticIe 8.

Les ressoi'tissants. de chacune des Hautes Parties. Oontractantes seront
exempts, dans le territoire de l'autre, de tout fiervice miUtaire obUgatoire, soit
dans les armées de terre et de l'air ou dans la marine, soit dans la garde ou
la milice nationale. Ils seront également dispensés de toute fonction officielle
obligatoire, d'ordre jUdiciaire, administratif 011,municipal, de toute contribu~
tion, soit pécuniaire soit en nature, établie à titre d'équiV'alent d'un des services
personnels V'isés ci~dessuset de toute réquisition et prestationmilitaires. Seront
toutefois exceptées les charges qui sont connexes à la possession ou à la location
des immeubles, aussi bien que les pn,stations et les réquisitions miIitaires,
auxquelles les nationaux peuvBnt également étre appelés à se soumettre en
qualité de propriétair6s fonciers ou locataires d'immeubles.

Dans ce cas les intéréts des ressortissants de chacune des Parties jouiront,
en ce qui concerne les compensations et indemnités et la fixation des prix de
réquisition, de la méme protection accordée en pareil cas a11,xnationaux.

Il est, en o11,tre,entendu que, en ce qui concerne les matières ci~dessus, les
ressortissants de chacune des Parties ne seront jamais traités dans le terri~
toire de l'autre d'une manière moins favorable que les ressortissants' de tout
autre Etat.

ArticIe 9.

Les ressortissants de chacune des Hautes Parties Oontractantes ne seront
pas assujettis, sur le territoire de l'autre, à des droits, taxes, i:mpots ou contri~
butions, sous q11,elquedénomination que ce soit, et sans égard pour le compte
de qui ils sont perçus, a11,tresou plus élevés que ceux qui seront perçus sur les
nationaux, dans des situations identiques; ils bériéficieront notamment, dans
les mémes conditions que les nationaux, des réductions ou exemptions d'im~
pots ou taxes et des dégrèvements à la base, y compris les déductions accordées
pour charges de famine.

Les dispositions qui précèdent ne font pas obstacle à la perception, le cas
échéant, soit de taxes dites de séjour, soit des taxes afl'érentes à l'accomplisse~
ment des formalités de police, tant que ces taxes seront perçues sur les autres
étrangers. Le taux de ces taxes ne pourra pas étre supérieur à celui des taxes
perçues sur les ressortissants de tout autre Etat.

Article 10.

Les sociétés civiles, commerciales, industrielles, financières, bancaires,
d'assurances, de transport, ainsi que les étabIissements pubUcs d'assurance et
tous autres établissements et sociétés de caractère écono,mique constitués
conformément aux lois de l'une des Parties et y ayant leur siège social, seront
reconnues de plein droit par l'autre Partie comme existant régulièrement.

Ils pourront s 'éta blirsur le territoire de ladite Partie et y créer des filiales
succursales et agences et y exercer toute activité industrielle, commerciale ou
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économique, suivant les modalités, limit~tions et conditions établi6s par les
lois en vigueur et qui sont applicables aux sociétés 6t établissements de tout
autre pays, et si elles obtiennent l'autorisation nécessairé dfms le cas où une
telle autorisation est prévue par ces lois.

.

La capacité d'ester en justice desditsétablisstmmts et sociétés, ainsi que
celle de leurs filiales, succursales et agences seront détbrmÌIiées d'après leur
statut et la loi du pays où ces sociétés f\t établissements ont été constitués.

Lesdits établissements et s<?ciétés ne s€,ront tE,nus, pour l'ex€,rcice de leurs
actiyités commerciales, industrielles Oli,économiqubS dans le territoire de l'autre
Partie, des impots,droits Oli,taxes autres ni plus élt,vés que ceux perçus sur
les nationaux.

Les ressortiss~nts et les sociétés Oli, étabIissemmts de l'une des Hautes
Parties Oontractantes ne seront taxés par l'autre Partie qu'à raison de la part
d'actif social qu'ils ont investi sur son territoire, des bénéfices qu'ils y réalisent
Oli, des affaires qu'ils y pratiquent.

Article 11.

Tout en étant a,dmis ali, bénéfice des avantages plus grands qui peuvent
découler du traitement de la nation la plus favorisée, les négociants, les fabr~~
cants et autres producteurs de l'un des deux Pays, ainsi que l€,urs commis
voyageurs, auront le droit, sur la production d'une carte de légìti,mation et
en observant les formaIités prescrites dans le territoire de l'autre Pays, de
faire dans ce Pays les achats pour leur commerce, fabricatiori Oli,autre entre~
prise et d'y rechercher des commandes avec Oli,sans échantillons chez les pro-
ducteurs et commerçants, sanR étre soumis, à ce titre, à aucun droit Oli, taxe,
pourvu que leur séjour dans le pays respectif ne dépasse pas six mOls par an.
ns pourront avo!r avec eux des échantillons ou modèles, mais non des marchan~
dises, sauf dans les cas. où cela serait permis aux voyageurs de commerce n:;t~
tionaux.

La carte. de légitimation mentionnée ci~dessu's devra étre établie conformé~
ment ali, modèle indiqué dans la OonV'ention internat!onale pour la simplification
des formalités douanières signée à Genève le 3 novembre 1923. Elle sera valable
durant le cours de l'année solaire pour la quelle elle a été déIivrée.

Ohacune des Hautes Parties Oontractantes fera connaitre à l'autre les
Autorités (Jompétentes pour délivrer les cartes ~e légiti:rp.ation.

En ce qui concerne les industries ambulantes, le colporta,ge et la recherche
de commandes chez les pe,rsonnes n'(,xE,rçant ni industrie ni commE,rce, les
dispositions ci~dessus ne sont pas applicables et lE,s Hautes PartiesContrac~
tantes se réservent, à cet égard, l'entière liberté de lwr législation.

Les articles importés comme échantillons dans les buts susmtntionnés
seront admis temporairement dans chacun des deux pays en franchise de
droit, conformément aux règlements et formalités de douane étabIis pour
assurer leur réexportation Oli, le paiement des droits de douane prescrits en
cas de non réexportation dans le délai prévu par la 101.Toutefois, ledit privilège
ne s'étendra pas aux articles qui, à cause de leur quantité Oli,valeur, ne peuvent
pas étre considérés comme échantillons, Oli, qui, à cause de leur nature, ne
pourraient etre identifiés lors de leur réexportatlon.
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.Art. 12.

Les Hautes Pa.rties Contracta.ntes conviennent que, réserve fa.ite des ca.s
où le présent tra.ité en dispose autrement, pour tout ce qui concerne le monta.nt,
la ga.rantie et la. perception des droits, le~ formalités douanières, l'importa.tion
et l'exportation des marcha.ndises, le transit, la. réexporta.tion, l'entreposa.ge,
la. na.viga.tion et les transports, tout privilège, faveur ou immunité quelconque
que l'une d'elle a déjà a.ccordé ou a.ccorderait à l'a venir à tout a.utre Eta.t, seront
étendus immédia.tement et sa.ns conditions à l'a.utre Partie Contracta.nte.

Par applica.tion de ce principe, les produ,its na.turels ou fa.briqués, originaires.
et en provenance du, territoire d'une des Ha.utes Pa.rties Contra.cta.ntes ne seront
sourois, à l'importation dans le territoire de l'a.utre Pa.rtie, à des droits ni plus
élevés ni a.utres que ceux auxquels seront assujettis les produ,its de la. na.tion
la plus fa.vorisée sous ces ra.pports.

De meme à l'exportation vers l'Ita.lie il ne sera perçu au Liban, et à l'expor~
ta.tion vers le Liba.n il ne sera perçu en Ita.lie, d 'autres ni de plus ha.uts' droits
de sortie ou ta.xes qu'à l'exportation des memes produits vers le pays le plus
fa.vorisé à cet éga.rd.

.Article 13.

Les dispositions de l'article ~2 ne sont point applicables:
a) auxfa.veurs spéciales que cha.cune des Hautes Parties Oontractantes

a.urait a.ccordées ou accorderait à des Etats limitrophes pour faciliter le trafic
de frontière;

b) a.ux obligations imposées à l'une ou à l'autre des Ha.utesPa.rties Oon~
tracta.n.tes en vertu d'une union douanière ou, d'un regime siroila.ire déjà contrac~
tés ou qui pourraient etre contractés à l'a.venir.y compris les accords provisoires
nécessa.ires pour la. mise en ffiuvre des dites unions douanières ou régim(\ simi~
là.ires;

o) aux obligations imposées à l'une des Hautes Paities Contractantes
pa.r des a.ccords économiques ou d6ua.niers multila.téraux dont elle est partie
et a.uxquels l'autre Pa.rtie Contracta.nte peut adhérer;

d) aux ava.nta.ges spéciaux que la. République ita.lienne aurait déjà accor~
dés ou a.ccorderait à l'avenir à la République (le San Marino, à la Cité du Va.tica.n
ou à des territoires a.ya.nt un statut juridique spécial interna.tionalement reconnu;

e) a.ux a.V'a.ntages spécia.ux que le Liban au,rait déjà accordés ou accorde~
rait à l'a.venir à un pa.ys membre de la. Ligue des Eta.ts arabes ou meinbre de
la. Oommission économique du Moyen~Orient.

Article 14.

Les Ha.utes Parties Oontra.ctantes s'engagent à ne pas entraver leur com~
merce réciproque par des prohibitions ou restrictions d'importa.tion, d'exporta~
tion ou de tra.nsit.

.

Des exceptions à cette règle, en ta.nt qu'elles sont applicables à tous les
pa.ys ou aux pays se trouV'ant dans des conditions identiques, pourront avoir
lieu uniquement dans les cas suivants:

a) da.ns des circonstances exceptionnelles se rapportant à des prévisions
de guerre;
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b) pour des raisons de siìreté publique;
c) dans l'intéret des monopoles d'Etat actuellement en vigueur 011,qui

polirraient etre établis à l'avenir;
d) afin d'appliquer à des marchandises étrangères des prohibitions 011,

restrictions qui ont été 011,qui pourraient etre établis par la législation intérieure
pOUI',la production, la vente, le transport 011,la consommation à l'intérie11,r, des
:m.a;rchandises nationales similaires;

e)' Bn me 'de l'application des prescriptions de police sanitaire adoptées
conformément a11,xprincipes internationaux y relatifs, dans l'intéret de la santé
publi(;j,ue 011,de la protection des animaux et des plantes.

A.rticle 15.

: 'Les dispositions de l'article 14 ne portent aucune atteinte a11,xprohibitions
ou ;restrictions quantitatives des importations et exportations d€,s marchandises
adoptées 011,à adopter à titre temporaire par les Hautes Parties Oontractantes~
en me de sauvergarder l'équilibre de leurs balances des paiements. Ces restric~
tions pourront etre aménagée chaque fois qu'il sera nécessaire.

Les Hautes Parties Oontractantes appliqueront, toutdois, l'une vis~à~vis
de l'autre, les prohibitions 011,restrictions en vigueur de la façon la pluslibérale.

,i: En outre, dans le cas où l'une des Hautes Parties Contractantes établirait

de' nouvelles prohibitions 011,restrictions soit à l'entrée, soit à la sortie, l'octroi
de dérogations 011,la fixation de contingents seront examinés, SUI,'demande de
l'a"\ltre Partie Contractante, de façon à, n'affecter que le moins possible les
relations commerciales entre les deux Pays.

, r ,Néanmoins, l'importation d'échantillons sera toujours consentie.
, , ,Les ;Hautes Parties Contractantes s'engagent aussi à ne pas entraver l'im,

portation des petites quantités a 'un produit nécessaire pour obtenir 011,conserver
d~,sbrevets, marques de fabrique, droits d'auteur et droits similaires.

A.rticle 16.

, Ohacune des Hautes Parties Contractantes pourra exiger, pour établir
1'0l'Ìgin~ des produits importés, la présentation de certificats constatant que
l'~rtfcle importé est de production 011,de fabrication nationale, 011,qu'il doit
etre éonsidéré comme tel étant donné la transformation qu'il a subie sur le
territoire de l'autre Partie. '

Les certificats d'origine seront délivrés soit par les chambres de commerce
et d'industrie dont relève l'expéditeur, soit partout autre organe 011,groupement
que le pays destinataire aura agréé, soit par le bureau de douane d'expédition
à l'intérie11,r 011,à la frontière.

\

Dans le cas où lesdits certificats ne seraient pas dé1ivrés par une a11,torité
gouvernementale autorisée à cet effet, le Gouvernement du pays importateur
pourra exiger qu'i]s soient visés par son représentant diplomatique 011,par le
fonctionnai're consulaire du lieu dont provitnnent les marchandises. Les deux
Gouvernements sont d'accord pour fixer, sur la base de la réciprocité, les droits
à,pèrcevoiI,' dans le cas où le visa serait exigé.

Les colis postaux seront dispensés du certificat d'origine.
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.Artjcle 17.

Chacune des Hautes Parties Oontratractantes s'engage à admettreles
certificats d'analyse délivrés par les laboratohes officiels de l'autre Partie pour
établir que les produits naturels ou fabriqués, originaires du pays qui a délivré
le certHicat d 'analyse, importés SUl'le territoire de l'autre,.répondent aux présèrip~
tions de lalégjslation intérieure de ce dernier pays.

Ohacune des Rautes Parties Oontractantes conserve le droit de faire pro
céder, le cas' échéant, et notamment en cas de suspicion de fraude, à toute
vérHìcation utile nonobstant Ìa production du certificat d'analyse. .

La procédure étabIie par chaque Partie pour assurer, dans les conditions
ci~dessus énoncées, le prélèvement des échantillons ainsi que les modèles des
certificats seront notifiés à l'autre Partie et' agréés par elle.

La liste des labo:ratoires officiels chargés dans chaque pays de déIivrer les
certHicats d'analyse sera notifiée, par chacun des deux Gouverne'ments à l'autre,
dans le plua bref délai à dater de la mise en vigueur du présent Traité.

.Article 18.

.Aucun droit intérieur perçu pour le compte de l'Etat, des autorités locales
Oli,dea corporations, grevant actuellement ou à l'avenir la production, la. fab;r:i~
cation ou la consommation d'un produit quelconque dans le territoire d'ulJje
des Rautes Parties Oontractantes ne sera, pour un motif quelconque, plus
élevé ou plus onéreux pour les produits originaires et en provenance ~uterri~
tojre de l'autre, que pour ies produits similaires nationaux.

.Art. 19.

Les Hautes Parties Contractantes se concèdent réciproquement la iiberté
de transit à travers leurs territoires par voie ferrée et par voie d'eau, par route
et par air, pour les marchandises de quelque origine que ce soit, y compris celles
d'origine de l'un des Etats contractants, les personnes de la nationaIité de
l'autre Partie, amsi que leura bagages, les navires, bateaux, voitures, wagons,
avjons et autres instruments de transport dont le trajet par lesdits territoires,'
accompIi avec ou sans transbordement, avec ou sans mise en entrepots, avec ou
sans rupture de change, avec ou sans changement de mode de transport, n'est
que la ratification d'un trajet total commencé ou devant etre terminé en dehors
des frontières de l'Etat à travers le territoire duquelle transit s'effectue.

En Ce qui concerne la circulation des wagons de chemm de fer, les Hautes
Parties Oontractantes conviennent de leur appliquer, dans leurs territoires
respectifs, les dispositions du ,Règlement pour l'usage réciproque des wagons
de chemin de fer en service international revisé à Oopenhague le 4 septerribre
1947.

L,Bs marchandises de toute nature, venant de l'une des Hautes Partiea
Contractantes, ou y allant,.seront réciproquement affranchies, dans le territoire
de l'autre, de tout droit de tran.sit, soit qu'elles transitent directtment, ,soit
que, pendant le transit, elles doivent etre déchargées, déposées, rechargéts et
roomballéea.
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Il est entendu que les marchandises de proV'enance quelconque qui transitent
par les territoires d'une des Rautes Parties Oontractantes ou qui y sont déposées
dans des ports francs ou des entrepots, ne sero~t pas soumises, à leur entrée
dans les territoires de l'autre, à des droits de douane ou à des taxes autres ou
plus élevés que ceux qui ser~ient perçus, si les marchandises étaient importées
directement du pays d'origine. Oette disposition s'appliquera aussi bien aux
marchandises en transit direct qu'à celles qui transitent après avoir été ou
transbordées ou réemballées dans un entrepot. ,

Si une des Rautes Parties Oontractantes accorde des avantages plus étendus
qu.e ceux prévuspar le présent Traité à un pays n'ayan.t pas d'accès direct
à la mer, tels avantages pourront etre limités au pays indiqué.

.Article 20.

Les ressortissants de chacune des Rautes Parties Oontractantes jouiront,
sur le territoire de l'autrePartie, de la méme protection que les nationaux
pour tout ce qui concerne la propriété des marques de fabrique ou de commerce
ainsi que des dessins ou modèles industriels ou de fabriqu.e de toute espèce.

Les Rautes Parties Oontractantes sont d 'accord pour donner pleine et
entière application, dans leurs relations reciproques, aux stipulations de la, Oon~
vention d'Union de Paris du 29 mars 1883 pour la protection de la propriété
industrielle, révisée à Bruxelles le 4 décembre 1900, à Washington le 2 juin
1911, à La Raye le 6 novembre 1925 et ~ Londres le 2 juin 1934..

Le droit exclusÌf d'exploiter une marque de fabrique ou de commerce, un
brevet d'invention, un' modèle d'utilité, un dessin op. modèle industrie l ouune
oouvre scientifique, littéraire ou artistique, ne pourra avoir, au profit des ìta~
liens sur le territoire libanais, ou des libanais sur le territoìre italien une durée
plus longue que celle fixée par la loi à l'égard des nationaux.

Si l'un des droits ci-4essus mentionnés est tombé dans le domaine public
au pays d'origine, il ne pourra etre l'o bjet d'une jouissance exclusive dans l'autre
pays.

.Article 21.

Les navires de chacune des Rautes Parties Oontractantes seront traites
dans les ports de l'autre, soit à l'entrée soit pendant leur séjour, soit à la sortie,
sur le meme pied que les navires nationaux ou les navires de la nation la plus
favorisée, et cela tant par rapport aux doits et taxes, quelle qu'en soit la nature
ou dénomination, perçus au profit de l'Etat, des communes, corporations, fonc~
tionnaires publics ou établissements quelconques,que par rapport au placement
de ces navires, leurs chargement et déchargementdahs les ports, rades, baies,
bassins et docks et généralement pour toutes formalités et dispositions quel~
con,ques, auxquelles peuvent etre soumis les navires, leu.rs équipages et leurs
organisations.

.Article 22.
',.'.

Seront complètement et réciproquement affran.chis des droits de tonnage
et d'expédition:

a) les b.avires qui, entrés sur lest de quelque lieu que ce soit, en reparti~
ront sur lest;
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b) les navires qui, en passant d'un port de l'un des deux Etats dans un
011,plusieurs ports du méme Etat, soit pour y déposer tout 011,partie de leur
cargaison, soit pour y composer leur chargement, justifieront avoir déjà acquitté
ces droits;

.

c) les naV'ires qui, entrés avec chargement dans un port, soit volontaire~
ment, soit en rdlache forcée, en sortiront sans avoir fait des opérations d'ordre
commercial. Les droits et taxes sanitaires seront acquittés dans tous les caso

Ne seront pas considérés, en cas de relache forcée, comme opérations
d'ordre commerciaI, le d~barquement, le rechargement des marchandises pour
laréparation du navire, le transbordeme;nt sur un autre naV'ire en cas d'inavi.
gabilité du premier, les dépenses nécessaires au rayitaillemmt de l'équipage et
la vente des marchandises avariées lorsque l'administration des douanes en
aura donné l'autorisation.

Article 23.

Les navires de chacune des Rautes Parties Oontractantes entrant dans un
des ports de l'autre Partie pour y décharger une partie de leur cargaison pro~
V'enarit de l'étranger pourront, en se conformant aux lois et règlements du pays,
conserver à leur bord la partie de leur cargaison qui serait destinée à un autre
port, soit du meme pays, soit d'un autre et la réexporter, sans étre astreints à
payer pour cette dernière partie de leur cargaison, aucun droit de douane sauf
ceux du- surveillance, qui, d'ailleurs, ne pourront étre p6rçus qu'aux taux fixés
pour la naV'igation nationale.

De méme, les naV'ires de chacune des Rautes Parties Oontractantes pour~
ront passer d'un port de l'un des deux Etats dans un 011,plusieurs ports du
meme Etat, pour y composer 011,compléter leur chargement destiné à l'étrangE-r,
sans payer d'autres droits que ceux auxquels sont 011,seront soumis, en pareil
cas, les naV'ires nationaux.

En outre, les naV'ires de chacunedes Rautes Parties Oontractantes effectuant
le commerce entre des ports hors du territoire de l'a11,tre,pourront transporter,
entre deux ports des territoires de cette dernière Partie, les passagers munis de
billets directs 011,les marchandises accompagnées de connaissements directs,
s'il résulte de ces documents que lesdits passagers et marchandises proV'iennent
de localités 011,sont destinés à des localités situées en dehors des territoires sus~
dits; et, pour autant qu'ils seront engagés dans les transports V'isés ci~essus,
lesdits naV'ires et leurs passagers et marchandises jouiront de tous les priV'ilèges
préV'Us par le présent Traité.

Article 24.
,

Les ressortissants de chacune des Rautes Parties Oontractantes seront
libres de faire usage, dans le territo:ire de l'autre, sous les mémes conditions et
enpayant les mémes taxes q11,eles nationaux, des cha11,ssooset autres routes,
des canaux, écluses, bacs, ponts et ponts~tournants, des ports et endroits de
débarquement, des signa11,xet feux à désigner les eaux naV'igables, du pilotage,
des grues et ponts publics, magasins et établiss6ments pour le sauvetage et
l'emmagasinage de la cargaison, des navires et autres objets, en tant que ces
établissements 011,ouvrages sont destinés à l'usage du public; qu 'ils soientadmi~
nistrés par l'Etat 011,par les particuliers.
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Sauf les règlements spéciaux sur les phares et fanaux et sur le pHotage, il
ne sera perçu aucune taxe s'il n'a pas été fait réellembnt usage de ces établis~
sements et ouvrages.

Article 25.

Tout navire de l'une des Hautes Parties Contractantes qui serait forcé par
latempéte ou par accident quelconque de se réfugier dans un port de l'autre
Partie, alira la liberté de s'yradouber, de s'y pourvoir de tous les o~jets qui
lui seront nécessaires et de se remettre en mer, sans payer d'autres droits quEi
ceux qui seraient payés en pareH cas par un b3,timent national.

Sicependant le capitaine d'un navire marchand se trouvaitdans la néces~ité
de se défaire d'une partie de ses marchandises pour subvenÌr à ses dépenses, il
sera tenu de ce conformer aux ordonnances et aux tarÌfs de l'endroit où il aura
abordé.

S'H arrivait qu'un navire de l'ùne desRautes Parties Contractantes fit
naufrage, échouat ou souffrit quelque avarie sur les cates de l'autre Partie,
cel1e~ci lui donnera toute assistan.ce et protection commeaux navires de sa
propre nation, lui permettant en cas de besoin de déposer à terre ses marchan~
dises, ou méme de les transborder sur d'autres navires, sans exiger aucun droit,
ni impat, ni contribut~on quelconque, à moins que lesdi~es marchandises ne
soient livréBs a la consommation intérieure.

Le navire naufragé ou échoué et toutes ses parties ou débris,ses provisions
et gréements, et tous les effets en marchandises qui auront étésauvés,y compris
ceux qui auraient été jetés à la mer, ou le produit de leur vente, s'ils sont vendus"
de méme que tOllS les papiers trouvés à bord d'un tel navire, seront remis au
propriétaire ou à ses délégués, sur leur réclamation.

A défaut de propriétaire ou d'agent sur les lieux, cette remise se fera entre
les mains du Consul Général, Consul, Vice~Consul ou Agent consulaire italien
ou libanais dans le ressort duquelle naufrage ou l'échouement aura eu lieu.

Lesdits c011suls, propriétaires ou agents ne paieront que les frais occa~
sionnés par le sauvetage et par la conservationdcs objets sauvés.

Article 26.

La nationalité des navirBs sera constatée selon les lois de la Partie à laquBlle
appartient le navire, au moyen des titres et patentes se trouvant à bord, déli-
vrés par Ies autorités compétentes.

Sauf le cas de vente judiciaire, les navires de l'une des Parties Contxactantes
ne pourront étre nationalisés dans l'autre sans une déclaratioD. de retrait de
pav"illon délivrée par l'autorité de l'Etat dont ils relèvent.

J usqu'à la conclusion d'un accord spéciaI pour la reconnaissan(je respectivB
des certificats de jaugeage, les navires de chacune des Parties Contractantes,
mesurés selon,les règles du système Moorson, ne seront pas assujettis dans les
ports de l'autre Partie, pour le paiement des droits de navigation, à aucune
nouveUe opération de jaugeage, la capacité nette de registre inserite sur 'le8
papiers de bord étant considérée comme equivalente à la capacité nettede regi-
stre des navires nationaux. '



Atti Parlamentari ~ 12415 ~ Senato della Repubblica

1948~49 ~ CCCXVIII SEDUTA DISCUSSIONI 30 NOVEMBRE 1949

Article 27.

Le traitement des naV'ires nat1,onaux ou deceux de la nation la plus :fa-vo~
r1,sée ne s'étend pas:

a) à l'applicat1,on des 101,sspéciales pour la marine marchande nationale.
en ce qui concerne les encouragements soit à l'md11,strie des constructions navales,
soit à la naV'igation au moyen de primes ou d'autres :facUités spéciales;

b) aux pr1,vilèges concédés aux sociétés pour le sport nautique;

c) à l'11,sage du serV'ice maritime des ports, des rades et des plages y
compris le pHotage, le remorquage, le sauV'etage et l'assistance maritime;

d) à l'émigration et 3111,transport des émigra:p.ts, étant entendu que,
à ce sujet, un accord pourra étre conclu; le cas ~chéant, entre les Hautes Parties
contractantes;

e) au cabotage, qu1,est réservé aux naV'1,resnationaux;

f) à la péche dans les eaux terdtoriales des deux Etats.

Article 28.

Les Hautes Parties Contractantes s'engagent à o11,V'rir,aussitòt que possible,
des négoeiations en vue de conelure u,n 011,plusieurs aceords spécia11,x pour
assurer, dans la plus large mesure possible, aux travailleurs de chaeun des deux
Pays sur le territoire de l'autre et à leurs ayants~droits, l'égalfté de traitement
avec les nat1,onaux en tout ce qui touche l'application des lois concernant la
protection du travaH, l'assistance médicale et hospitalière et les assurances
soc1,ales contre les différents risques.

Article 29.

S'H s'élève entre les Hautes Parties Contractantes un différend sur l'mter~
prétation ou l'application du présent Tra1,té et si l'une des H.autesParties Con~
tractantes demande que le litige soit soumis à la décision d'un tribunal arbitraI,
l'autre Partie deV'ra y consentir, méme quant à la question préjudicielle de
saV'oir si la eontestation est de nature à étre déférée au tribunal arbitraI.

Le tribunal arbitraI sera constitué pour chaque contestation de manière
que chacune des Hautes Parties Contractantes ait à nommer en qualité d 'arbitre
un de ses ressortissants, et que les deux Parties choisissent pourtroisième arbi,tre
un ressortissant d'un autre Etat ami.

Les Hautes Parties contractantes se réservent de s'accorder à l'ayance et
pour une période de temps déterminée, sur la personne qui remplirait, en cas
de Htige, les fonctions de troisième arbitre.

La décis1,on des arbitres sera définitive et aura foree obligatoire.

Article 30.

Le présent Traité sera ratifié et les ratifications seront échangées à Rome
aussitOt que possible.

Il entrera en Yigueur trente jours après l'échange des ratifications et aura
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une duréè de cinq ans. Ce délai passé, il pourra étre dénoncé en tout temps,
la dénonciation prenant effet six mois à compter du jour de sa notification.

EN FOI DE QUOI, les Plénipotentiaires ont signé le présent Traité et l'ont
revétu de leur sceau.

FAIT à Beyrouth, en double exemplaire, le 15 féV'rier 1949.

PQ1t'r la Rép1tbliq1te Italienne P01tT la Rép1tbliq1te Libanaise

ADOLFO ALESSANDRINI HAMID B. FRANGIE

Pongo in votazione il disegno di legge nel suo complesso, Chi l'approva
è pregato di alza.rsi.

(È approvato).
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Presentazione di disegno di legge.

PELLA Ministro del tesoro ed 'i:l1iterim del,
bilancio. Ho l',aJJ:a!riedi pDeS'eITl'tare a,l Sen,atlO
ill se1guelnt,e disegilllo .dJi ,l,eg:ge: «Emissi,a'Ille (dii
bru:olll,ina'vennalidel it'!'Js:oracan s,cademza 1°
i11)r.ile 1959» (741~urgenza).

Data la uatU'r'a del pravvedimentlO', ho. l"OillIOf-

r'e di ,saUecÌitaI1e l-a prooodur,a d'urgenz:al.
PRESIDENTE. P10IDlg'Olali V:olti wa ri:Jciliieslta

IdI~ proc~dlurla d'urgenza ,tia,tta ld'aill',onar'8\Vo[le
M.inist'l1o del t€lSIOlI'iQ.

Chi, Ir'appr.oVla è pregat,a di .alzarsi.

(È approvata).

Il disegna ,di legge seguirà il eaiTiSiaIstabilito
dal Rega,Lamenta per 1a pI\oC'edura d'Ulrgen1za.

Discussiòne le approvazione del disegno di legge:
« Ratifica ed esecuzione del trattato d~ ami-
cizia, commercio e navigazione fra l'Italia e la
Grecia, concluso a San Remo il 5 novembre
1948» (682).

PRE,SIDENTE. L'ardifille \diel giornJo 'relCa 1a
.cliiISlCU!Sislioill,edell dils:elgno di :lleJgge: «RIMiitfilc;a leld ,
esecuz i,o!ne del Trattatlo. diamidz'Ì'a, eomrmelI'~
ei,o.e n:alV:Ìega,zilonefra !l'!taM1rue ~1JaGcrelclil1t, GalllJ.-

dUls:ù la San R<amo.~l 5 nOlVrembre 1948 ».
Pil"ego il senatare segret,aria dà dalI"nle l!ét~

t:ura.

LEPORE, segretario, ,'\Rjggle 110' :sltam[J.a!t'a
n.682.

PIRESIDENrrE. ÌD ,aperta ;la Idli,siCussione ge~

n-errul-eiSUquels1to ldis,egno ,dU!l€lggie.
Neslsl.1IJ'a ,chiedleihdo Idli 'pla:dall'le, .La dilclh:ilalro

,chi'11sa ,~ Ido<'La pariQjl'a al,sellia.t,O're GaiHetto 'i'll~

'ca'riIClat,oda@a 3a O()l1)]lllilSlSlilotllleipermanenlte di
salsltli,t11'Ì'r'eill r'ellla,tJOlrB,,che èa:SlslentB.

GALLET1'O. Questo Trattat'O' Gan illa GTie~
,cia è faltto sl\1HìafallsaJ'iga di quell1o. CJan il Li!ba,~

nlo. e Lopl'leloode ,di tre ,oqua'titJ"a' me/s'i,. È llilpri~
mo deJ1a ,seri,e di trattati che si ,stanno.. sti~
pul'alll;do c,an i PaJe!si \dlel Medib~I\rlaiIlleo IOriein,tia~
,le. La riellRz'iatllledte aecampagllla questo. dwse~

gno dir legge si richiama ,am'a trent'ina di rurti~
100li ,di cui è c.omplolsta il Trattata; dalla lelttu~
riac1iquesta r-ellazionegli anarevO'li'Calleghi plO~
tranLl'Jlol p,r'8iuder:e !elsajtta viSli,one di tut<t!O qua[L~

tloi Vlertoe .sul Tr:attlatlo ISlteslslo..Mi :semibrra .ch'e in

pralplo\S'it.o iGo.n ei IsiaailttOl Idiaggiun,g;ere.

PRESIDENTE. PassilMllo. IQlra :alnes.ame de~

g:lli aTti<c,Qil'1'che ri!lleggo:

Art. l.

Il Pre,s,idente della Repubblica è autarizzata
a ratificare il 'Trattata di ami,cizia, cammercIO
e navigazio.ne,' fra l'Ital~a e la Grecia co.ncluso
a San Remo' il 5 novembre 1948.

(FJ approvato).

Ar!t. 2.

Piena ,ed intera' eSlecuziane è data al Trattato
suddetta a declOIrrer!edaJIWasua entrata in vi~
gore.

(È approvato).

Art. 3.

La pres8rute legge entra in vigare il giarno
successiva a quella della sua pubblicaziane
nlella Gazzetta Ufficiale.

(FJ approvato).
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ALLEnATO.

TRAITÉ

d'Amitié, de Commerce et de Navigation entre l'Italie et la Grece

Le PRESIDENT DE LA REPUBLIQUE ITALIENNE et SA MAJESTE
LE ROI DES HEI.JLE'NES, animés d'un égal désir de renouer la tradition et
resserrer les liens d'amitié entre leurs deux Pays et d'en développer les rela~
tions économiques, commerciales et maritimes, ont résolu de conclure un traité
d'amitié, de commerce et de naV'igation sur la base des principes de l'égalité de
traitement avec les nationaux et de la nation la plus faV'orisée .et ont désigné,
à cet effet, pour leurs Plénipotentiaires, savoir:

LE PRESIDENT DE LA REPUBLIQUE ITALIENNE:

Son Excellence Monsieur Carlo SFORZA,Ministre des Affaires Etrangèr3s

et

SA MAJESTE LE ROI DES HELLENES:

Son Excellence Monsieur Constantin TSALDARIS, Vice~Président d1t Oonseil
des Ministres et Ministre des Affaires Etrangères.

lesquels, après avoir échangé leurs pleins pouV'oirs, trouvés en bonne et due
forme, sont convenus des articles suivants:

.Art. 1.

I Il yaura pai:x: et amitié perpétuelle entre l'Italie et la Grèce.

Art. 2.

Les Hautes Parties contractantes conviennent que tous les différends, de
quelle nature qu'ils soient, qui s'élèveraient entre Elles et n'auraient piI M,re
résolus par la voie diplomatique, seront soumis à une procédure de règlement
pacifique dans les conditions qui seront fixées par une convention spéciale.

.Art. 3.

Sous réserV'e des dispositions des lois de police, d'ordre et sureté publique
et de défense nationale qui sont applicables a tous les étrangers, les ressortissants
de chacune des Hautes Parties contractantes peuvent entrer librement dans
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le territoire de l'autre Partie, en sortir, voyager, s'établir sur le t6rritoire et y
séjourner aux memes conditions que les ressortissants de la nation la plus fa-
vorisée.

Ils jouiront sur le territoire de l'autre, tant pour leur:s personnes que pour
leurs biens, de la meme protection que les nationaux.

Au cas oùl'une des Parties contractantes déciderait d'interdire l'accès d'une
zone détermmée du Pays, il est entendu que cette interdiction ne serait appli-
quée aux ressortissants de l'autre Partie qu'à la condition que la dite mesure
soit valable pour tous les ressortissants étrangers.

Art. 4.

Les r8ssortissants de chacune des Hautes Parties contractantes jouiront
de plein droit sur le territoi're de l'autre Partie du meme traitement que les
ressortissants de .la nation la plus favorisée, en' ce qui concerne les droits
civils, l'exercice du commerce, de l'industrie, des professions et d6S métiers,
sous condition de réciprocité.

Art. 5.

Les ressortissants de chacune des Hautes Parties contractantes auront
dans le territoire de l'autre Partie les memes droits que les nati'onaux de possé~
der et louer toute espèce de propriété mobilière 011immobili'ère, de l'acquérir
et d'en disposer par vente, échange, donation, testament ou d'autre manière,
amsi que d'hériter ab intestato sans payer des taxes ou i'mpots autres ou plus
élevés, que les nati'onaux. Sont toutefois réservoos ~ en ce qu,i concerne l'acqui~

sition, la possessionet l'usage des biens immeubles ~ les exceptions et restric~

tions établies pour les étrangers par la législation des Hautes Parties contrac-
tantes à l'égard de la sùreté de l'Etat et qui sont applicables aux ressortissants
de tout autre Etat. En tout cas aucune desHautes Parties contractantes ne
sera obligée à concéder, en cette matière, aux ressortissants de l'autre, des droits
plus étendus que ceux qui seraient en fait concédés à ses nationaux dans le
territoi're de cette dernière Partie'.

Art. 6.

Ohacune des Hautes Parties contractantes s'engage à ne prendre vis~à-vis
des biens, droits et intérets légalement possédés sur son territoire par les ressor-
tissants de l'autre Partie aucune mesure de disposition, limitation, restriction
ou d'expropriation pour cause d'utilité publique ou d'intéret général, qui ne
serait pas applicable dans les memes conditions à sos nationaux, ou aux ressor-
tissants de la nation la plus favorisée. Il en sera de meme pour les indemnités
auxquelles ces mesures donneront lieu.

Art. 7.

Les ressortissants de chacune des Hautes Parties contractantes jouiront
sur le territoire de l'autre du meme traitement que les nationaux en Ce qui
concerne la protection légale et judiciairo do leurs personnes et de leurs biens.
A cet effet les ressortissants; les personnes juridiques et les sociétes civiles et
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commerciales' de chacrno des Hautes Partks contractantes auront SUI' le ttrr~~
toire de l'autre 1ìbreet facile accès devant les Tribunaux à tous les degrés de
juridiction, tant pour réclamer que pour défendre leurs droits et intéréts. Ils
jouiront à cetégard des mém6s droits et avantages que les nat~onaux. I1s
ne seront pas astrdnts, conformém6nt au chap~tre III de la Convention de
la Raye du 17 juillet 1905 sur la procédure chtile, à fournirla oa1ltio i1ldioat1lm
80Zvi en se soumettant, toutefois, aux règles contenues dans ladite Convention
et relatives à l'exécution des condamnations aux frais de justice. I1s jouiront
en outre de l'assistance judicia~e gratuite, suivant les conditions du chapi~
tre IV de la meme Convention.

Art. 8.

.Les ressortissants de chacune des Hautes Parties contractante,s .seront
exempts, danE! le territoire de l'autre, de tout service militaire obligatoire, sDit
dans les armées de terre et de l'air ou dans la marine, soit dans la garde oula
milice nationale. I1s seront également dispensés de toute fonction officielle ob1i~
gatoire judiciaire, administrative ou municipale, de toute contribution, soit
pécuniaire soit en nature, étab1ie à titre d'équivalent d'un des services per~,
sonnels dont ci~dessus et de toute réquisition et prestation militaire. Seront tou~
tefois exceptées les charges qui sont connexes à la possession ou à la location des
immeubles, aussi bien que les prestations et 1es réquisitions militaires, auxquel~
les 1es nationaux peuvent également étre appelés à se soumettre en quaÌité de
propriétaires ou locataires. d'immeublcs.

Dans ce cas les intéréts des ressortissants de chacune dcs Parties jouìront,
en ce qui concerne les compensations et indemnités et la fixation des prii de
réquisition, de la méme protection accord'ée en pareil cas aux nationil>ux.

Il est, en outre, cntendu que, en ce qui concerne l6s matières ci~dessus, les
rBssortissantsde chacune des Parties ne seront jamais traités dans le terri~
toire de l'autre d'une manière moins favorable que les ressortissants de tout
autre Etat.

Art. 9.

\

Les ressortissants de chacune des Hautes Parties contractantes ne seront
pas assujettis, SUI'le territoire de l'autre, à des droits, taxes, impots ou contri~
butions, sous quelque dénomination que se soit, et sanS égard pour le compte
de qui ils sont perçus, autres ou plus élevés que ceux qui seront perçus SUl'les
nationaux,dans des situations identiques; ils bénéficieront notamment, dans
les mémes conditions que les nationaux, des réductions ou exemptions d'impots
ou ta.Kes et des dégrèvements à la base, y compris les déductions accordées pour
charges de famille.

Les dispositions q\li précèdent ne font pas obstacleà la perception, le cas
échéant; soit de taxes dites de ,séjour, Boit des ta:xes afférentes à l'accomp1isse~
ment des formalltés de pollce, tant que .ces taxesseront perçues SUI'les autres
étrangers. Le taux de ces taxes ne pourra pas etre supérieur à celui des taxes
perçues SUI' les ressortissants de tout autre Etat.

Art. 10.

Les sociétés civiles et commerciales (industrielles, financières,bancaires,
d'assurances, de transport, etc.) ainsi que les établlssements publics d'a,ssurances .

et autres en tant qu'ils exercent SUI'le territoire de l'autre Partie une acti:vité
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da caractèra exclusiV'6mcnt commerciaI, régulièremcnt constitués SUI'le tf:;rri~
toire de l'une des HautesParties contractantes, et y ayant leur siège sociale,
seront reconnus de plein droit par l'autre Partie comme existant régulièrement.

La, légalité de la constitution de ces sociétés et établissements et leur capa~
cité d'ester en justice, ainsi que celks de leurs succursales et agences,seront
détérminées d'après leur statut et la loi du pays où ces sociétés et établisse~
ments ont été constitués.

Ils pourront s'établir, créer des filiales, succursales et agences et f:;xercer
, toute activité industrielle et commerciale, suivant les modalités, limit.ations

et conditions établies par les 10il'1en vigueur et qui sont applicables aux'sociétés
et établissements de uout autre pays.

Lesdites sociétés et établissemmt~ n'auront à paY6rpour l'exercice d'affaires
commerciales ou industrielles dansle tèrritQire de l'autre Partie des iìnp6ts,
droits ou taxes, ni autr6s ni plus élevés, que ceux perçus SUl' les. natio~
naux.

.Art. 11

Tout en étant admis au bénéfice des avantages plus grands qui peuV'ent
découler du traitement de la nation la plus favorisée, les négociants, les fabri~
cants et autres producteurs de l'un des deux Pays, amsi que leurs commisvoya~
geurs, auront le droit SUI'la production d'une carte de légitimation et en obser~
vant les formalités prescrites dans le territoire de l'autre Pays de faire dans
ce Pays les achats pour leurs commerce, fabrication ou autre entreprise et d 'y
rechercher des commandes aV6C ou sans échantillons chez: leB producteurs et
commerçants, sans etre soumis, à ce titre, à aucun droit ou taxe, pourvu que
leur séjour dans le pays respectif ne dépasse pas sh mois par ano Ils pour1o~t
avoir avec eux des échantillons ou modèles, mais non des marchandises, sa:uf
dans les cas où cela serait permis aux voyageurs de commerce de tout autre
Pays.

La carte de légitimation mentionnée ci~dessus dena etre établie conformé- .

mentau modèle indiqué dans la COÌrv'tmtioninternationale pour la simplification
des formalités douanières, signée à Genève le 3 novembre 1923.

Les Hautes Parties contractantes se donneront réciproquemtnt connais~
sance des autorités compétentes à délivrer les cartes de légitimation.

.Ce documen.t est V'alable pour le cours de l'année solaire pour laquelle il
a été déliV'ré.

En ce qui concerne les industries ambulantes, le colportage et la recherche
de commandes chez les personnes n'exerçant ni industrie, ni commerce, les dis~
positions ci~dessus ne sont pas applicables et les Hautes Parties contractantes
se réserV'ent, à cet égard, l'entière liberté de leur législation.

Les arti~les importés comme. échantillons dans les buts susmentionnés
seront dan!'! chacun des deu,x Pays admis temporairemmt 6n franchise de droit,
en conformité des règh)ments et formalités de douane établis pour assurer leur
réexportation ou le paiement des droits de douane prescrits en cas de non iéex~
portation dans le délai préV'u par la 10L Toutefois, ledit priV'ilège ne s'étendra
aux artiCles qui, à cause de leur quantité ou V'aleur, ne peuV'ent pas etre consi.
dérés comme échantillons, ou qui, à cause de leur nature, ne sauraient etre
identifiés lors de leur réexportation.
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Art. 12.

Les ,Hautes Parties contractantes conviennent que, réserve faitedes cas
où le présent Traité en dispose autrement, pour tout ce qui concerne le montant,
la garantie et la perception des droits, les formalités douanières, l'importation
et l'exportation des marcb.andises, le transit, la réexportation, l'entreposage,
la naV'igation et les transports, tout privilège, faveur ou immunité quelconque,
que l'une d'Elles a déjà accordé ou accorderait à l'avenir à tout autre Etat,
seront étendus immediatement et sans conditions, à l'autre Partie contractante,

En application de ce principe, les produits naturels ou fabriqués, originaires
et en provenance du territoire d'une des Hautes Parties contractantes ne seront
soumis, à l'importation dans le territoire de l'autre Partie, à des droits autres
ou plus élevés que ceux auxquels seront assuj£ttis les produits similaires de la
nation la plus favorisée.

De meme à l'exportation vers l'ltalie il ne sera perçu en Grèce, et à l'ex~
portation vers la Grèce, il ne sera perçu en Italie, des droits de sortie ou taxes
autres ou plus élevés que ceux perçus à l'exportation vers le pays le plus favorisé.

Art. 13.,

Les dispositions de l'article 12 ne sont point applicables:
a) aux faveurs spéciales que 'chacune des Hautes Parties contractantes

aurait accordées ou accorderait à des Etats limitrophes pour faciliter le trafic
de frontière;

b) aux obligations imposées à l'une ou à l'autre des Hautes 'Parties con~
tractantes par les engagements assumés da,I1,sle cadre d'une union douanière,
d'un accord économique régional oud'un régime similaire, y compris ceux dé~
coùlant des accords provisoires conclùs dans ce but;

o) aux obligations imposées à l'une des HautesParties contractantes
par des accords économiques ou douaniers multiIatéraux dont elle serait Partie
et auxquels l'autre Partie contractante pourrait adhérer;

d) aux avantages spéciaux que la République ltalienne aurait dé'jà ac~
cordés ou, qu'elle accorderait à l'avenir à la Republique de San Màrino, à la
Cité du Vatican ou à des territoires ayant unStatut juridique spéciaI, interna~
tionalement reconnu.'

Art. 14.

Les Hautes Parties con.tractan.tes s'en.gagen.t à n.e pas en.traver leur com~
merce réciproque par des prohibition.s ou restriction.s d'importation., d 'expor~
tation. ou de tran.sit. ,

Des exception.s à cette règle, en. tan.t qu'elles soien.t applicables à tous les
pays ou aux pays se trouvaJ;l,t en. con.dition.s identiques, n.e pourron.t avoir lieu
que dans les cas suivants:

'

a) da~s des circon.stan.ces exceptionnelles, par rapport aux provision.s
de guerre;

b)pour des raison.s de siìreté publique;
o) pour les mon.opo16s d'Etat actuellement en v-igueur ou qui pourraient

etre établis à l'avenir;
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d) afin d 'appliquer à des marchandises étrangères des prohibitions ou
restrictions, qui ont été ou qui pourraient etre étabIies par la législation inté~
rieure pour la product:i,on, la vente, le transport, ou la consommation, à l'inté~
rieur, des marchandises indigènes similaires;

e) par égard à la police sanitaire et en V'ue de la protection des animaux
et des plantes utiles, contre les maladies, les insectes et les parasites nuisibles,
et surtout dans l'intéret de la santé publique et conformément aux principes
internationaux adoptés à ce sujet.

Art. 15.

Les dispositions de l'art. 14 ne portent aucune atteinte aux prohibitions ou
restrictions quantitatives des importations et exportations de marchandises
adoptées en V'oie temporaire par les Hautes Parties contractantes.à la date
du présent Traité en vue de sauV'egarder l'équilibre de leurs balances des paye~
ments. Oes restrictions pourront etre amenagées toutes les fois qu'il sera néces~
saire.

Les Hautes Parties contractantes appliqueront toutefois, l'une vis~à~vis
de l'autre, les prohibitions ou restrictions en vigueur de la façon la plus libérale.

En outre dans le cas où l'une des Hautes Parties contractantes établirait
de nouvelles prohibitions ou restrictions soit à l'entrée, soit à la sortie, l'octroi
de dérogations ou la fixat:i,on de contingents seront examinés sur demande de
l'autre Partie contractante, de façon lÌ.n'affecter que le moins possible les rela~
tions commerciales entre les deux Pays.

En tout cas,l'importat:i,on d'échantillons ainsi que de marchandises en
petite quantìté aux effets du commerce sera toujours consentie.

Les Hautes Parties contractantes s'engagent également à ne pas s'opposer
à l'importation de petites quantités d'un produit nécessaire pour l'obtention
ou la protection des brevets d'invention, marques de fabrique, droits d'auteur
et autres droits similaires.

.Art. 16.

Ohacune des Ha;utes Parties eontractantes pourra exiger, pour établir l'ori~
gine des produits importés, la présentation de certificats constatant que l'arti~
ele importé est de production ou de fabrication nationale ou qu'il doit etre
considéré comme tel, étant donné la transformation qu'il a subie dans le pays
d'où il provient.

Les certificats d'origine seront délivréssoit par les ehambres de eommerce
et d'industrie, dont relève l'expéditeur, soit par tout autre organe ou groupe~
ment que le pays destinataire aura agréé, soit par le bureau dedouane d'expé~
dition à l'intérieur ou à la frontière.

.

Dans le cas où lesdits certificats ne seraient pas dé1ivrés par une autorité
gouvernementale, à cela autorisée, le' Gouvernement du Pays importateur pourra
exiger qù 'ils soient visés par l'autorité dìplomatique du pays ou par l'autorité
consulaire compétente dans le lieu duquel proviennent les marchandises. Les
deux Gouvernements sont d'accord pour fixer, sur la base d~ la réciprocité,
les droits à percevoir dans le cas où le visa serait exigé.

Les colis postaux seront dispensés du certificat d'origine.
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Art. 17.-

Les Rautes Parties contractantes s'engagent, ehacune en ce qui la concerne,
à admettre les certificats d'analyse délivrés par les laboratoires offici61sde l'autre
pays, ,comme preuve que les produits naturels ou fabriqués d'origine du pays
qui a délivré lB certificat d'analyse, importé SUI'le territoire de l'autre, répon~
dent aux prescriptions de la législation intériwre de ce derni6r pays.

, Chacune des Rautes Parties contractantes conserve le droit de faire pro~
céder, le cas écb,éant, et notamment en cas de suspicion de fraude, à toute véri~
fication utile nonobstant la production du certificat d'analyse.

La procédure établie par chaque Gouvernement pour assurer, dans les
conditt~ms ci~dessus énoncées, le prélèv(ment des échantillo:p.s ain.si que les
modèlès des certificats seront notifiés à l'autre pays et agréés par lui.

C'

La, liste des laboratoires officiels, chargés dans chaque pays de délivrer
lés"~ertificats d'analyse, sera notifiée par chacun des deux Gouvernements à
l'~litre; dans le plus bref délai à dater de la mise en vigueur du présent Traité.

Art. 18.

Aucun droit intérieur, perçu pour le compte de l'Etat, des autorités locales
ou des corporations, grev"ant actuellement ou à l'avenir, la production, la fabri~
cation ou la consommation d'un produit quelconque dans le territoire d'une
dès Rautes Pa1'ties contractantes, ne sera, pour un motif quelconque, plus élevé
ou plus onéreux pour les produits originaires et en provenance du territoire de
l'autre; qUé pour les produits similaires indigènes.

Art. 19.

Les Rautes Parties contractantes se concèdent réciproquement la liberté
de transit à travers leurs territoires par chemin de fe1', aussi bien que par cours
d'eau navigable, par canaux et par voie de l'air; et ceci pour les personnes, les
marchandises, les wagons de chemin de fer, les automobiles, les navires, les
aéronefs et pour le service postaI. -

'

En ce qui concerne la circulation des wagons de chemin de fer les Rautes
Parties contractantes reconnaissent applicables dan.s leurs territoires respectifs
les disp'ositions du Règlement pour'l'usage réciproque des wagons de chemin de
fer en service. international revisé à Copenhague le 4 septembre 1947.

:' Les marchandises de toute nature, venant de l'une des Rautes Parties
contractantes, 011,y allant, seront réciproquement affranchies, dans le territoire
de l'autre, de tout droit de transit, soit qu'elles transitent directement, soit
que; pehdant le transit, elles doivent etre déchargées, déposées, rechargées 6t
rèeniballées.

Il est entendu que les marchandises de provenance quelconque, qui tran~
sitent par le territoire d'une des Rautes Parties contractantes ou qui y sont
déposées dans des ports francs ou des entrepots, ne seront pa,s soumises, à leur
entrée dans le territoire de l'autre, à des droits de douane ou à des taxes autres
ou phis élevés qUBceux qui seraient perçus, si les marchandises étaient impor~
tées directement du pays d'origine. Cette disposition s'appliquera aussi bien
aux marchandises en transit direct qu'à celles qui transitent après avoir été
ou transbordées ou réemb3,llées dans un entrepot.
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Si une des Hautes Parties contractantes accorde des avantages plus éten~
dus, que ceux préV'Uspar le présent Traité, à un. pays n'ayan.t pas d'accès direct~
à la mer, telf! aV'antages pourront etl'e limités au pays indiqué.

Art. 20.

,En ce qui concerne la. pr01iec1,ion l'écipl'oque des hrevets d'invention., des
éeha,ntillons et 1l10dèles in.dustriels, des marques comll1el'ciales et de fabl'ique,
des n.oms et raisons in.dustriels, de la propriété littéraire et artistique, les Hautes
Parties con.tractantes appliqueron.t SUl'leurs territoires respectifs lès disposition.s
des Oon.ven.tion.s multilatérales concel'n.an.t ces :t;natièl'es, dont elleH Hont sign.a~
tai1'e8.

Il eRt convenu, en. ontre, que les ressortissants de l'une deR Hautes Pal'ties
contractantes jtmiront, dans le territoi1'e de l'autre, de la meffie protection que.
1es nationaux pour tout ce qui concerne la propriété littéraire, industrielle, arti~
stique et les marques de commerce et de fabrique, sous condition de l'emplir
les formalités prescrites à ce sujet par la législation du Pays..

Arti. 21.

Les navires de l'une des Hautes Parties còntractantes, dans les ports de
l'autre, seront traités, soit à l'entrée, soit pendant leur séjour, soit à la sortie,
rmr le méme pied que les naV'ires nationaux ou les navires de la natio n la plus
faV'orisée, et cela tant par rapport aux droits et taxes, quelle qu'en soit la nature
ou dénomination, perçus au profit de l'Etat, des communes, corporations, fonc~
tionnaires publics ou établissements quelconques, que par rapport au plaéement
de ces navires, leurs chargement et déchargement dans les ports, rades, baies,
bassins et docks et généralement pour toutes formalités et dispositions quel ~
conques, auxquelles peuvent étl'e soumis les naV'ires, leurs équipages et leurs
organisations.

Art. 22.

Seront complètement et réciproquemen,t affranchis {1esdroits de tOl1nage
et (l'expédition:

.

a) les.navires qui, entrés SUI'lest de quelque lieu que ce soit, en repar~
tiront SUI' lesti

.

b) les naV'ires qui, en passant d'un port de 1"un des deux Etats dans un
ou plusie:urs ports du meme Etat, soit pour y déposer toute ou partie de leur
cargaison, soit pour y composer leur chargement, justifieront avoir déjà acquitté
ces droits;

o) le~ naV'ires qui, entres avec chargement dans un port, soit volontaire~
ment, soit en relache forcée, en sòrtiront sans avoir fait des opérations de COll1~
merce. Les droits et taxes sanitaires seront acquittés dans tous les caso

Ne seront pas considérés, en cas de ralache forcOO, comme opérations de
commerce, le débarquement, le rechargement des marchandises pour la répa~
ration du navire, le transbordement SUl'un autre naV'ire, en cas d'inna,vigahilité
du premier, les dépenses nécessairfJs au ravitaillement de l'équipage, ot la vente
des marchan.dises avariées lorsque l'Administration des douanes en aura donné
l'autorisation.
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Art. 23.

~L3S navires de chacune des Hautes Parties contractantes, entrant dans un
des ports de l'autrePartie pOllI' y décharger une partie de leur cargaison prove~
nant de l'étranger, pourront, en se confotmant aux lois et règlements du pays,
conserver à leur bord la partie de leur cargaison qui -serait destinée à un autre
port, Boit du meme pays, soit d'un. autre et la réexporter, san.s etre astrein.ts à
pa,Y8r, ponI' oBtte dernière parti e de leur carga,ison, aucun. droit de douan.e sauf
ceu,x de surveiIlance, qui d'ailleurs, ne pourron.t etre perçus qu'aux taux fixés
pour la navigation nationale.

De la meme ma.uière, les navires respectifs pourron.t passer d'un. port de
l'un des deux Eta,ts dan.s un ou plusieurs ports du méme Etat, pour y composer
ou compléter leur chargement destiné à l'étranger, sans payer d'autres droits
IIllBceux auxquels sont ou seront soumis, en pareil cas, les naV'ires nationaux.

Art; 24.

Les ressortissants de l'une des Hautes Parties contractantes seront libres
da faire ,usage, dans le territoire de l'autre, sous les me mes conditions, et en.
payant les mémes taxe.s que les nationaux, des chaussées et autres routes, canaux,
écluses, bacs, ponts et ponts~.tourn.an.ts, des ports et en.droits de débarquement,
signaux et feux à désigner les eaux naV'igables, du pilotage, des grues et poids
publics, magasins, et établissements pour le sauV'etage et l'emmagasinage de
la cargaison, des navires et autres objets en tant que ces établissemen.ts 011.insti~
tutions sont destinés à l'usage du public, soit qu'ils soient administrés par l'Etat,
soit pa,I' des particuliers.

S:1uf les règlemants particuliers SUI'les phares et fanaux et SUI'le pHotage,
il ne sera perçu aucune taxe, s'il n'a pas été fait réellemell.t usage des établisse~
ments et institutioll.s V'isés au paragraphe I de cet article.

Art. 25.

Tout n.aV'ire de l'une des Hautes Parties contractantes, qui serait forcé par
des tempetes 011.par un aècident quelconque de se iéfugier dans un port de
l'autre Partie, aura la Uberté de s'y radouber, de s'y pourV'oir de tous les objets
qui lui seront nécessaires et de se remettre en mer, sans payer d'autres droits
que ceux qui seraient payés en pareil cas par un batiment national.

Si'cependant le capitaine d'un navire marchand se trouvait dans la néces~
sité de se défaire d'une piutie de ses marchandises pour subyenir à ses dépenses
il sera tenu de se conformer aux ordonnances et a1).x tarifs de l'endroit où iJ
aura abordé.

S'il arrivait qu'un naV'ire de l'une des Hautes Parties contractantes fit
naufrage, échouat ou souffrlt quelque avarie SUI'les cotes de l'autre Partie, celle~ci
lui donnera toute assistance et protection comme aux navires de sa propre
nation, lui permettant en cas de besoin de déposer à terre ses marchàndises, ou
meme de les transborder SUI'd'autres navires, sans exiger aucun droit, ni impot,
n.i contribution quelconque, à moins qu'elles ne soient livrées à la consomma~
tion intérieure.
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Le navire naufragé ou échoué et toutes ses particR ou débris, ses provifdonR
et gréements, et tous ]es effets et marchandises qui 1Luront été sauvés, y comprh:
ceÌlx qui auraient été jetés àla mer; ou le produit de leur vente, s'ils sont vendus,
de meme que tous les p1Lpiers trouvés à bord d'un tel navire, seront remis an
propriétaire ou à ses délégués, sur ]eur récla,ma,tion.

A défaut de propriétaire ou d 'agent ~mrles lieux, cette rf',miRese fem entre
leI': mains du Oonsul' Général, Oonsu], Vice~Oonsul ou Agcnt Oonsula,ire italicn
ou hellénique dans le ressort duquelle naufrage ou l'échouement aUTa eu limI.

Lesdits Oonsuls, propriétaires ou agents ne payeront que les frais o(1casion~
nés par le sauvetage et par ]a conservation des objpts s1Luvés.

Art. 2G.

La nationalité des navires sera constatée cl'après les lois de l'Etàt, auquel
]e navire en question appartient, au moyen dGStitr8S et patentes Re trouva.nt
à bord, délivrés par les autorités compétentes.

Sauf le cal' de vente judiciaire, les navires de l'une des Parties contracta.ntcR
ne pourront etre nationalisés dans l'autre sans une déclaration de retrait de pa~
vi110n délivrée par l'autorité de l'Etat dont ils relèvent.

Jusqu'à la conclusion d'un accord spécial pour la reconnaissance respective
des certifi.catsde jaugeage, les navires de chacune des Parties contractantei4,
mesurés selon des règles basées SUl'la méthode anglaise (système Moorson) ne
seront pas assujettis dans les ports de l'autro Partie, pour le payement des droits
de navigation, à aucune nouvelle opération de jaugeage, la capacité nette de
registre inscrite .sur les papiers de bord étant considérée comme équivalente à
la capacité nette de registre des navires nationaux.

Art. 27.

Dans les ports de Grèce et réciproquement dan.s les portR d'Italie, les ca,pi~
taines des navires de commerce italiens et réciproquement les capitaines des
navires de commerce he11éniques, dont 1es équipages ne seraient plus au complet
par s11,itede maIadie ou autres causes, pourront, en se conformant aux lois et
règlements de police Iocaux, engager les marins nécessaires à la contin11,ation du
voyage, étant entendu que l'engage'ment, toujours librement consenti par le
marin, sera conclu en conformitéde la loi du pavillon du navire.

Les Autorités Oonsulaires de l'une des Hautes Parties contractantes, ayant
leur siège dans le territoire de l'autre, recevront de la part des autorités locales
te11e aide et assistance qui serait requise en v'ue de l'arrestation des déserteurs
d)s navirdS battant pavi110n dè leurs pays, à, l'exception des ressortissants de
l'autre Partie cOntractante.

Art. 28.

Le tra,Ìtement des navires nationaux ou de ceux de la nation la plus favo-
risée ne s'étend pas;

a) à l'application des lois spéciales pour ia marine marchande nationale,
en C3 qui concerne 1es encouragements à l'industrie des constructions navales
et à l'exercice de la na-vigation, an moyen de primes ou d'autres facilités spé-
~~;

.
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b) aux privilèges eoneédés aux soeiétés pOTIrle sPQrt nautique;
c) à l'exerciee du serviee maritime des ports, des ra.des et des plages,

y compris 'le pilotage, le remorquage, le sauvetage (,t l'assistanee maritime;
d) à l'émigra.tion et ali, transport des émigrants.

Toutefois un aeeord spécial pourra etre concIli, à ce sujet entre les Hautes
Parties eontractantes, étant entendu que cet aeeord ne eontiendrait aueune
disposition diseriminatoire de j1tre 01tde facto ali, préjudice du drapeau de l'autre
P~rtie contraetante v'is~à~vis des tiers pays auxquels un pareiJ droit serait éven~
tuellement aeeordé en ce qui concerne la compétence et les modalités de juge~
ment de la eapacité des navires pour le transport d'émigrants;

e) ali, cabotage qui est réserv'é aux navires nationaux.
Dans le sens du terme cabotage est inclu tout transport de marchandises,

qui, meme v'oyageant aeeompagnées d'un eonnaissement direct et indépendam~
ment de leur provenanee ou de leur déstination, sont transbordées, immediate~
ment Oli,non, dans les ports de l'une des Hautes Parties eontraetantes, pour étre
transportées dans un autre port de la meme Partie eontraetante. Les memes
dispositions s 'appliquent en matière de transport de passagers meme munis de
billets direots;

f) à l'exereice de la peche dam 1es eaux territoriales des deux Etats.

Art. 29.

Les Rautes Parties contraetantes s'engagent à ouvrir, aussitòt que pos~
sible, des négociations en me de conclure un Oli,plusieurs accords spéciaux pour
assurer, dans la plus large mesure possible, aux travailleurs de chacun des
deux Pays i-1Urle territoire de l'autre et à leurs ayants~droit l'égalité de traite~
ment avec les nationaux en tout ce qui touche l'application des lois concernant
la protection du travai1; l'assistance médicale et hospitalière et 1es assurances
sociales contre les di:fférents risques.

Art. 30.

Le présent Traité sera. ra.tifié et les ratifications seront échangées à AthèneR
aussitòt que possible.

Il entrera en vigueur trente jours après l'échange des ratifications et aura
une durée de cinq ans après laquelle le présent Traité pourra etre dénoncé en
tout temps, en restant en vigueur pendant six mois à partir du jour de la dénon~
ciation.

EN FOI DE QUOI, les Plénipotentiaires susnommés ont apposé leurs signa-
tures et leurs sceaux.

.

FAIT à San Remo, en double expédition le 5 novembre 1948.

Pour l'ITALIE Pour ]31 GRECE

SFORZA. TSA.LDA.RIS

BOIIlgo in votazione il disegno di leggie nel suo .complesso. Chi l'appro1va
è pregato di aIg,arsd.

(~ approvato).
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Presentazione di disegno di legge\
d'iniziat~va parlamentare.

PRESIDEiNTE. Comunico al Senat,o ,che i1
s€.nat,o,r'8IL1olngolniha pl',es:enta.to un dli,seglìo
\:'ti l'e.gge conee.r>IÌent.'ela disciplina delle in~
,(~elIlJl1Iità l'1emrutlilvea roequi!8iz<ilolne 'pmki1Ciatle d\a\g~i

,a,],leati ,eI]1 'a.g'lii 1neI'en ti danlll!i» (740).
.

Il odis€g'lliOdi l'egge s:egui:rà il 'CiOlrSlo sltahili~
to da,l Heig!o,llaml8nto.'

Annunzio di interpellanze.
.

PiR!ESIDEN'l'E. Go.unllJi,C'Ooal ,senato che
alllla, P.re8lidenz<t 'sono p>Ot'veuu[,e1'0 Is:elg'11'enti
i,n L'er'P'elHa,\1Ize:

Al Minisbr,o de]l'int'erno, suH',e'0ci,dli!ocruusla~
Lo 'dalla P oiliz!iia,a TO'JTema,ggi!Or'o (pI'o!Villlci:a
di Foggi/a) (168),

BOSI, TAMHURRANO, GRAMEGNA.

Al Ministro dell'interno: sulle caUSie e le
uons,eguenze dei luttuosi fatti di' 'l'orr'emag~
giore (Foggia) (169),

LEPORE, CINGOLANI, R.uSKO,
T AFURI, DE PIETRO.

AlI lVlinist,r,o l(\ell'int<l:Jrno, ~)€IY {'OIIlOS'uere le
SIU.e,olpinion,j ,s,ulla direzione politica e deH"o'r~

di'D!e IplJ1bblieo in pwviTlicia di F'oggi;a e qUIa[i
misure abbia: Ipf'E~S'Ooo illiVelllida,pr'8lndffi"'8<contro
i respolllisabili dei ,fa,lti ,s:alllgui'll'Q:sidi San Se~
V't'irQ,(28 novembr'e) e 'l',orr,emalggi,or,e (29 ,IJ!O~
vembre) i quruli hMl!ll.o OOlstalt,ola, vita a t.,re la~

v'Ù'fatmi a,griooli. (170).

ALLEGATO., ROLFI.

Al Ministro. dell'intemQ, sui continui soprusi
e sulle inaudite violenze r.ompiute dalla forz~~
pllbblièa di Reggio Calabria a danno d(oi lavo~
ratori, comp. a Villa S. Giovanni, a Polistena,
a Gallico e a Cam.po Ca.labro, dovè gli agènti,
a servizio non della 'legge, :ma degli agrari lo
datori di lavoro, a. scopo intimida.torio, pro~
vocano, percuotono, arresta.no, allo scopo evi~
dente di faI' fallire i tentativi delle organiz~
za.zioni sindaeali, intr;si a migliorare 'la. grave
situazione della classe lavoratrice (171).

MUSOLINO.

_ Annunzio di interrogaziOlli.

PRESIDENTB~, Prego i1 -sen3.ito're s:egreta~

r :'0 di dar l,et tura d,elLe in t'eirrogazll1oni pel'Ve~
nut,e alla Prlesidenza:

LEPORE, segretario:

Ai Miinistl'idei ilavQ'ri pubbllic'i e I(]len'a,grieQll~
tura 'ti ,f,or:este pe,}' conosc'8Ire:

a) s.e siano in gl':aido di pr€'("is.ar.e la esten~
Si0118 e la entità dei danni arrl"C'ati dalla rotta
deWargine s.in'Ì,strQ delfi l1me R.e,ll'o a,eca.dut,a
1l8~la nott:e sul 27 llov{)mhre nel:I"aY'gine siinì~

st1'Oo>d,~lfiume R,en,o in lncali Lh G ruHo di Pog~
gi:o Henatieo.;'

b) qualti 'd1i's.posi'ziouisia,110stat.oe p1',es,e di
urgenza per c.ont'e11oere e ridurrf) T'inv,asiQ1)1'e
d€l18 aC'que nelle campagne, .e qua:l!i ,altri pr,ov~
vedimenti saranno preSli per p:rÙ'ooiugair'e .e re~
6tituirB ,a]la wltivazione l,e vasteestelllsioni
di terroeno s,om;mersle daJll.8 a'cquoe e per ripara~

1"e i, frabbricati rustiÌ'CÌ e di ahitazi'oine;
c) quali a;iutli abbiano fatto distribuir'e ai

sillistrati aS's'0gnati ,alle autorit&' Ioeati 'Per
so,ccorsi 'neeeSisari a;He popo'JaziQni ,colpite dal
di'8iastro,' formate quasi ,e,sdushramente da
mezzad!ri, cOlltivat.ori cùirett'i e o'perai agriooli,
ehe hanno pel'dut,o 'olgll'i loro av,ere e so.no ri~
ma,sti ~]Jrivi d.elile pr'0'vv'ist.e fati,cos,ament,e mes~
8{Jda parte per la stagione invernal.e;

cl) se sono in grado di prels.ental'c il pro~

gl'amma delloe opoel'e da esegulrsi per il raE~
f,o>rzamen-~o delle a>rginatu1'e del Hume RenOo,
per :]:30sl;,stemaziolne cleH'a,lveo, e per assicnra.~

l'e lo '8Iea1'ico 'J:e.l1~)piene doel fiume, dando un
as'sett'Ù' d,efilliVivo ,11 r'cgime idrau1ico !lella
bassa bologlH:Js.e ehe fu studia t.u finti !lal prin~
eipi:o det!l'ottoeelltQed 'Hbbe principio di a.t~
tuazione S'otLo i,l dUlIlliuio n<t]Jolleollli00, (991).

O'r'rANl.

Al Ministro delle finanze, V\'l' c"ol1oscere '-;C,
considerata la ecoeziQnalu gravità d'ei dalllll

a1'1'ecati daUa Inondazione e allagameuto di UI1
v:asto tel'l'itorio nelle provincie di Fernirn' i:
di BolQgna causata dalla l'ottura dell'al'gi llU
dell fiume R'eno presso. il ponte di Mala.lbergo.
per la quale sono state distrutte le eQ1tivazi,)~
ni, deteriorati i fabbricati', perdute centinaia di
eapi di beSitiame e distrutta la sistemazione
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agraria del terr'eno, non creda di dare ordine
alle competenti intendenze di finanz,a di so~
spendere la eS1azi'one di tutte 1e imposte e so~
vrimpost'e inscri,ttre a ruolo a carico ,d'ei con~
tribuenti compresi nelle zone sinistra,te; salvo
poi, dopo un più esatto accertamento della
estensione e della 'entità del disastro e dei dan~
11i subiti da,He popolazioni, iri relraziori'e alla
perdita o diminuita po:tenzialità produttiva dei
terreni, disporre una straordinaria revisione
catastale per la diminuzi'one dene imposte, ed
anche ullla rettifica, dell'imponibile per la pa~
trimoniale progr'8ssiva (992).

OrfANI.

Al Ministro dell'illterno, per conoscere i ri~
sultati d'ell'inchiesta disposta e per sapere s,e
sono state acoerta,te responsabilità della forza
pubbhca ed in ca.so a,ffel'mativo s'e i respon~
sabi1i siano stati denunziati all'autorità giu~
diziaria, sempre la proposito dei fatti luttlw3i
di TOl'1'emaggiore. (993~tJrgenza).

LAN ZETTA.

Al Ministro dell'interno, per sapere se è a
conoscenza della particolare situazione delle
Borgate periferiche di Roma denominate Caroni
e Focaccia" i cui abitanti non sono ancora riu~,
sciti a ottenere, a causa délle annose contro-
versie tra il comune di Roma e i nominati
Caroni e Focaccia, alcun serV'izio pubblico
(acqua, fogne, strade, igiene, sicurezza, assi-
stenza, ecc.); per sapere, inoltre, quali provve~
dimenti intenda promuovere percb.è non si
continui a subordinare all'esito delle cOJ1tro~
vcrsie indicate la possibilità per il comune di
Roma di intervenire a, profitto delle Borgate
stesse ea favore degli abitanti locali, i qua,li
contribuiscono, al pari degli altri cittadini di
Roma, alla spesa dei serV'izi pubblici che non
riescono a ottenere. (99'1).

CANALETTI GAUDEN'fI.

A.i Ministri della pubblica istruzione e del
tesoro, premesso che con l'articolo 14 del de-
creto legge~luogotenenzialc 28 diccmbre 1944,
n. 417, fu autorizzata la sp6sa di lir{j 30.000.000
per l'istituzione di una facoltà di agraria presso
l'uniV'crsità di Sassari;

che sulla base di tale provV'edimento, predi-
sposti i piani did,attici e finanziari, il Ministero

della pubblica istruzione autorizzò l'apertura
dellO corso degli studi di agraria per l'anno
scolastico 1946~47, e successivamente degli
altri corsi, fino all'ultimo, che h~ iniziato il suo
funzionamento quest 'annQ.;

che l'Università di Bassari ha preso im-
pegno di ottemperare a tutte le condizioni
poste dal Tesoro per quanto concerne ilnu-
mero dei posti di ruolo, la fornitura dei locali
idonei, il contributo degli enti locali, ecc.;

gli interroganti chiedono disapére se i Mi-
nistri della pubblica istruzione e del tl:)soro non
ritengano opportuno e urgente provvedere
alla regolare istituzione di tale facoltà di fatto
funzionante e rispondente a riconosciute e
improrogabili esigenze dell'agricoltura sarda,
bisognosa di specialisti cb.e ne svecch.ino i me-
todi, ne accrescano la produttività e collabo~
rino alla vasta opera di bonifica.

Pensano che ciò eliminerebbe fra l'altro le
giuste apprensioni delle famiglie degli studenti
e degli studenti stessi, alcuni dei quali, alla
vigilia 'di conseguire la laurea, ignorano se e
quale valore giuridico e pratico aV'rà il loro
titolo accademico.

Pertanto chiedono si riconosca alla presente
interrogazione il carattere di urgenza (995).

LAMBERTI, AZARA; CARBONI, V AC-

CARO, LODATO, DE PIETRO, LAN~

ZARA, RUBINACCI, GIARPINA,

SANM.A.RTINO, MENGHI, MAGRi,

Bosco LUCARELLI, Bosco, Rus~
.

so; J ANNUZZI, ANGELINI, Fo-
CACCIA, RICCIO.

Al Ministro dell'agricolturà "lI foreste, per
sapere se ntm rH,engadi interesse generale e
regionale istituire m.ediante un disegno di legge
l'Ente di irrigazione per la CaIabria, così come
è stato fatto per la Puglia e la Lucania con
decreto legislativo 18 m.arzo 1947, n.281,
e successivo decreto ministeriale 10 maggio
1947, allo scopo di studio, di ricerche e di
attuazione della regolamentazione i.1rica della
Regione, la quale abbondante di acque com'è
pot~à risolvere uno dei fondament,ali problemi
per la sua economia é concorrere alla trasfor-
mazione agraria quale è desid'C\rata dalla popo-
lazione agricola calabrese (996).

MUSOLINO.
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Noi sottosc.ritti interroghiamo il Ministro
delle finanze per sapere:

10 se non ritenga rispond(,nt,(: ~.'1nOl>tro
sistema legislativo che sia considerato ~1gra,rio,
soggetto alla relativa imposta e non a quella.
di ricchezza mobile di categori?J B, il reddito
realizzato da diretti produttori che, in fornwJ
associata f) più comunemente in forma eoopf,~

rativa, effettuano lavorazioni dri propri ]11"('~

dotti che rientrano IU'U'esercizio normr1n (iÙ~
l'agricoltura, ai sensi dt'll'articolo 2135 Cediue
civile;

2° se, dato. il dii1senso e~istl\1lt(, tra, ht
Oommissione centrale delle ImpoHtc 11il'ftte {',
la Ma,gistratura ordinaria, circa l'~tlJl'ogaJzioJl.e
o men() degli articoli 29 e 30 del1a, leggo 8 gin~
gno 1931, n. 1231, per effetto degli nrticoli 4.
e 25 della legge 29 giugno 1939, Il. 976, in
attesa che si abbia una parola definitiva da
parte della suprema Oorte di cassazione, op~
pure una ulteriore norma giuridica che ricon~
fermi le disposizioni contenute n(',Ì suddetti
articoli 29 e 30, non ritenga rispondente a
giustizia tributaria che da parte degli Uffìci
delle imposte si proceda agli accertam( nti ~
càrico delle cooperative per la trasforma,zionc
e lavorazione dei prodotti agricoli, in me do
che l'imposta da pagarsi non risulti supniorc
a quella che sarebbe dovuta applicando ['Jgli
articoli 29 e 30 suddetti;

30 se non ritenga assolutamente DJ{'(s~

sario e rispondente ai principi del nostro sist( In:',
t,ributario inserire nella legge sulla riforma!
degli ordina:menti fiscali, una precisa norm:.'!J
elle dichiari agrario ii reddito reaJizzato con
le hworazioni che rientrano nelle attività prc~
viste dall'articolo 2135 Codiee civile;

40 se, infine, non riteng~1 di dichiamn
esenti d:.l, ogni tributo le piccole coopemtive
per la lavorazione e trasformazione dei pro~
dotti agricoli che restituiscono totalmUltc o
quasi ai propri soci i prodotti ottenuti dalk,
lavorazione di quelli agrieoli rispettivamente
conferiti (997).

ALDISIO, MENGHI.

lnlerroguzioni

. con richiesta d'i n'sposta scritta.

Al Ministro dell'interno, per conoscere le
I

ragioni per cui il limite di età protratto a 70 anni
per i primari ospedalieri e per le InoIte altre
ca.tegorie di funzionari, a. norm.a del ,decreto

legge 3 maggio 1948, n. 948, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del 23 luglio 1948, non viene
applicato per i direttori e primari degli ospe~
dali psichiatrici. Trattasi di una catE,goria di
medici che lavorano nella più difficile delle
branche della m~dicina eon scarsi utili pro~
fessionali e poche soddisfazioni intime morali.
Forse ehe questi mediei manieomiali esauriseono
prima degli altri colleghi di altre branche le
energie mentali ~ Perchè eondannarli anzi tem~
po ad una pensione di fame e a una yocchiaia
miserancla ~

Meritevoli di ogni riguardo, non è giusto nè
umano un trattamento diffel'pll7.iato (871).

TALARICO.

Al Presid~\ll.to de\l Oonsiglio dd Ministri e
Ministro ad interim dell'Africa italiana, per
conoscere se non siano maturati i termini onde
far smettGre da parte del Ministero del tesoro
i duplicati di quei titoli di valore eonsolidato
5 per cento a favore di qUti privati cittadini
che nel 1942 si trovavano in Africa Orientale
td avevano dEitti titoli in cl1stodia od in depo~
sito presso le banche loeali, titoli che dette
banehe, giusto quanto disposto dalle Autorità
governative, distruRsero rilaseiando p~rò Tego~
lare ricevuta ai possessori dei me desimi. Biso ~

gna tener conto che non solo non è stato mai
loro pagato aleun inter6sse da qutl tlmpo,
ma molti di quei detti titoli a scad@za noven~
naIe scadrano proprio eon la fiIK d( l corrente
a.nno 1949 (872).

TALARICO.

Sull'ordine dei lavori.

CINGOLANI. Domaladn di pa:rlla,re.
PRESIDENTK Ne ha fac,olltit.
CINGOLANI Desider,o ,calp\:H'{' [-:'è domani,

,do,pla la dlilSlClUlSlsl'oille,a~llle ,d'omande idJi laThtmi'z~

Zla:zione a 1)l'oC1eldtere, ISl contj,n ue,rà subito la

lCLiJS:c'Ulss'io'TheId\e'l p rogre M,Q 1\1erli[l.

PRESIDENTE. Prima d,el pro.geHo Mer1ill
o::idebibono ,dis,cu;j;e:re i disE',gni di 'l€l~ge p'Gr la

so'ppr<e:$6ionred.el1'f',rticolo 16 (ùel GoiClÌiCof'di t)l'Ù'~
cedlu,a pf"nalc e per l"€'st1ensiolne, nei 'Confronti

df"i ,s,rulari,altlis,t,atali, df"llù, ;di,SIPO,sizio.oo di cui

l11,J'a,J:'ticolo lU del decreto legislativ'o hWig"O~

i'ene!n!z'Ì'ai~e21 l1iolVembre 1945, 111.722'.
CINGOLANI. Di fronte alla s,c.arsa urg~n~

za di questi prov'V€dimenti, v.orrei (I,omanda;r,e
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'oh,o ai] 'lwimo ,PlL'llt,OId~iJl]"ol11wÌlnedel g'i,onl'O' diel[1a
li+€lcluta di 1Ct0lmalui 1'IOI8'8epOlsta .Jia' éro,J1tjlllulalziìo~
ll€ {lena dis{'U,S8JOne ltel pl',og.et.tn ,M<8rlin (da.to

dll' 1:31iamo a niva~ti o-rmal aHc di.f::hilalt'aziolni dei

l"alpprleISl€Illtarnit!u,di GrUlpipiol) e ,che taflle dJ:islcius~

/sionB s2rg,uitalslse 'Vlellllell~Jtì,,s,enZIa aJJtlr'i,alrlglomen~

ti 1f\.11'l'.orlÙilnledlel gior1ll0i. Ohi€lruel'ei pOli, ,se tè ip'OiS~
!~1i;]yilkl..«':he V€ln~!li(n 'lllabtin,a gi faMslsle sleJdut'a

'!H"!' Idil:"ll'lutll:'ll'eh'l unoldilfieazeiolui al R,e!golllamol1,to

dell Sena t,o.

FERHAR,I. V'elnl€ll''lH mattilUt :-:i terr'amlO

moJte r'i\miol1i di' COlIlllli!SiS,'ioni.'

PHERIJJENTE. Vi tè ,allllnhe 11 ISIC'lg'UUIOIfli{'jl,],a

d i,P'l':IlSic;li,oI]IIO-clt'.l (hs,egIl>O<dli l>Clggiepor il lIliall,t>c~

nime!Jllto' ii!! '8,el'vizio dei lnalgi'strarti, ,diiS'c.u8Òo,ne
n,lJ:a qnfa k pad('j('ijJe'rall11io il Mini,sclro di graz'ia

l' Ig'ill"ili>'.in. l' il1\llni,sl"ro d~l tRiS,OI'lo.
CINCiOL)lNI. IlIlS.i.:,;,t,oneUe mio l'i,e1li,es't,c-e

I:alr,,'j(, f,oll'lma:l'81pnolpOlst,a, 'piE'mc,hJèpar1tle' diellla s'e~

tlu ba di ,diO'In3lnli,e ,l"ilut'elr,a,iS1eldwt.adi venl8lr'l1ì

WJII!!):JIIl'O'd8ldJilc:atre ,aJ: Ipliolg1et1tl0lMed'iln. lWt.jmla,~

JIl>E':T1.telall'lrlVamlIij!O ,ald un a,ciCiord,o gen€lrale 'Pler

l' ni fu vO't<a.ta a Irl"unallimità la IchhllSllra d~~na

Ili''''('Il:~"i'0llle generale., riservando ai raIP:pr'es€n~
(ù;nlidBi GrtliPPl la facoltà d.i es'pr1imere i11m'o

IH~111",,'i'l~11'IO.!Sf'Jconldb i~ 1lI01str'OI Relglorrame\ntiO. P~lr

f}ua<1lto rÌ,gualrda i pr,olg'e,ttini ,\lei quali 1',oniOlOO~

"0118 Pr,e;siJd<ente ,ci ha iClalt,oadeiSlslol'ia;nmmdo
f.'CHIH',ìscrit~i ,aWordine del gio,mo di domani,
,,,,j'HllllO :fl"3ICICIOlt1d!O. Piel1llSiO Il)h~1 'Iia idliISICUJsls.iolllle, d.i

'Js,si pOIRsla andar:e ,av:alnti pillHo<slbo rlalpida~
Jl1{''Il(.p P.er quel1 che riguarda il di/slegIllo. dli
]'egge per j magi,stral'lti, è c-erto che €issloim;p>c~
gnorÈ\ tutt,a lla ,S,elfl'llhadì vell{~l'dL Avrerno' poi
la setlt:im.a,na dì VU{'Wl1z,a",s>E'<C.ondo,kl,oonISU'8It'ì.l~

Il i ne, pet' nn dover,os.o l'i guardo ,ai nostriamiei
i mpegnlalL1i ,TJl(>jlGongl'esls,o' flillniJic.a,zj,o'Jl.~ '8,O~

(.j'iiHst.a.. V.e1ng,ono, 'Poi 1~ vacanze di Naba1c. Il
f'l' og' Jt,t'OI l\1'e:l'llin rr"i,scIMa 'CIOl8ìdi rimanere IDO'1l100.

Noi ris,chhlllO di ,dov("rne conHnua.re ]a dis.clus~
R:ione '[\;01])10Na.talf:\ 'e l('iÒno'1l è ,SeIl'li,O',dat,a F-i:m~
pod"a.1ll'z,adel ,prrÒ.g<eilto.Io l'lalCJcl01gloanche- fUQ:!.j
(H qui ,MUe v,oc,i .sc€Hir,he ,e sicaIIliZ,O'1llrut'eg.e('ton~
:dò, le qua:li .n,oi paremmo in mo,(Lo di ins,abhÌia,re

il progett.o prhna Idi arrÌJV1rurewHa v1oltia;ziolnle.

(P,f~l;Itl!OOllaJ,elilliIse '8'OlnO,£ran1c,o.). A qU€lsio 1c\iI'OIp~

po,lli1rumo ~ ci :0!P\p<OIr'~"EID101'11tu l't'i, ii!modi, 'pIP!l~ehè
r:jaEleuno .c\i€lve t\ slsnmere Iseèollldo '('Io'Slcienz,a' le

pr'op,rie rospom~:abili.tà. Ohie!Cl,Ù' quinldi ehe il

progeHo Mfmlin v,enga, -dis,cnlslsiÙnella 'e~d'tl;t,a

d.iid'o!IIlianll; . !

l\lASTINO. Domando di pal"lade.
PRID8IDENTE. ~e ha fa,(:loiHà.
MAST L'\,W. neI' quanto l'argoment.o delle va"

c:anz.e 'Hon abbi,a CW3tituitlo .in modo pad:c.01m'f:\

ogg'E'd1odella cliE'161lSiSione, ma. sia s'olo l'tlp,parslo
come acc~mno dapart,e dell'iQ,nol'o':Nole CitrW50~
lani, c-n~do che ",'l>t~,il e,a.SiOdi ,s')n.eva~é il q'c~e~
;;ito ~€ quC'.s(.,evac.anz,e SÌ,ano' Oppol'tun!é. L"on'0~

l'evoile Cinglolla;n!i haprudar1Jol di V1aICMlZeed ha,
eont.f\mpO'l'311e3imelnt-e,dt'ltto ehe abbiaJl1:o mòrlt,o

,l'R fan'; '01'3.,'Slenoi vo!glimno Ù/l'Iri'V,ar{-"ad 1l1J.8t
Ild'injziO!1l'e l'api,kl di quello l'he dobbiamo e.sra~
milwn,' ,e d8leiò>CJ'8Inon dobbiamo LaI' y.a,e,anza.

D'aJ1(..t'la
.

pall'te, il'e v:arCja1I1IZle dii Olglg'Ì ICli Ipoll"rla:inlIlO<

in qr[le.~t,.a ('o,nldizione: che fa,ei1mente a;n'iv'er~
l'{'mo ,alla vigilia del Natale s€.Ùz,a av-er finito
C[lld Ja,varo che el proponiamo d,ofinil'e, mentr>c
eia.s:tu!li() di noi rpreferjN)lbbe arrivare a.1l'e8aiU~

rimeuto dei l!avori quaLche giO'.WIOiprima de1Ja
vigil%a C]eI~;Nlat.la.le: S3Ireii: IGonbrM'iO, quiuidi, ,a
queste vaC>aIl'Zle,IClhil€lslted'.illilipr,oiV'V'iIS,Oe quasi d:i
8luto'riltà.

CINGOLJ\NI.Domaudo diva,rlm"e.

PR.ESIDENTE. Ne ha bcoHà.

CINGOLA~I. Ci teng'o a d1ilcJhÌ'awaJ'Bchenion
ho voluto, fare la prop08lta di so.rp'r'esla; ho .cre~
dat,o, come 'VieIGcihi'olpradam:lffilita!I18!,,che .gli v'o~

le"lsel'o fa!' Isospeurdere .1e6€d:ute in vislt,a, di un
(',un!grlesso poHltieo lacini iPla!r,t.eciipamiodei. rp,rur1ia~
mentlall'i. ,Ma 'Ì'n0'gm,i ICruSlO,,f,lltlto dò, 18,i:a,eome
HOII d~ut,o. '

GA VINA. DomainlÒto di rpa,dare.

PRE8IDENTE. Ne ha falwHà.

GA VINA. Slembl':a la me ehe ]Ia,IprOlposta cIli
'0(11) fary',e Vlall'la'1lIZla 18\'\a. Illa rpiù Illolg-llc'a rper'c:hè, 1:n~

dipenlh]])ltemelu:tle Idal progetto Mediu, vi è an~

c<he :tlln Ip~OlgOt.t,O M.alc,reali ,che ruve.v1amo pros.o

i:n~peig!t1lÒ>di IdÌÌ510ut1we. ISie I('iiISlaIrà 'Una ,oot,timlatllia

di VIruc.a.llza, hrtrt'o ctilò Inon ",\il plò,tl'à fla,,T(:\ .
RIZZO DOMENICO. DOlmanldo d'i 1J'a:d3.lre.,

PR"~,SI.DgN'l"E. Ne ha frueoJrtà.

HIZZO DOMENIOO. 'CirIG1JJ1"'0!rd!i!lli8dei ;]Ia,~

VOII1i,vOlI'nei Ifla,r 'I1!otrur'e 'c-ihe .s.ar'eJbbeolplportu;no

(~jISle'l1it'erre'i~ IPl'OI~!tltO Berlhlllgiller prima :010()n~
VempOl'anleamloot€1 al !pil'IOj.gelt\to M~Il'1i[}.

PRESIDENTE. Onorevole Rizzlo, ISIa ,ella Stl~

per questo proget,.to c'è. uma t,aIe unlallimità. di

e ons.pnC' i ua po,t.er,l,Ù' diEv'ut€,r'el ,~Ubl'tO?

RIZZO DOMENIOO. Or€ldo di si.
. Und'I.'Òte/No, nlO'Il c'è.
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DISCUSSIONI1948~49 ~ CCOXVIII SEDUTA

PRESIDENTE. V.pIflT~no 618 s'a.rti possibHe

di,slcUlter1c i l chsegil1io d i legge Berrl iIli@uer prima

\d~ !p'a/Slslare lalllla dils1eulsls,i'olllle idJeigl]i 3Jr1/i!CIOUidel

l)iffOlge'Ho Meo:1in.

DOmaiJli ISl8,duLa pubblica alle ore 16 ':~,onil
~,egue:ntif~'Ù'l'(!ine del giorno:

I. Interrogazioni.

Il. Seguito della discuRsione del diRegno di
legge:

MERLIN Àn.geliwì,. ~ .Abolizione della rego~
lamentazione della prostituzione, lotta contro
lo sfruttamento della prostituzione altrui
e protezione della salute pubblica (63).

III. Discussione dei seguenti disegni di legge:

1. BERLINGUER ed altri. ~ Soppressione
dell'articolo 16 del Oodice di pl'ocedura
penale (531).

2. Estensione, nei confronti dei salariat.i
Rtatali, della disposizione di cui all'arti~
colo 10 del decreto legislativo luogotenen~
ziale 21 novembre 1945, n. 722 (570).

IV. Discussione (le11e Regu8nti domande di
autorizzazione a proeedere in giudizio:

contro il Renatore B1<JNEDETTIFJ:llllio, per
il rea,1;odi diffa.mazion.e eon.tinuata a mezzo
della stampa (artico1i 595, 81 e 57 del Codiee
penale, e 13 della legge 8 febbraio 1948,
n. 47) e per il reato di omessa pubblicazione
di rettifica (articolo 8 della legge 8 febhraio
1948, n. 47) (Doc. XLV);

contro il senatore OOLOMBI,per il reato:
di vilipendio alle istituzioni costituzionali
(articolo 290 del Codice penale) (Doc. XIX);

contro il senatore .ALLEGATO,per i reati
di promozione di riunione in luogo puhh1ieo

senza prt',avviso al Questore (~t,rtieolo 18 dd
testo unico delle leggi di pnhhlim'. Rieurezza,
approvato eon regio deerrto 18 giugno 1931,
n. 773), di oltraggio a, ]JUhl)1ieo nffieialo
(artieoli 81 e 341, prima, (\ ultima, pa.rte, del
Oodice penale) e di istigazione a disobbedire
alle leggi (articolo 415 del Codiec penale)
(Doc. LVI).

V. DiscuBsione d-oi seguenti disegni di legge:

1. Aumento del contributo de110 StMo a
fa vore dell 'Ente naziollR,]e per l 'artigia/nat()
e le piccole industrie (492).

2. MACRELLI ed a,ltrL ~ RÌ\1endiea degli

irn.mobili trasferiti ad organizzazioni rascÌi;tn
od a privati e già appartenenti ad aziende
soeiali, cooperative, assoeiazioni politiche o
RindacaU, durante il periodo ra,scista (35).

3. .Autorizzazione della RpeRa di lire 1U!
miliardo per la cORtruzione di eaKeTnv~per
reparti del Oorpo delle gmt1'ilie di puhh1i(':I,
Ricurezza (545~ Urgenza).

4. OASO. ~ R.ivendica,zione ilelle tellnt(~

Mastrati e ')'o1'eino e dene l1wntag:ne l)o~
schive Oupamazza, Castenone e Santa Luein"
da parte dei comuni ai Ciorla,no e PmteJla
((1a,sel'ta) (402).

!:i. Istituzione del Consiglio snperiore d(\lle
Porze .Arrn.ate (62]).

VI. Discussione dene proposte eli modificazioni
al Regolamento del Senato della Repnh~
bUca (Doc. LXXXIII).

l,a sedut,a è tolt,a (ore 1£1,20).

Dott. CARLO DE AI.BERTI
Direttore dell'Ut!leio dei Resoconti




